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Porti: Zeno D' Agostino riconfermato vicepresidente Espo

Il prestigioso incarico europeo per altri due anni

(ANSA) - TRIESTE, 10 NOV - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Orientale Zeno D' Agostino è stato riconfermato oggi

Vicepresidente dell' European Sea Ports Organisation (ESPO). Oggi a

Bruxelles l' assemblea generale dell' associazione ha eletto Presidente la

rappresentante finlandese Annaleena Makila (ex Vicepresidente ESPO), prima

donna a rivestire questo ruolo. Makila succede a Eamonn O' Reilly. L'

assemblea ha disposto inoltre per altri due anni il prestigioso incarico di

Vicepresidente dell' associazione a Zeno D' Agostino, coadiuvato nello

stesso ruolo dal rappresentante belga Daan Schalck. La nomina di D'

Agostino, unico rappresentante dell' Europa del Sud, oltre al pieno sostegno

dell' Italia, ha avuto l' appoggio di Belgio, Finlandia, Francia, Lettonia, Olanda,

Romania, Spagna, Grecia, Danimarca, Irlanda, Svezia, Norvegia e Regno

Unito. "Sono orgoglioso di essere stato eletto ancora una volta ai vertici di

Espo. Come Vicepresidente per i prossimi due anni mi impegnerò per

rappresentare e sostenere le istanze dell' Europa del sud e del Mediterraneo

all' interno dell' effervescente attività politica dell' associazione a Bruxelles"

commenta Zeno D' Agostino. "Faccio le mie congratulazioni alla nuova Presidente Annaleena Makila, che mi onorerò

di sostenere in questo mandato in un periodo storico cruciale per i nostri porti e per il nostro continente" conclude il

Presidente dell' AdSPMAO. (ANSA).

Ansa
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guidata da un finlandese

D' Agostino confermato alla vicepresidenza dei porti europei (Espo)

D.D.A.

trieste Bis alla vicepresidenza dell' Organizzazione europea dei porti, con la

poltrona di numero uno nel mirino fra due anni. Zeno D' Agostino è stato

confermato ieri vicepresidente di Espo in rappresentanza degli scali

mediterranei, nella cerimonia digitale in cui l' associazione di categoria ha

rinnovato i suoi vertici, assegnando la guida alla finlandese Annaleena Mäkilä,

che nel mandato appena scaduto era a sua volta vicepresidente espressa dai

porti dell' Europa settentrionale. La nomina di D' Agostino ha avuto l'

appoggio di Italia, Belgio, Finlandia, Francia, Lettonia, Olanda, Romania,

Spagna, Grecia, Danimarca, Irlanda, Svezia, Norvegia e Regno Unito.

«Sono orgoglioso - commenta il presidente dell' Autorità portuale - di essere

stato eletto ancora una volta ai vertici di Espo. Mi impegnerò per

rappresentare le istanze dell' Europa del sud nell' effervescente attività

politica dell' associazione a Bruxelles. Congratulazioni alla nuova presidente

Mäkilä». Mäkilä succede all' uscente Eamonn O' Reilly, anch' egli esponente

della portualità nordeuropea. In un primo momento D' Agostino aveva puntato

alla presidenza, ritirando poi la candidatura a beneficio della designazione

unanime della finlandese. In Espo è tradizione che la cerimonia di nomina si svolga infatti con una votazione formale

su un solo candidato rimasto in pista. Mäkilä avrebbe già fatto sapere di voler rimanere in carica per un solo mandato.

In programma ci sarebbe una staffetta che porterebbe il manager italiano alla presidenza fra due anni, come richiesto

dai porti mediterranei in nome dell' altra tradizione di Espo e cioè l' alternanza fra Nord e Sud d' Europa. --D.D.A. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Primo Piano
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Annaleena Mäkilä è la nuova presidente dell' European Sea Ports Organisation

Il porto di Algeciras ha vinto il premio ESPO Award 2020 Oggi l' assemblea

generale dell' European Sea Ports Organisation (ESPO) ha eletto all'

unanimità Annaleena Mäkilä quale nuova presidente dell' associazione ed ha

inoltre eletto vicepresidenti dell' organizzazione Zeno D' Agostino e Daan

Schalck. Mäkilä, che subentra nella carica a Eamonn O' Reilly che ha

presieduto l' associazione dei porti europei negli ultimi quattro anni, è dal 2012

amministratore delegato della Finnish Ports Association. D' Agostino è

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

mentre Schalck è amministratore delegato della North Sea Port. Intanto il

porto di Algeciras è stato dichiarato oggi vincitore del premio ESPO Award

2020 in riconoscimento della sua strategia di successo per attrarre

innovazione e start-up locali. Lo scalo portuale spagnolo ha vinto il premio

dell' European Sea Ports Organisation per il suo progetto "The Journey of

Innovation - Travesía de la Innovación". «L' Autorità Portuale della Baia di

Algeciras - ha commentato il presidente dell' ente portuale, Gerardo Landaluce

- ha lavorato duramente negli ultimi anni per consolidare la cultura dell'

innovazione come processo aziendale chiave. E questo premio ci dimostra che siamo sulla strada giusta».

Informare

Primo Piano
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Annaleena Mäkilä presidente ESPO. D' Agostino confermato vice

L' assemblea dell' associazione dei porti europei rinnova i vertici. Rossi: "La conferma del ruolo dell' Italia nell'
Unione europea"

Annaleena Mäkilä è la nuova presidente dell ' European Sea Ports

Organization. Presidente della Finnish Ports Association dal 2012, succede

ad Eamon ÒReilly, il quale ha guidato l' associazione europea dei porti

europei negli ultimi quattro anni. L' assemblea generale ha inoltre eletto i

vicepresidenti Zeno D' Agostino e Daan Schalck per i prossimi due anni. Per

D' Agostino, presidente del sistema portuale di Trieste, è al suo secondo

mandato, per Schalck, invece (CEO di North Sea Ports). «In quanto attori

economici - commenta Mäkilä - i porti in Europa dovranno affrontare tempi

difficili, rispondere prontamente ai cambiamenti e alle sfide improvvisi.

Durante l' attuale crisi, hanno dimostrato di essere agili e resilienti. Essendo al

centro di diverse strategie, i porti necessitano di un quadro politico che

consenta loro di svolgere il proprio ruolo in linea con gli obiettivi europei».

«Assoporti sta lavorando su diverse questioni in sede dell' Ue e poter essere

una voce nelle sedi opportune», afferma D' Agostino, secondo il quale la sua

nomina «è un risultato importante per tutti i porti italiani». Per il presidente di

Assoporti, Daniele Rossi, la nomina di D' Agostino «conferma quanto il ruolo

dell' Italia sia centrale per le politiche dell' Unione. Stiamo lavorando insieme per rafforzare la voce del nostro Paese

in tutte le sedi nazionali e internazionali». ESPO ha anche pubblicato il rapporto annuale 2019-2020, visibile a questo

link.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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D'Agostino riconfermato vicepresidente Espo

Impegno a rappresentare e sostenere le istanze dell'Europa del sud e del Mediterraneo

Redazione

TRIESTE Mentre si attende la probabile continuità ai vertici dell'Authority

triestina, con Zeno D'Agostino oggi arriva la sua riconferma a vicepresidente

di Espo, l'European Sea Ports Organisation. La decisione è stata presa a

Bruxelles dall'assemblea generale dell'associazione che ha scelto come

presidente la rappresentante finlandese Annaleena Makila (ex vicepresidente

Espo), che succede così a Eamonn O'Reilly e la rende la prima donna a

rivestire questo ruolo. L'assemblea ha disposto quindi che l'incarico di

vicepresidenza dell'associazione vada per i prossimi due anni a D'Agostino,

coadiuvato nello stesso ruolo dal rappresentante belga Daan Schalck. La

nomina di D'Agostino, unico rappresentante dell'Europa del Sud, oltre al pieno

sostegno dell'Italia, ha avuto l'appoggio di Belgio, Finlandia, Francia, Lettonia,

Olanda, Romania, Spagna, Grecia, Danimarca, Irlanda, Svezia, Norvegia e

Regno Unito. Sono orgoglioso commenta dopo la notizia- di essere stato

eletto ancora una volta ai vertici di Espo. Come vicepresidente per i prossimi

due anni mi impegnerò per rappresentare e sostenere le istanze dell'Europa

del sud e del Mediterraneo all'interno dell'effervescente attività politica

dell'associazione a Bruxelles. Faccio le mie congratulazioni alla nuova presidente Annaleena Makila -continua

D'Agostino- che mi onorerò di sostenere in questo mandato in un periodo storico cruciale per i nostri porti e per il

nostro continente.

Messaggero Marittimo
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Zeno D' Agostino confermato vicepresidente di ESPO: "Sosterrò le istanze dei porti del
Sud Europa e del Med"

Redazione

Trieste - Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Orientale Zeno D' Agostino è stato riconfermato vicepresidente dell' European

Sea Ports Organisation ( ESPO ). Oggi a Bruxelles l' assemblea generale dell'

associazione ha eletto presidente la rappresentante finlandese Annaleena

Makil a (ex vicepresidente ESPO), prima donna a rivestire questo ruolo.

Makila succede a Eamonn O' Reilly . L' assemblea ha disposto inoltre per altri

due anni il prestigioso incarico di vicepresidente dell' associazione a Zeno D'

Agostino , coadiuvato nello stesso ruolo dal rappresentante belga Daan

Schalck . La nomina di D' Agostino , unico rappresentante dell' Europa del

Sud, oltre al pieno sostegno dell' Italia, ha avuto l' appoggio di Belgio,

Finlandia, Francia, Lettonia, Olanda, Romania, Spagna, Grecia, Danimarca,

Irlanda, Svezia, Norvegia e Regno Unito. 'Sono orgoglioso di essere stato

eletto ancora una volta ai vertici di Espo. Come vicepresidente per i prossimi

due anni mi impegnerò per rappresentare e sostenere le istanze dell' Europa

del sud e del Mediterraneo all' interno dell' effervescente attività politica dell'

associazione a Bruxelles' commenta Zeno D' Agostino . 'Faccio le mie

congratulazioni alla nuova presidente Annaleena Makila, che mi onorerò di sostenere in questo mandato in un periodo

storico cruciale per i nostri porti e per il nostro continente', conclude il presidente dell' AdSPMAO.

Ship Mag

Primo Piano
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Espo ha eletto Mäkilä presidente. Zeno D' Agostino rimane vice

L' assemblea di Espo (European Sea ports Organisation) ha eletto Annaleena

Mäkilä nuovo presidente, mentre Zeno D' Agostino è stato di fatto confermato

nel ruolo di vicepresidente. La salita al trono europeo dei porti da parte di un

esponente italiano (e sud europeo) non è dunque riuscita mentre gli scali

marittimi continentali hanno votato a maggioranza l' altra candidata. La

nomina è stata appena annunciata proprio da Espo con una nota in cui si

ricorda che Mäkilä è la presidente e numero uno dell' associazione finlandese

dei porti dal 2012 e succede Eamonn O' Reilly. Oltre a Zeno D' Agostino è

stato nominato nel ruolo di vicepresidente anche Daan Schalck, esponente dei

porti del Nothern Range (è il numero di North Sea Port).

Shipping Italy

Primo Piano
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si infiamma la guerra tra marterneri e compagnia portuale

Due gruisti di Livorno non iscritti in porto fanno scoppiare la rivolta sulla banchina

Picchetto sotto bordo, stop dell' Authority allo scarico della cellulosa. Tregua grazie al segretario Sommariva e Culev
(Cgil)

GIULIO GARAUG.G.

Giulio Garau«Se non sei di Livorno togliti di torno» dice un detto ben noto e

odiato tra le maestranze portuali anche di Monfalcone, ma stavolta a togliersi

di torno sono stati i due gruisti di Livorno che ieri con la scusa di fare da

istruttori sono saliti sulla Saga Wind, nave battente bandiera di Hong Kong,

carica di cellulosa, e hanno iniziato a manovrare dalla cabina ma sono stati

fermati dai lavoratori in rivolta e dallo stop d' imperio alle operazioni dell'

Autorità di sistema. Erano anni che nel porto di Monfalcone la tensione non

saliva alle stelle come è successo ieri. Sono mesi che a Portorosega, in

attesa della revisione delle concessioni, il clima è davvero torrido e tra calo

dei traffici, restrizioni dovute alla pandemia, allarmi lanciati a più riprese sul

far-west del lavoro (specie dall' impresa Alto Adriatico, articolo 17) e la

guerra di posizione che ormai è dichiarata tra MarterNeri e Compagnia

portuale l' atmosfera è incandescente. E ieri la situazione è esplosa quando,

nonostante la nota del sindacato il giorno prima che annunciava l' arrivo dei

due gruisti della MarterNeri che in realtà avrebbero dovuto fare solo da tutor, i

lavoratori portuali hanno assistito increduli alla salita a bordo dei due

specializzati che si sono beatamente seduti nella cabina della gru per manovrare e lavorare alle operazioni di carico e

scarico della cellulosa. In pochi attimi sottobordo alla Saga Wind, ormeggiata tra gli accosti 7-8, proveniente da

Napoli e diretta a Derince in Turchia, si è formato un picchetto di portuali. Lavoratori della Cpm che si sono visti già

"soffiare" da MarterNeri le operazioni in banchina di scarico della cellulosa, ma poi sono intervenuti anche gli stessi

portuali della Alto Adriatico chiamati a lavorare (in 52) da MarterNeri. Una trentina-quarantina di persone che hanno

bloccato le operazioni. La tensione è salita alle stelle, sono cominciate a volare parole grosse come non si assisteva

a Portorosega da una vita, sul posto è intervenuta anche la Polizia con una pattuglia (mobilitata pure la Digos). E l'

Autorità di sistema, con lo stesso segretario Mario Sommariva presente negli uffici assieme a un altro dirigente,

Franco Giannelli, ha immediatamente sospeso l' attività. «Non si può far lavorare gente che non è iscritta in porto -

spiega lo stesso Sommariva - c' è stato qualche momento di tensione e siamo stati costretti a intervenire in maniera

drastica sospendendo temporaneamente le operazioni. Abbiamo dovuto prendere una posizione molto risoluta nei

confronti di MarterNeri che ha fatto salire a bordo due gruisti che dovevano fare da tutor, ma che invece si sono

messi a lavorare. In porto stiamo facendo una revisione delle autorizzazioni, purtroppo c' è una guerra di

posizionamento tra la Compagnia portuale e MarterNeri. Alla fine però si è giunti a una composizione, è stata

raggiunta una tregua tra le due imprese. Giovedì(domani ndr)faremo una ulteriore riunione per raggiungere un' intesa».

Gli animi erano davvero esasperati ieri e solo grazie all' intervento dell' Autorità di sistema con Sommariva e Giannelli

e le pressioni del sindacato presente con Sasa Culev segretario della Filt Cgil (ma in rappresentanza anche di Fit-Cisl

Uiltrasporti) è stato possibile stemperare gli animi durante una riunione a cui sono stati convocati gli stessi vertici di

MarterNeri (Neri e Merli) della Compagnia portuale (Russo con il braccio operativo Rossi). Le operazioni, sospese

dalle 14, sono potute riprendere poi dopo le 16. «MarterNeri ha richiamato i due gruisti di Livorno che sono scesi dalla

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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la gente ha bloccato il lavoro, poi c' è stata la sospensione dell' autorizzazione da parte dell' Authority ed è arrivata

la polizia. Ci sono state molte discussioni, per fortuna c' è stata ampia disponibilità al dialogo. Ora si punta a utilizzare

alcuni lavoratori in distacco almeno fino a fine anno. Giovedì (domani ndr) ci rivediamo di nuovo tutti al tavolo per una

soluzione». Le strade sono due per ora. «La prima è che le due imprese rinegozino le condizioni tra loro - conclude

Sommariva - ovvero con il ciclo nave che resta a Cpm e a MarterNeri il magazzino. La seconda è che un gruppo di

lavoratori qualificati (gruisti) sia distaccato, a beneficio di tutti in porto, all' articolo 17, in modo che non ci sia

sottrazione di lavoro. E questo almeno per un mese, fino a quando non concludiamo la revisione delle concessioni». -

-© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo (ed. Gorizia)

Trieste
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Giovedì e venerdì al Green Logistics Intermodal Forum ci si interrogherà sulla logistica del
futuro

Verrà presentata la "Carta di Padova", un impegno a favore di una logistica

sempre più sostenibile da un punto di vista ambientale, sociale ed economico

Giovedì e venerdì prossimi, sulla piattaforma digitale della Fiera di Padova, si

terrà il Green Logistics Intermodal Forum, incontro virtuale dal titolo "La

logistica post Covid-19: 'Ritorno al passato' o 'resilienza trasformativa?'"che

ha lo scopo di riflettere sul futuro del settore e sugli interventi necessari alla

luce dei nuovi scenari, nazionali e internazionali che la pandemia di

coronavirus sta disegnando. I leader del settore della logistica si ritroveranno

sulla piattaforma digitale della Fiera di Padova per discutere sia degli

investimenti e delle politiche già avviate, sia delle iniziative da prevedere nei

prossimi mesi. Due gli appuntamenti principali della prima giornata di lavori: il

primo convegno "Infrastrutture per l' Intermodalità del prossimo decennio -

Progetti operativi per il completamento del sistema infrastrutturale italiano"

vedrà la partecipazione dei principali protagonisti dell' intermodalità e della

portualità italiana; il secondo, "La Carta di Padova - insieme per una logistica

Sostenibile" presenterà il documento che tredici associazioni non solo della

logistica hanno definito come piattaforma condivisa per avviare azioni comuni finalizzate alla reale sostenibilità

ambientale, sociale ed economica del sistema logistico e trasportistico nazionale. Nel convegno sul futuro dell'

intermodalità che sarà concluso da un intervento del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli,

sarà il presidente dell' Unione Interporti Riuniti (UIR), Matteo Gasparato, a porre sul tavolo i principali temi legati al

settore che ha grandi opportunità di crescita ma anche qualche nodo da sciogliere. Un seconda relazione introduttiva

sarà tenuta dalla vicepresidente della Regione Veneto e assessore alle Infrastrutture e trasporti, Elisa De Berti, che

illustrerà il nuovo Piano Regionale Veneto dei Trasporti. . Anticipando i temi del forum, Gasparato ha osservato che

«il ruolo che la rete degli interporti italiani svolge nell' obiettivo di sviluppo e modernizzazione del Paese è oramai

chiaro a tutti. Un ruolo - ha precisato - che è svolto in sinergia con la rete portuale nazionale assieme alla quale siamo

l' asse portante del sistema logistico nazionale che, ricordo vale il 9% del Pil comprende 108mila imprese che

fatturano circa 85 miliardi e soprattutto ne investono sei. Ecco perché - ha sottolineato il presidente della UIR - è

necessario che il parlamento provveda alla revisione della legislazione di riferimento (legge 240 del 1990) proprio per

adeguarla al sempre più importante ruolo assunto dagli interporti nel nostro sistema trasportistico. Questo per avere

una maggiore coerenza fra politiche UE e nazionali attraverso nuovi e specifici organismi e strumenti di

coordinamento. È importante anche organizzarsi per attingere ai futuri finanziamenti della programmazione

comunitaria 2021-2027 attualmente in discussione. UIR - ha specificato Gasparato - sta lavorando perché i fondi

nazionali come quelli assegnati nel 2020 e quelli previsti per il futuro possano essere integrati attraverso la

partecipazione degli Interporti alle call europee del programma CEF». Nella tavola rotonda di giovedì moderata da

Morena Pivetti, giornalista esperta del settore, si confronteranno le esperienze e le proposte dei principali interporti e

porti italiani, e delle imprese ferroviarie cargo. Parteciperanno al dibattito oltre a Matteo Gasparato anche nel suo

ruolo di presidente dell' Interporto Quadrante Europa di Verona, Sergio Gelain, presidente di Interporto Padova,

Claudio Ricci, amministratore delegato di Interporto Campano, Andreas Bodart, presidente di Interporto Rivalta

Scrivia, Marco Spinedi, presidente di Interporto Bologna, Riccardo Maria Monti, presidente di Interporto Sud Europa,

Informare

Trieste
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dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, e Paolo Emilio Signorini, presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Il secondo incontro, nel pomeriggio dello stesso giorno, è

dedicato alla presentazione della "Carta di Padova": già a marzo, tredici tra confederazioni e associazioni italiane

della logistica, della produzione, dell' innovazione e del consumo si erano date appuntamento a Green Logistics Expo

per presentare la "Carta di Padova - Insieme per una logistica sostenibile ed efficiente". Saltato quell' appuntamento,

la presentano oggi, forti dell' urgenza e spinta al cambiamento che questa pandemia ha generato in tutti i settori dell'

economia. La "Carta di Padova", nata da una iniziativa di SOS-LOGistica, Assologistica, Green Logistics Expo e

Interporto Padova, intende rappresentare un manifesto, a firma di un ecosistema esteso di rappresentanza, che

riconosce l' importanza per un impegno a favore di una logistica sempre più sostenibile da un punto di vista

ambientale, sociale ed economico: un check-point, una presa d' atto dell' esigenza di lavorare congiuntamente alla

definizione di una nuova cultura e nuovi paradigmi che tengano in considerazione la necessità di muovere merci in

maniera più sostenibile ed efficiente. Un documento che vuole contribuire fattivamente al dibattito pubblico e

istituzionale inserendo la logistica, l' industria delle industrie, tra le opportunità per uno sviluppo sostenibile della

politica industriale Italiana ed Europea. Introdurrà la Carta di Padova, Daniele Testi, presidente SOS-LOGistica e

presidente della Commissione Sostenibilità di Assologistica, a cui seguirà una relazione di Ivano Russo, direttore

generale di Confetra, con un intervento dedicato ai programmi europei Green New Deal e Next Generation visti come

opportunità per la logistica. «La Carta di Padova - ha spiegato Daniele Testi - è una presa di posizione del settore che

intende impegnarsi definendo una strategia di medio periodo che poggia su quattro pilastri: formazione e

informazione, sviluppo e sostegno all' innovazione e all' ICT, definizione di elementi e modalità di valutazione comuni

e condivisi, ricerca di nuove risorse e nuove governance. Questo documento è un punto di partenza attraverso il quale

chi si riconosce in questi obiettivi può condividere, mettendole a disposizione delle istituzioni e della pubblica opinione

idee innovative sul tema della logistica sostenibile anche con l' obiettivo di sfruttare al meglio le opportunità messe a

disposizione dalla Commissione Europea». Parteciperanno alla successiva tavola rotonda i rappresentanti degli enti

che aderiscono e promuovono l' iniziativa: Thomas Baumgartner, presidente di Anita, Umberto Ruggerone,

vicepresidente di Assologistica, Alessandro Ferrari, segretario generale di Assiterminal, Guido Nicolini, presidente di

Confetra, Armando Boriello, presidente Giovani di Fedespedi, Monica Borghetti, Federchimica, Emilio Viafora,

presidente di Federconsumatori, Giuseppe Rizzi, segretario generale di Fercargo, Massimo Marciani, presidente del

Freight Leaders Council, Rossana Ravello, direttivo di SOS-LOGistica, Fulvio Ananasso, presidente degli Stati

Generali dell' Innovazione, Paolo Pandolfo, Green Logistics Intermodal Forum, ed Antonio Cernicchiaro, vice direttore

generale di UNRAE. Ai due appuntamenti principali si affianca un calendario di seminari tecnici promossi da Green

Logistics Expo, proposti e organizzati dagli espositori attraverso la Digital Events Platform, l' innovativo strumento

messo a punto da Fiera di Padova.

Informare

Trieste
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Trieste, D' Agostino verso la conferma. Per Sommariva ipotesi La Spezia

Trieste - Il ministero dei Trasporti ha deciso. Zeno D' Agostino sarà rinnovato

nel ruolo di presidente dell' Autorità portuale del Mare Adriatico orientale. Ieri

la ministra Paola De Micheli ha chiesto alla Regione di esprimere il suo parere

e il governatore Massimiliano Fedriga condivide in toto . E mentre D'

Agostino si avvia a un nuovo quadriennio a Trieste, la coppia con Mario

Sommariva pare vicinissima a dividersi, perché l' attuale segretario generale è

in prima fila per la designazione a presidente dell' Autorità portuale del Mar

Ligure orientale, con sede a La Spezia. Lo scrive Il Piccolo di Trieste. Le

decisioni del Mit non sono ancora ufficiali, perché il governo attende di

completare gli incastri nelle tredici Autorità portuali (su sedici) con i vertici in

scadenza. Per D' Agostino scattano dunque i 45 giorni di proroga,

automaticamente previsti per tutti gli enti della pubblica amministrazione,

quando le procedure di nomina sono ancora in svolgimento. Il ministero ha un

mese e mezzo per formalizzare la sua decisione su Trieste e lo farà non

appena avrà definito l' intero quadro dei presidenti. Su D' Agostino non ci

saranno comunque colpi di scena. Dal ministero è arrivata la richiesta alla

giunta regionale di dare l' intesa (il parere previsto dalle norme è solo consultivo) sulla decisione e Fedriga

preannuncia che tutto andrà come previsto: «Daremo l' intesa al ministro, dando continuità al lavoro svolto in questi

anni con D' Agostino. Con il presidente dell' Autorità portuale abbiamo lavorato in piena sintonia, come dimostrano le

operazioni di governance messe in campo per il porto di Monfalcone». Per completate l' iter servirà il parere

parlamentare, espresso dalle Commissioni competenti delle due Camere . Leggi l' articolo completo sul Piccolo.

The Medi Telegraph

Trieste
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Porto Trieste, scade il mandato presidente D'Agostino

Probabilmente ministero Trasporti prorogherà di 45 giorni. TRIESTE - Dopo

quattro anni, scade il mandato di Zeno D'Agostino alla presidenza dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. D'Agostino, fu nominato

con decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti l'8 novembre 2016.

Secondo quanto si apprende, la ministra dei Trasporti, Paola De Micheli,

potrebbe decidere di prorogare il mandato (per il tradizionale periodo di 45

giorni), viste le difficoltà legate alla diffusione del Covid-19. I quattro anni di

D'Agostino - grazie anche all'ottima intesa con il Segretario generale del

Porto, Mario Sommariva - sono stati caratterizzati da una riorganizzazione

interna e da una crescita complessiva dello scalo triestino: dagli aumentati

volumi di traffico, all'accresciuto numero di treni che partono direttamente da

Trieste diretti in Slovacchia, Austria, Germania e altri centri del Nord Europa,

fino ai nuovi accordi e collaborazioni con altre internazionali realtà del settore.

Transportonline

Trieste
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Anche a Trieste accordo con l' Agenzia delle Dogane

TRIESTE È un buon segnale quello secondo il quale si moltiplicano gli

accordi sui porti con la dogana. Anche a Trieste è stato adesso firmato un

protocollo d'intesa tra l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l'Autorità di

Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Orientale, per incrementare la

competitività del porto.Con la sottoscrizione dell'accordo infatti spiega una

nota dell'AdSP si è voluto enfatizzare il ruolo internazionale dello scalo

giuliano, riconoscendo fondamentale la valorizzazione delle potenzialità dei

Punti Franchi e dei relativi benefici doganali, che insieme alla posizione

geografica del porto, l'infrastrutturazione ferroviaria di respiro europeo e la

profondità dei fondali, ne fanno un gateway in grado di competere a livello

internazionale.In questo contesto è stato previsto un Tavolo Tecnico

permanente finalizzato a incrementare attività di interesse comune, come

l'implementazione della digitalizzazione delle operazioni doganali, lo sviluppo

delle potenzialità del cosiddetto smart terminal, ovvero lo sdoganamento in

mare, la realizzazione di interconnessioni informatiche tra i Punti Franchi. Da

citare anche la programmazione e realizzazione di progetti volti a far

dialogare piattaforme logistiche come i corridoi doganali, anche tra Stati membri; nonché la partecipazione a progetti

internazionali di interesse comune, per sostenere azioni collegate all'evoluzione delle aree portuali, retroportuali, degli

interporti e delle aree industriali.Zeno D'Agostino, presidente dell'Authority giuliana ha dichiarato: Una collaborazione a

360 gradi, quella che stiamo portando avanti con l'Agenzia delle Dogane e il direttore generale Minenna, che si

focalizza su temi strategici e temi più operativi. Da un lato lo sviluppo e la piena valorizzazione dei Punti Franchi,

perno del nostro sistema portuale, dall'altro l'introduzione di importanti progetti di sviluppo anche all'estero con

l'obiettivo di essere sempre più competitivi e innovativi.Per Marcello Minenna, direttore generale ADM: L'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli ha ricevuto dal Governo e in particolare dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

un importante incarico: svolgere un'attività di supporto di natura tecnico specialistica al MIT nelle funzioni di indirizzo e

coordinamento delle Autorità di Sistema Portuale. Trieste è uno dei più importanti porti d'Italia e l'Autorità di Sistema

Portuale ha una guida intelligente, dinamica e con una visione sul futuro. Includere Trieste con la stipula di questo

protocollo all'interno di questo ambito di coordinamento è un passaggio importante per quel processo di

digitalizzazione, modernizzazione, coordinamento per fare delle nostre autorità portuali e dei nostri porti le

componenti di un unico sistema Italia per realizzare il grande progetto delle Autostrade del Mare.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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i nodi della salvaguardia

Autorità per la laguna, l' appello a Conte «Sia persona autorevole e competente»

Italia Nostra, Altro Lido, Venezia Cambia e Ecoistituto: Spunta l' ipotesi Spitz ma c' è il divieto di incarico ai
pensionati

ALBERTO VITUCCI

«Competenze tecniche e culturali. Sensibilità ambientale e propensione al

confronto. E, soprattutto, la volontà di difendere il bene comune». Questo

dovrà essere, secondo le associazioni veneziane, l' identikit del nuovo

presidente dell' Autorità per la laguna, che il governo si appresta a indicare

nelle prossime ore. Una figura molto importante per la salvaguardia e il futuro

stesso di Venezia. Un appello al presidente del Consiglio Giuseppe Conte, ai

ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti, al presidente della Regione e al

sindaco è stato inviato ieri dai presidenti di quattro importanti associazioni

per la tutela del territorio e dell' ambiente. «Una nomina di alto profilo

istituzionale», scrivono Salvatore Lihard (Altro Lido), Emanuela Vassallo

(Italia Nostra), Marco Zanetti (Venezia Cambia) e Michele Boato (Ecoistituto

del Veneto), «non dubitiamo dunque della sua attenta considerazione». Serve

un «cambio di passo», continua l' appello, «dopo che le vicende del Mose

sono state per anni coperte da una coltre. Serve trasparenza e competenza

specifica. Anche in vista dei nuovi scenari sui cambiamenti climatici»Una

«svolta» annunciata in qualche modo anche dal sottosegretario alla

presidenza, il deputato veneziano del Pd Andrea Martella, tra gli autori del testo di legge sulla nuova Autorità.

«Saranno persone nuove e autorevoli», aveva detto, «in settimana nomineremo il liquidatore, subito dopo il

presidente». Presidente su cui si rinnova in queste ore il totonomi. In campo anche l' attuale commissaria Sblocca

cantieri Elisabetta Spitz. Ex direttrice dell' Agenzia del Demanio in pensione. Su di lei come per gli altri dirigenti dello

Stato in pensione grava però il divieto di incarichi di questo tipo della circolare 6 firmata nel 2014 dall' allora ministro

della Pubblica amministrazione Madia. Sono vietati ai pensionati incarichi di direzione in strutture stabili, mentre sono

permessi quelli di commissario straordinario. Appunto per la caratteristica «straordinaria e provvisoria» dell' incarico.

Un divieto che potrebbe interessare anche altri possibili candidati alla presidenza, come ad esempio l' ex provveditore

alle Opere pubbliche del Veneto Roberto Linetti. Si cerca dunque una figura istituzionale di alto profilo Ma anche una

persona competente di laguna, in grado di dialogare con le istituzioni. Nei giorni scorsi era spuntato anche il nome di

Luigi Zanda, senatore Pd primo presidente del Consorzio Venezia Nuova. E quelli di molti ingegneri idraulici come

Luigi D' Alpaos e Antonio Rusconi, che potrebbero essere in corsa anche per la commissione tecnica composta da

sette persone. Ma i nomi ancora non ci sono. Nelle prossime ore è attesa la nomina del commissario liquidatore, che

dovrà accompagnare il passaggio dei poteri - ma anche del personale, 250 dipendenti - e del patrimonio dal

Consorzio Venezia Nuova all' Autorità per la laguna. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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porto

Via i costi di segreteria per i servizi alle navi

GIANNI FAVARATO

L' Autorità di Sistema Portuale per aiutare le imprese insediate nei porti di

Venezia e di Chioggia a far fronte al periodo di forte difficoltà, dovuta anche

al perdurare della pandemia, al conseguente calo dei traffici e ai costi

accessori che questa comporta per le attività produttive, ha deciso di

azzerare i costi per i diritti di segreteria per alcune categorie di utenti da ora

fino a tutto il 2021, per un totale di 30 mila euro. A beneficiare della misura

saranno le cosiddette aziende iscritte agli appositi Registri e addetti, guide e

accompagnatori turistici, circa 700 soggetti fra realtà produttive e persone

fisiche che si occupano di fornitura di servizi alle navi, alle merci e ai

passeggeri, svolgendo le attività più disparate quali: fornitura provviste

alimentari, noleggio pontili, manutenzione e riparazione di navi, arredo

navale, portabagagli, vigilanza. --

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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L' ex manager portuale assunto alla Città metropolitana

`Nuovo incarico per l' ingegnere Nicola Torricella

PORTO MESTRE Licenziato dal presidente del Porto, assunto dalla Città

Metropolitana. È la storia recente dell' ingegnere Nicola Torricella che ha vinto

un bando pubblico di concorso, varato alla fine dello scorso maggio, per un

posto di dirigente delle aree lavori pubblici e uso e assetto del territorio. Si

tratta di un incarico a tempo pieno e indeterminato per la durata di tre anni,

salvo automatica scadenza con l' eventuale cessazione dalla carica del

sindaco metropolitano, ossia di Luigi Brugnaro. Nicola Torricella, dopo 14 anni

di servizio al Porto, dei quali dieci da direttore tecnico, il 27 ottobre del 2017

venne licenziato con un provvedimento disciplinare dall' allora presidente dell'

Autorità del sistema portuale del mare Adriatico settentrionale (Adspmas) Pino

Musolino. Secondo Musolino, che oggi è commissario del Porto, Torricella gli

aveva nascosto di aver fatto un progetto per ripristinare la viabilità del canale

Vittorio Emanuele III in vista dello spostamento delle grandi navi da crociera a

Marghera, e anche perché avrebbe aumentato di 1 milione e 333 mila euro, di

sua iniziativa, l' importo di un appalto per i lavori del deposito/officina allo scalo

merci di Porto Marghera. L' ingegnere ha fatto causa contro il licenziamento,

vincendola una prima volta a settembre del 2018, e una seconda volta a marzo di quest' anno dopo che Musolino

aveva presentato ricorso contro il Tribunale del lavoro. Il Porto ha così dovuto versare 340 mila euro a Torricella che

ora prenderà servizio alla Città Metropolitana. Le fasi del processo avevano visto un primo giudizio, secondo il rito

Fornero, seguito dalla giudice Barbara Bortot, e un secondo affidato alla collega Chiara Coppetta Calzavara che,

entrando nel merito delle questioni, ha concluso quasi nello stesso modo del primo giudice, salvo alcune piccole

differenze. L' ingegner Torricella, alla fine del percorso giudiziario, affermò che, con il suo licenziamento, ci sono state

conseguenze pratiche nella funzionalità del Porto. (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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«Le piccole imprese vittime dello scontro Porto -Comune»

`Le aziende del Consorzio multimodale della darsena chiedono collaborazione `A carico dei privati oneri ambientali,
manutenzione di strade e illuminazione

ELISIO TREVISAN

PORTO MARGHERA MESTRE Sono 33 ettari di cerniera tra l' isola portuale

e la città e, a seconda se si sente il Comune o il Porto, sono destinati a

sviluppo urbano o a sviluppo portuale. Dentro questi 33 ettari, però, ci sono

135 aziende produttive, poco considerate perché non sono grandi industrie

come Fincantieri o Eni, ma danno lavoro a 1125 dipendenti diretti e a 8900 dell'

indotto. Tra di loro c' è un po' di tutto, trasportatori, aziende di catering,

spedizioni, c' è pure la Dogana, e poi ancora grosse imprese di carpenteria

pesante che, nonostante il Covid, lavorano e sarebbero pronte per fare nuovi

investimenti per sviluppare l' attività ma non lo fanno perché mancano certezze

su tempi, costi, burocrazia, certezze che dovrebbero valere per tutta la zona

industriale e non solo per la futura Zls, Zona logistica semplificata. L' IDEA

Quelle 135 realtà sono guidate da 15 aziende che costituiscono il Consorzio

Multimodale Darsena (Cmd) creato nel 1999 da Gianni Sottana per dare

spazio inizialmente alle imprese del trasporto in un' area abbandonate dalle

fabbriche Agrimont e Ausidet tra via Banchina dell' Azoto, via ramo dell' Azoto

e via dell' Idrogeno e con al centro il simbolo dell' iniziativa, una vecchia

ciminiera del petrolchimico trasformata da Sottana nella Heritage Tower, un centro servizi e convegni. Il Cmd è

portato avanti oggi dal figlio Christian che ogni mese ha a che fare con nuove richieste di insediamento: «Pur con i

capannoni pieni, si lavora senza i servizi di base e con la percezione di essere abbandonati e poco graditi perché Pmi

locali» vale a dire, appunto, Piccole e medie aziende: «Non diamo colpa alla pandemia perché probabilmente, se le

cose non funzionano, la responsabilità è di tutti. E la lotta intestina tra istituzioni, di cui la stampa ha dato ampia

informazione, disperde energie dall' unico obiettivo da perseguire: collaborare per la crescita del territorio e per far

concorrenza al resto del mondo». Per questo Sottana invita ad unirsi alle istituzioni: «Abbiamo anche la fortuna di

essere in fase post-elettorale e di aver visto dalle urne riconfermati con forza quelli che sono e saranno i nostri leader

per i prossimi 5 anni a livello comunale e regionale. Non lasciamoli da soli. Prima riusciamo a creare un sistema

locale efficiente e competitivo, dove Regione, Comune, Porto ed imprese collaborano, prima e con più forza,

potremo reclamare fondi, traffici, regole speciali». LA BUROCRAZIA E invece, per il momento, mentre le aziende

dentro ai capannoni dell' area continuano anche ad assumere, il Consorzio Multimediale Darsena deve combattere

quotidianamente con la burocrazia, quella ad esempio che impedisce di liquidare il Consorzio Urban (51% Comune e

49% privati) nato per completare l' urbanizzazione dei 33 ettari e da dieci anni ormai inutile perché i lavori sono finiti,

inutile ma costoso; e, ancora, quella che costringe il Cmd a pagare decine di migliaia di euro all' anno di costi fissi di

smaltimento acque meteoriche a Veritas e per la manutenzione di strade, illuminazione e quant' altro per uno spazio

che, in realtà, viene utilizzato anche da altri migliaia di utenti ogni giorno, che sono tutti quelli che devono raggiungere

o abbandonare il porto per caricare e scaricare merci di ogni tipo come i carichi eccezionali. Christian Sottana, però,

vuole vedere il lato positivo, la crescita delle aziende e dell' occupazione, e invita le istituzioni a fare lo stesso:

«Umiltà e responsabilità sono i due mantra per ascoltare tutti i portatori di interessi legittimi e per non posticipare

ulteriormente decisioni che hanno già creato danni a Marghera, il cuore produttivo e pulsante di Venezia». ©

Il Gazzettino

Venezia
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Porti: protocollo Adm-AdsPMAS per Tavoli Tecnici Permanenti

(ANSA) - VENEZIA, 10 NOV - Il Dg dell' Agenzia Dogane e Monopoli (Adm),

Marcello Minenna, e il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e Chioggia, Pino

Musolino, hanno siglato il Protocollo d' Intesa per l' attivazione del Tavolo

Tecnico Permanente volto a incrementare il confronto tra le due istituzioni e

favorire l' innovazione nel sistema marittimo. L' intento è quello di rilanciare la

competitività del sistema portuale e logistico del Mare Adriatico Settentrionale

e di agevolare l' attività di imprese e operatori del settore mediante

semplificazioni delle procedure e utilizzo di tecnologie innovative. Saranno

previsti periodici incontri, con cadenza mensile, nei quali verranno concertate

e sviluppate attività di interesse comuneper perseguire importanti obiettivi,

come, ad esempio, lo sviluppo della procedura di sdoganamento in mare

(elemento particolarmente rilevante per i porti lagunari che, dalla definitiva

entrata in funzione del sistema MoSE, saranno chiamati più di altre realtà

portuali ad aumentare l' efficienza nell' intermediazione delle merci) e l'

implementazione di corridoi portuali-logistici tra il porto veneziano e i primari

snodi all' interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della "cura del ferro" avviata dall' Autorità a partire

dal 2017. "La stipula del protocollo - spiega Minemma - è il segno del comune impegno e interesse per il rilancio della

logistica mediante la razionalizzazione e digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Contiamo di

promuovere, prima di ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare. Lo sviluppo, in tale ottica,

del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio importante per realizzare il grande progetto delle autostrade

del mare". "Le peculiarità dei porti regolati lagunari - aggiunge Musolino - impongono un' accelerazione importante sul

fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure nuove e sempre

più snelle per mantenere la necessaria competitività all' interno dello scenario attuale.". (ANSA).

Ansa

Venezia
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Semplificazione e rilancio porti: siglato protocollo Dogane e Authority Adriatico
Settentrionale

Msc Crociere

10 Nov, 2020 (AdsPMAS): Firmato Protocollo d' Intesa per l' istituzione di

Tavoli Tecnici Permanenti VENEZIA - Protocollo d' Intesa siglato tra Agenzia

Dogane e Monopoli (ADM) e Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale finalizzato all' attivazione del Tavolo Tecnico Permanente , per

incrementare il confronto tra le due istituzioni e favorire l' innovazione nel

sistema marittimo. Il Tavolo tecnico prevede di svolgere azioni per il rilancio,

la competitività del sistema portuale e logis t ico del  Mare Adriatico

Settentrionale e di agevolare l' attività di imprese e operatori del settore

mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di tecnologie innovative. A

siglare l' accordo: il direttore Generale ADM, Marcello Minenna, e il

commissario straordinario dell' Autorità di Sistema, Pino Musolino. Saranno

previsti periodici incontri mensile, per lo sviluppo attività finalizzate al

perseguimento di alcuni importanti obiettivi, come lo sviluppo della procedura

di sdoganamento in mare (elemento particolarmente rilevante per i porti

lagunari che, dalla definitiva entrata in funzione del sistema MoSE, saranno

chiamati più di altre realtà portuali ad aumentare l ' efficienza nell '

intermediazione delle merci) e l' implementazione di corridoi portuali-logistici tra il porto veneziano e i primari snodi all'

interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della 'cura del ferro' avviata dall' Autorità a partire dal 2017.

AdSP e ADM convengono che per ciascun obiettivo di carattere progettuale saranno attivati i più opportuni strumenti

di progettazione e realizzazione, anche con la partecipazione eventuale di altri soggetti pubblici e privati. Il direttore

Generale ADM: 'La stipula di questo protocollo è il segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio

della logistica mediante la razionalizzazione e digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Con tale

contributo contiamo così di promuovere, prima di ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare,

concreto sostegno all' economia del Paese. Lo sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un

passaggio importante per realizzare il grande progetto delle autostrade del mare'. Il commissario dell' Autorità di

Sistema Portuale ha dichiarato: 'Le peculiarità dei porti regolati lagunari impongono un' accelerazione importante sul

fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure nuove e sempre

più snelle per mantenere la necessaria competitività all' interno dello scenario attuale. Un sentito ringraziamento va al

direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui dimostrata e ora ulteriormente rinsaldata con questo

protocollo'.

Corriere Marittimo

Venezia
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AdSP Adriatico settentrionale: intesa con Agenzia Dogane per digitalizzare processi
doganali nei porti di Venezia e Chioggia

(FERPRESS) Venezia, 10 NOV Il Direttore Generale dell'Agenzia Dogane e

Monopoli (ADM), Marcello Minenna, e il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Porti di

Venezia e Chioggia, Pino Musolino, hanno siglato, nei giorni scorsi, il

Protocollo d'Intesa per l'attivazione del Tavolo Tecnico Permanente, quale

strumento organizzativo finalizzato a incrementare il confronto tra le due

istituzioni e favorire l'innovazione nel sistema marittimo.L'intento del

Protocollo è quello di rilanciare la competitività del sistema portuale e

logistico del Mare Adriatico Settentrionale e di agevolare l'attività di imprese e

operatori del settore mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di

tecnologie innovative. Saranno previsti periodici incontri tra le parti, con

cadenza mensile, nei quali verranno concertate e sviluppate attività di

interesse comune finalizzate al perseguimento di alcuni importanti obiettivi,

come, ad esempio, lo sviluppo della procedura di sdoganamento in mare

(elemento particolarmente rilevante per i porti lagunari che, dalla definitiva

entrata in funzione del sistema MoSE, saranno chiamati più di altre realtà

portuali ad aumentare l'efficienza nell'intermediazione delle merci) e l'implementazione di corridoi portuali-logistici tra il

porto veneziano e i primari snodi all'interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della cura del ferro

avviata dall'Autorità a partire dal 2017. AdSP e ADM convengono che per ciascun obiettivo di carattere progettuale

saranno attivati i più opportuni strumenti di progettazione e realizzazione, anche con la partecipazione eventuale di

altri soggetti pubblici e privati. Per Marcello Minenna, Direttore Generale ADM: La stipula di questo protocollo è il

segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio della logistica mediante la razionalizzazione e

digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Con tale contributo contiamo così di promuovere, prima di

ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare, concreto sostegno all'economia del Paese. Lo

sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio importante per realizzare il grande

progetto delle autostrade del mare. Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Pino Musolino ha dichiarato: Le peculiarità dei porti regolati lagunari impongono un'accelerazione

importante sul fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure

nuove e sempre più snelle per mantenere la necessaria competitività all'interno dello scenario attuale. Un sentito

ringraziamento va al Direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui dimostrata e ora ulteriormente

rinsaldata con questo protocollo.

FerPress

Venezia
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ADM E ADSPMAS: FIRMATO PROTOCOLLO D'INTESA PER L'ISTITUZIONE DI TAVOLI
TECNICI PERMANENTI

Il Direttore Generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli Marcello Minenna, e il

Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e Chioggia Pino Musolino, hanno

siglato il Protocollo d'Intesa per l'attivazione del Tavolo Tecnico Permanente

finalizzato a incrementare il confronto tra le due istituzioni e favorire

l'innovazione nel sistema marittimo. L'intento è quello di rilanciare la

competitività del sistema portuale e logistico del Mare Adriatico Settentrionale

e di agevolare l'attività mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di

tecnologie innovative. Venezia, 10 novembre 2020 - Saranno previsti

periodici incontri tra le parti, con cadenza mensile, nei quali verranno

concertate e sviluppate att ività di interesse comune finalizzate al

perseguimento di alcuni importanti obiettivi, come, ad esempio, lo sviluppo

della procedura di sdoganamento in mare (elemento particolarmente rilevante

per i porti lagunari che, dalla definitiva entrata in funzione del sistema MoSE,

saranno chiamati più di altre realtà portuali ad aumentare l'efficienza

nell'intermediazione delle merci) e l'implementazione di corridoi portuali-

logistici tra il porto veneziano e i primari snodi all'interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della 'cura

del ferro' avviata dall'Autorità a partire dal 2017. AdSP e ADM convengono che per ciascun obiettivo di carattere

progettuale saranno attivati i più opportuni strumenti di progettazione e realizzazione, anche con la partecipazione

eventuale di altri soggetti pubblici e privati. Per Marcello Minenna, Direttore Generale ADM: ' La stipula di questo

protocollo è il segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio della logistica mediante la

razionalizzazione e digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Con tale contributo contiamo così di

promuovere, prima di ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare, concreto sostegno

all'economia del Paese. Lo sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio importante

per realizzare il grande progetto delle autostrade del mare'. Il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Pino Musolino ha dichiarato: ' Le peculiarità dei porti regolati lagunari

impongono un'accelerazione importante sul fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a

individuare strumenti e procedure nuove e sempre più snelle per mantenere la necessaria competitività all'interno dello

scenario attuale. Un sentito ringraziamento va al Direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui

dimostrata e ora ulteriormente rinsaldata con questo protocollo '.

Informatore Navale

Venezia
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Merci più veloci, intesa Agenzia delle Dogane-Venezia

Settimo porto italiano ad entrare nello "Smart Terminal", la sperimentazione dello sdoganamento anticipato in mare

Il direttore generale dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Marcello

Minenna, e il Commissario dell' Autorità d i  sistema portuale del Mare

Adriatico Settentrionale (porti di Venezia e Chioggia), Pino Musolino, hanno

siglato nei giorni scorsi un protocollo d' intesa per l' attivazione di un tavolo

tecnico permanente per favorire l' innovazione nei protocolli di controllo

doganale, soprattutto sul fronte digitale tramite le semplificazioni, facilitando il

lavoro delle imprese. Dopo Bari , Genova e Ravenna e Trieste , Venezia è il

settimo porto italiano a entrare negli "Smart Terminal" dell' Agenzia delle

Dogane, il sistema sperimentale che permette agli spedizionieri di presentare

in anticipo il manifesto delle merci in arrivo, velocizzando le dichiarazioni

doganali e la catena logistica. In questa prima fase l ' attività sarà

sperimentale, rientrando in una serie di accordi che l' Agenzia ha firmato ad

oggi anche con altri porti come Napoli e Taranto. Per Venezia, come per gli

altri scali, sono previsti incontri mensili dove discutere principalmente dello

sdoganamento in mare, elemento particolarmente rilevante per i porti lagunari

che, dalla definitiva entrata in funzione del sistema MoSE, dovranno

aumentare ancora di più l' efficienza nell' intermediazione delle merci. Verranno inoltre analizzati l' implementazione di

corridoi portuali-logistici tra il porto veneziano e gli snodi della regione, potenziando i collegamenti ferroviari. Per

Minenna l' accordo promuove, «prima di ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare, concreto

sostegno all' economia del Paese. Lo sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio

importante per realizzare il grande progetto delle autostrade del mare». Secondo Musolino «le peculiarità dei porti

regolati lagunari impongono un' accelerazione importante sul fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci

spingono a individuare strumenti e procedure nuove e sempre più snelle per mantenere la necessaria competitività all'

interno dello scenario attuale. Un sentito ringraziamento va al direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione

fin qui dimostrata e ora ulteriormente rinsaldata con questo protocollo».

Informazioni Marittime

Venezia
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Venezia: intesa su Tavoli Tecnici

Con ADM per rilanciare competitività del sistema portuale

Redazione

VENEZIA Firmato un protocollo d'intesa per l'istituzione di Tavoli Tecnici

Permanenti tra il direttore generale dell'Agenzia Dogane e Monopoli (ADM),

Marcello Minenna, ed il commissario ctraordinario dell'Autorità di Sistema

portuale del Mare Adriatico settentrionale, Pino Musolino. Questo accordo,

siglato nei giorni scorsi, i Tavoli Tecnici Permanenti sono da considerare

quale strumento organizzativo finalizzato a incrementare il confronto tra le due

istituzioni e favorire l'innovazione nel sistema marittimo. L'intento del

Protocollo è quello di rilanciare la competitività del sistema portuale e

logistico del Mare Adriatico settentrionale e di agevolare l'attività di imprese e

operatori del settore mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di

tecnologie innovative. Saranno previsti periodici incontri tra le parti, con

cadenza mensile, nei quali verranno concertate e sviluppate attività di

interesse comune finalizzate al perseguimento di alcuni importanti obiettivi,

come, ad esempio, lo sviluppo della procedura di sdoganamento in mare

(elemento particolarmente rilevante per i porti lagunari che, dalla definitiva

entrata in funzione del sistema MoSE, saranno chiamati più di altre realtà

portuali ad aumentare l'efficienza nell'intermediazione delle merci) e l'implementazione di corridoi portuali-logistici tra il

porto veneziano e i primari snodi all'interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della cura del ferro

avviata dall'Autorità a partire dal 2017. AdSp e ADM convengono che per ciascun obiettivo di carattere progettuale

saranno attivati i più opportuni strumenti di progettazione e realizzazione, anche con la partecipazione eventuale di

altri soggetti pubblici e privati. Per Marcello Minenna, direttore generale ADM: La stipula di questo protocollo è il

segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio della logistica mediante la razionalizzazione e

digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Con tale contributo contiamo così di promuovere, prima di

ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare, concreto sostegno all'economia del Paese. Lo

sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio importante per realizzare il grande

progetto delle autostrade del mare. Da parte sua, il commissario straordinario dell'AdSp del Mare Adriatico

settentrionale, Pino Musolino ha dichiarato: Le peculiarità dei porti regolati lagunari impongono un'accelerazione

importante sul fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure

nuove e sempre più snelle per mantenere la necessaria competitività all'interno dello scenario attuale. Un sentito

ringraziamento va al Direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui dimostrata e ora ulteriormente

rinsaldata con questo protocollo.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Firmata intesa per semplificazione processi doganali nei porti di Venezia e Chioggia

Venezia, 10 novembre 2020 - Il Direttore Generale dell' Agenzia Dogane e

Monopoli (ADM), Marcello Minenna, e il Commissario Straordinario dell'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Port i  d i

Venezia e Chioggia, Pino Musolino, hanno siglato, nei giorni scorsi, il

Protocollo d' Intesa per l' attivazione del Tavolo Tecnico Permanente, quale

strumento organizzativo finalizzato a incrementare il confronto tra le due

istituzioni e favorire l' innovazione nel sistema marittimo. L' intento del

Protocollo è quello di rilanciare la competitività del sistema portuale e

logistico del Mare Adriatico Settentrionale e di agevolare l' attività di imprese

e operatori del settore mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di

tecnologie innovative. Saranno previsti periodici incontri tra le parti, con

cadenza mensile, nei quali verranno concertate e sviluppate attività di

interesse comune finalizzate al perseguimento di alcuni importanti obiettivi,

come, ad esempio, lo sviluppo della procedura di sdoganamento in mare

(elemento particolarmente rilevante per i porti lagunari che, dalla definitiva

entrata in funzione del sistema MoSE, saranno chiamati più di altre realtà

portuali ad aumentare l' efficienza nell' intermediazione delle merci) e l' implementazione di corridoi portuali-logistici tra

il porto veneziano e i primari snodi all' interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della "cura del ferro"

avviata dall' Autorità a partire dal 2017. AdSP e ADM convengono che per ciascun obiettivo di carattere progettuale

saranno attivati i più opportuni strumenti di progettazione e realizzazione, anche con la partecipazione eventuale di

altri soggetti pubblici e privati. Per Marcello Minenna, Direttore Generale ADM: " La stipula di questo protocollo è il

segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio della logistica mediante la razionalizzazione e

digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Con tale contributo contiamo così di promuovere, prima di

ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare, concreto sostegno all' economia del Paese. Lo

sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio importante per realizzare il grande

progetto delle autostrade del mare". Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Pino Musolino ha dichiarato: " Le peculiarità dei porti regolati lagunari impongono un' accelerazione

importante sul fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure

nuove e sempre più snelle per mantenere la necessaria competitività all' interno dello scenario attuale. Un sentito

ringraziamento va al Direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui dimostrata e ora ulteriormente

rinsaldata con questo protocollo ".

Sea Reporter

Venezia
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Dogane, accordo anche con l' Authority di Venezia

Redazione

Venezia - Il direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli (ADM),

Marcello Minenna e il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale Porti di Venezia e Chioggia, Pino

Musolino, hanno siglato nei giorni scorsi il protocollo d' Intesa per l'

attivazione del Tavolo Tecnico Permanente. E' lo "strumento organizzativo

finalizzato a incrementare il confronto tra le due istituzioni e favorire l'

innovazione nel sistema marittimo" scrive l' Adsp in una nota. "L' intento del

protocollo è quello di rilanciare la competitività del sistema portuale e logistico

del Mare Adriatico Settentrionale e di agevolare l' attività di imprese e

operatori del settore mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di

tecnologie innovative". In particolare saranno previsti incontri tra le parti, con

cadenza mensile, nei quali "verranno concertate e sviluppate attività di

interesse comune finalizzate al perseguimento di alcuni importanti obiettivi,

come, ad esempio, l o sviluppo della procedura di sdoganamento in mare

(elemento particolarmente rilevante per i porti lagunari che, dalla definitiva

entrata in funzione del sistema MoSE , saranno chiamati più di altre realtà

portuali ad aumentare l' efficienza nell' intermediazione delle merci) e l' implementazione di corridoi portuali-logistici tra

il porto veneziano e i primari snodi all' interno della Regione Veneto in sinergia con la strategia della 'cura del ferro'

avviata dall' Autorità a partire dal 2017. AdSP e ADM convengono che per ciascun obiettivo di carattere progettuale

saranno attivati i più opportuni strumenti di progettazione e realizzazione, anche con la partecipazione eventuale di

altri soggetti pubblici e privati. Per Marcello Minenna, Direttore Generale ADM: 'La stipula di questo protocollo è il

segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio della logistica mediante la razionalizzazione e

digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti. Con tale contributo contiamo così di promuovere, prima di

ogni altra cosa, il traffico delle merci in entrata e in uscita via mare, concreto sostegno all' economia del Paese. Lo

sviluppo, in tale ottica, del sistema portuale italiano rappresenta un passaggio importante per realizzare il grande

progetto delle autostrade del mare'. Il Commissario Straordinario dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale, Pino Musolino ha dichiarato: 'Le peculiarità dei porti regolati lagunari impongono un' accelerazione

importante sul fronte della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure

nuove e sempre più snelle per mantenere la necessaria competitività all' interno dello scenario attuale. Un sentito

ringraziamento va al Direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui dimostrata e ora ulteriormente

rinsaldata con questo protocollo'.

Ship Mag

Venezia
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Anche Venezia e Chioggia al lavoro con le Dogane su preclearing e corridoi logistici

L' Agenzia delle Dogane e i porti di Venezia e Chioggia daranno vita a un

confronto permanente con l' obiettivo di affrontare insieme temi di interesse

comune quali lo sviluppo della procedura di sdoganamento in mare (elemento

particolarmente rilevante per i porti lagunari in particolare con l' entrata in

funzione del sistema MoSE) e l' implementazione di corridoi logistici tra il

porto di Venezia e i principali snodi all' interno della Regione Veneto. Nel

dettaglio, le parti - nelle persone del Direttore Generale dell' Agenzia Dogane

e Monopoli Marcello Minenna e del Commissario Straordinario dell' AdSP del

Mare Adriatico Settentrionale Pino Musolino - hanno siglato un Protocollo d'

Intesa che porterà all' attivazione di un Tavolo Tecnico Permanente, quale

"strumento organizzativo finalizzato a incrementare il confronto tra le due

istituzioni e favorire l' innovazione nel sistema marittimo". Scopo ultimo del

protocollo è quello di rilanciare la competitività del sistema portuale e logistico

del Mare Adriatico Settentrionale e di agevolare l' attività di imprese e

operatori del settore mediante semplificazioni delle procedure e utilizzo di

tecnologie innovative. Nel concreto, l' accordo prevede periodici incontri tra le

parti, con cadenza mensile sui temi di discussione, quali appunto il preclearing in mare. 'La stipula di questo protocollo

- ha commentato Minenna - è il segno del comune impegno e interesse a porre in essere il rilancio della logistica

mediante la razionalizzazione e digitalizzazione di servizi indispensabili alla vita dei porti". Temi evidenziati anche da

Musolino, che ha aggiunto: 'Le peculiarità dei porti regolati lagunari impongono un' accelerazione importante sul fronte

della digitalizzazione dei processi doganali e ci spingono a individuare strumenti e procedure nuove e sempre più

snelle per mantenere la necessaria competitività all' interno dello scenario attuale. Un sentito ringraziamento va al

Direttore Minenna per la disponibilità e la collaborazione fin qui dimostrata e ora ulteriormente rinsaldata con questo

protocollo'.

Shipping Italy

Venezia
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In attesa delle perizie sulla stabilità La proposta dei vertici dopo il rogo di due anni fa. tornerà a
ospitare gli uffici direzionali e i servizi portuali

Niente demolizione, l' Authority recupera la sede bruciata

SILVIA CAMPESE

savona«Se le perizie confermeranno la stabilità, potrebbe essere ristrutturata

e diventare non solo la sede dell' Autorità portuale, bensì di tutti i servizi

tecnico-nautici locali: piloti, ormeggiatori, rimorchiatori». Si torna a parlare

della sede dell' Autorità portuale, dopo il drammatico incendio di due anni fa. A

farlo è Paolo Canavese, responsabile per Savona della Port Authority, che ha

preso parte alla commissione consiliare di Palazzo Sisto, dedicata al tema del

rilancio economico del porto, in piena crisi innescata dal Covid. A fronte degli

attacchi della minoranza, rivolti soprattutto alle osservazioni apportate dal

Comune al documento di programmazione strategico del porto di Savona,

Canavese ha parlato anche della palazzina e del suo futuro. L' edificio,

dissequestrato da qualche mese, potrebbe non essere demolito, ma, anzi,

recuperato ospitando tutto il comparto economico legato alla portualità. I fatti

risalgono ormai a due anni fa. Era il 23 ottobre del 2018 quando la palazzina

andò a fuoco. Una giornata difficile da dimenticare per la città, che, solo per

un caso fortunato non si è trasformata in una tragedia. Mentre la Procura di

Savona sta ancora indagando sulle eventuali responsabilità che hanno portato

al rogo, dagli errori nella costruzione all' abbinamento dei materiali, (nove sono gli iscritti nel registro degli indagati), si

pensa al destino della struttura. Due le vie che si aprono: la demolizione o il recupero e la completa ristrutturazione.

«La sede - ha detto Canavese - era nata quando ancora non si parlava della fusione con Genova: per questo avrebbe

dovuto ospitare un' ottantina di operatori. Oggi la situazione è cambiata: Savona, tuttavia, deve avere una propria

sede per l' autorità di Sistema. Se verrà confermata la stabilità strutturale e si valuterà l' opzione del recupero, allora

credo che la palazzina potrà diventare sede ideale non solo dell' Autorità Portuale di Sistema, ma anche dei servizi

tecnici che si trovano, oggi, dislocati nell' ambito del porto. Si tratta dei piloti, degli ormeggiatori e dei rimorchiatori».

Secondo Canavese, il sistema portuale, prima forza economica della provincia, deve avere una propria sede. «Il

recupero della struttura - dice - è importante anche in un' ottica più ampia: potrebbe costituire la "casa" delle realtà

tecniche legate all' economia portuale. Non solo, quindi, sede dell' Autorità portuale, ma di un intero mondo che ruota

intorno alla movimentazione delle merci». Un tema, questo, che dovrà essere affrontato nei prossimi mesi. La

palazzina, un corpo annerito nel cuore del porto, resta una ferita aperta. Urgente, quindi, una soluzione che determini

la demolizione o la ristrutturazione. Anche se risulterebbe sempre più gettonata l' opzione del recupero: gli ultimi rilievi

tecnici saranno decisivi per le valutazioni del caso. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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dibattito in commissione consiliare

Demolita o recuperata? ora Savona si interroga sull' ex sede dell' Authority

Distrutto dall' incendio di due anni fa, ora l' edificio è stato dissequestrato dall' Autorità Giudiziaria

A due anni dal rogo che ha distrutto la sede dell' Autorità d  portuale,  s i

comincia si inizia a ragionare sul destino dell' edificio. Un' ipotesi sarebbe

quella del recupero, per ospitare anche gli uffici di altri operatori del porto.

Nella seconda Commissione consiliare il quesito sui che cosa succederà all'

immobile è stato sollevato dal consigliere Alessandro Venturelli della Lista

Savona 2.0 e da Mauro Dell' Amico di Noi per Savona. «La sede è stata

dissequestrata dall' Autorità giudiziaria circa un mese e mezzo fa - ha risposto

Paolo Canavese, dirigente dell' Autorità d i  sistema portuale - in questo

momento è in corso una serie di verifiche da parte delle compagnie di

assicurazioni. Sicuramente, la nostra amministrazione concluso e definito

questa fase valuterà come intervenire. In senso generale ci sono due ipotesi.

Una propensa alla demolizione dell' edificio e un' altra un po' più puntuale che

nasce da un' analisi. Questa sede è nata quando ancora non si parlava di

unificazione tra i porti di Genova e di Savona, dipendenti dell' Autorità portuale

erano 60 ed era previsto un passaggio a 75. Quindi la sede era correttamente

dimensionata per il personale di quel periodo. Oggi effettivamente nella sede

di Savona siamo molti di meno, ma ricordo che un recupero di questo immobile potrebbe risolver una serie

problematiche che oggi sono presenti sul territorio. Oltre a continuare ad essere la sede dell' Autorità di sistema

portuale ma anche di altri uffici collegati ai porti quindi la sede dei piloti, dei rimorchiatori degli ormeggiatori o che in

questo momento non hanno sedi o anno delle sedi non idonee. Nel complesso è una valutazione più ampia che verrà

fatta dagli uffici dell' Autorità di sistema portuale tenendo conto delle valutazioni e delle necessità». Un' ipotesi, quella

del recupero, che sembrerebbe al momento la più accreditata ma che si dovrà basare su ulteriori analisi più

dettagliate prima di avere un' approvazione. Oltre alle esigenze di categorie portuali come ormeggiatori e piloti, si

dovranno tenere in considerazione i costi di un eventuale recupero palazzina. Ma poi c' è anche il fattore tempo. Nel

frattempo lo scheletro annerito della sede dell' Autorità di sistema, costata 8,4 milioni di euro e andata a fuoco in

poche ore, continua a dominare la città dal porto. e.r.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Diretta dal savonese Lacchini, la filiale italiana dà impulso al porto di Vado Noleggio a Captrain di
sei locomotive costruite dall' azienda in crisi

Railpool, il colosso tedesco che fa lavorare Bombardier per potenziare il traffico merci

GIOVANNI VACCARO

SAVONA Un gruppo di locomotive costruite a Vado, una flotta di rotabili

gestita da un colosso tedesco che ha appena piazzato a Savona la sua sede

italiana, una compagnia ferroviaria che effettua servizi merci da e per i porti. È

un mix con molti protagonisti savonesi quello che dovrebbe portare un forte

impulso ai traffici su rotaie in Italia. L' attività di Railpool GmbH Branch Italia,

"costola" del gruppo tedesco che noleggia locomotive a diversi operatori

ferroviari europei e che ha appena aperto la sua sede nel centro di Savona,

entra nel vivo con l' accordo per il noleggio a Captrain Italia srl di sei nuove

locomotive (più un' opzione per altre due), ordinate a Bombardier

Transportation Italy e costruite nello stabilimento di Vado. A capo della società

italiana di Railpool siede l' ingegnere savonese Alberto Lacchini, che ha

pressato i vertici del gruppo tedesco per aprire le attività nel nostro Paese

puntando proprio sulle potenzialità dei porti liguri, e non solo. Alla fine ha avuto

ragione e, appena aperta la sede a Savona, sono arrivati i primi clienti. «Sono

estremamente orgoglioso degli accordi siglati con Captrain Italia e Tiber.co

Omr - commenta Lacchini -, grazie ai quali potremo avviare le operazioni con

partner affidabili sia per il noleggio che per la manutenzione della nostra flotta». Captrain Italia, che ha appena firmato

con Railpool l' accordo per il noleggio delle locomotive, è una società ferroviaria milanese che effettua servizi di

trasporto merci. Non è raro vedere le sue macchine in testa a treni che viaggiano attraverso la Liguria, agganciando

anche convogli carichi delle merci arrivate nei porti savonesi. E cinque anni fa aveva anche partecipato alla gara per l'

affidamento dei servizi di manovra nel porto di Savona-Vado (poi assegnata a Trenitalia Cargo e Serfer). La flotta di

locomotive che saranno agganciate in testa ai nuovi treni di Captrain appartiene alla serie E494 e sono costruite nella

storica fabbrica vadese di Bombardier Transportation Italy (oggi entrata nell' orbita della francese Alstom). Le

operazioni inizieranno a gennaio e le locomotive saranno utilizzate da Captrain nel mercato nazionale italiano. La

funzione "Last mile" (ultimo miglio) delle nuove unità consente di entrare anche in tratti non elettrificati come hub

industriali e terminal. Inoltre è stato siglato anche un accordo di partnership fra Railpool Italia e Tiber.co Omr, che

garantirà i servizi di manutenzione nel deposito di Asti, centro di assistenza di Railpool.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Infortunio sul lavoro al porto di Savona: codice rosso al San Paolo

L' allarme è stato lanciato pochi minuti prima delle 20: secondo quanto riferito, un uomo si sarebbe ferito ad una
mano

È stato lanciato pochi minuti prima delle 20 l' allarme per un infortunio sul

lavoro avvenuto al porto di Savona (banchina 33). Secondo quanto riferito, un

uomo si sarebbe ferito ad una mano. Sul posto immediato l' intervento dei

militi della Croce Bianca di Savona. La persona ferita è stata trasportato in

codice rosso all' ospedale San Paolo di Savona.

Savona News

Savona, Vado
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«A Genova banchine sempre aperte siamo pronti a un eventuale nuovo lockdown»

SIMONE GALLOTTI Idecreti non fermano il porto. In fondo le attività non

sono state sospese nemmeno per la prima ondata. Paolo Emilio Signorini,

presidente dell'Autorità che governa gli scali di Genova e Savona, ha già

dato avvio da tempo al piano di controlli perché «chi opera nello scalo sia in

grado di lavorare in sicurezza ». Così le banchine rimarranno aperte, per

garantire che la porta di ingresso - e di uscita - delle merci rimanga aperta,

come spiega il numero uno dell'Authority nella nostra videointervista

realizzata con Alberto Maria Vedova, disponibile sul sito del Secolo XIX e del

MediTelegraph. A preoccupare Signorini è la tenuta dell'economia globale:

«Oggi la Cina si è ripresa, i volumi vanno bene, ma gli Stati Uniti invece

soffrono ancora. È questa incertezza che alla fine potrebbe pesare in modo

negativo su una città votata al commercio come è la nostra ». Esiste il rischio

che il porto di Genova possa chiudere per Covid? «Il porto è sempre stato

aperto, non c'è discussione. Nel primo lockdown lo scalo ha anche fatto da

apripista nell'applicazione delle procedure per garantire il lavoro e la

sicurezza degli operatori». In che modo? «Faccio due esempi: abbiamo ad

esempio avviato le procedure digitalizzate per l'interfaccia tra gli autotrasportatori e gli uffici merci dei terminal. E così

abbiamo evitato gli assembramenti. E poi abbiamo messo in campo procedure rapide ed efficaci per individuare

precocemente gli eventuali casi positivi, grazie ad un accordo con la Asl: adesso non dobbiamo aspettare i tamponi,

ma siamo in grado di avvertire le aziende che operano in porto anche nel momento in cui il soggetto ha deciso di fare

verifiche. Con questo sistema è più semplice rintracciare i contatti stretti». Intanto il governo ha salvato le crociere da

uno stop che era previsto nella prima bozza del Decreto. Genova è il porto da cui il settore ha scelto di ripartire ad

agosto... «È il giusto riconoscimento degli sforzi incredibili messi in campo dagli operatori. Bisogna stare vicino ai

lavoratori di questo settore e a quelli del trasporto aereo che sono stati travolti dalla pandemia. Le crociere hanno

lavorato tantissimo per mettere in campo protocolli e misure di sicurezza che garantissero la sicurezza del viaggio

prima, durante e dopo essere saliti a bordo. C'è stato uno sforzo ciclopico e a Genova siamo stati pionieri nel mondo

con la ripartenza ad agosto. È necessario trovare la modalità perché le navi restino operative e sono convinto che

presto le crociere presto arriveranno a garantire standard di sicurezza molto alti». È preoccupato dall'impatto del

Covid sui volumi del porto di Genova? «Il nostro porto è paradigmatico del commercio estero del nostro Paese. Il

primo Paese di destinazione della merce in export sono gli Usa, poi la Cina. Siamo talmente legati all'economia

mondiale che risentiamo di quello che accade nel mondo e per questo sono preoccupato. Ora ad esempio c'è una

ripresa del Far East, ma stanno andando male gli Usa. Questo non aiuta il traffico. Il secondo fattore negativo è

l'incertezza sulla durata e sull'intensità della pandemia. Per Genova che fa della connettività il sua punto di forza, si

tratta di una fonte di preoccupazione, ma conto anche sulla forza dei nostri operatori».

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Seduta on-lineok al protocollo con il ministero della Difesa

Discussioni in Consiglio sull' inquinamento delle navi da crociera

Il centrodestra: «Imposto di cambiare carburante entro 2 ore» Baldino: «Emissioni fuori norma, l' Authority renda
pubblici i dati»Promozione delle fonti rinnovabili e riduzione emissioni energetiche

MARCO TORACCAM. TOR.

Marco Toracca / La Spezia Crociere. Dati sull' inquinamento. Bettoline per il

trasporto carburante e sviluppo commerciale e turistico del settore oltre a

fascia di rispetto e Piano Regolatore Portuale. Sono stati alcuni dei temi

affrontati nel corso di una discussione on-line combattuta durante il consiglio

comunale di lunedì. Da una parte Massimo Baldino (Misto) con la sua

mozione dedicata alla richiesta di un percorso partecipato per la zona del

fronte a mare e contemporanea ricostituzione del Tavolo permanente

ambientale e dall' altra la maggioranza che boccia il documento e presenta un

ordine del giorno, con Marco Frascatore (Cambiamo!) poi approvato. Il

dispositivo del centrodestra - sottolineando l' importanza del protocollo "Blue

Flag" che impegna le compagnie di crociera , volontariamente, a cambiare

carburante entro due ore dall' arrivo in rada - chiede al sindaco e alla giunta di

proseguire l' azione di elettrificazione del porto, favorire l' utilizzo di carburanti

a basso impatto come il Gnl sotto il monitoraggio di Arpal e a riferire in

commissione Ambiente. Non solo: si chiedono interventi su pianificazione

urbanistica, mobilità, l' incremento di colonnine elettriche in città e interventi

viari per decongestionare il traffico spostando poi la centrale di rilevamento di via San Cipriano più avanti per rendere

più rappresentativi i valori degli inquinanti analizzati. Osserva Frascatore: «Il Blue Flag ha ridotto di cinque volte gli

inquinanti e l' ordine del giorno impegna il Comune a proseguire il cammino di elettrificazione delle banchine tenendo

sotto attenzione il ruolo dell' Autorità di Sistema Portuale». Ma Baldino, che ha visto bocciare la sua mozione, replica:

«Non esiste una cabina di regia, un disegno complessivo che sappia garantire alla città un futuro caratterizzato da uno

sviluppo sostenibile. In merito alla stazione crocieristica e al waterfront è stato accantonato il tema della compatibilità

degli interventi previsti. I report ambientali testimoniano che le emissioni di biossido di azoto fuori norma registrate

dalla centralina di viale San Bartolomeo siano da attribuire alla permanenza al molo Garibaldi delle navi da crociera

che rimangono con i motori accesi ore. Non solo: si prefigurano scenari che permetteranno la sosta di più unità per

questo è necessario rendere pubblici i dati sull' inquinamento da parte dell' Autorità Portuale». --

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Esposto sui rumori in porto presentato in Procura

SO.CO.

La Spezia L' ingegner Vittorio Gasparini ci riprova. La Procura della Spezia ha

chiesto l' archiviazione del suo esposto sui rumori portuali, corredato di dati,

video e registrazioni. Attraverso l' avvocato Valentina Antonini ed il giurista

ambientale Marco Grondacci, il professionista ha depositato ieri una istanza di

opposizione, in cui chiede alla giustizia di nominare un consulente e di

compiere ulteriori accertamenti. Il terreno è scivoloso, a causa della mancanza

di previsioni specifiche per aree come quelle del porto. In particolare in città

come Spezia, in cui le banchine sono così vicine alle case. Sul fatto che di

notte non si dorma, nella zona del Canaletto, non c' è alcun dubbio. Ci sono i

filmati, nei quali Gasparini mostra i picchi registrati dagli strumenti di

rilevamento dei decibel. E ci sono le testimonianze storiche degli abitanti. Il

problema è quello di attribuire le responsabilità per una forma di inquinamento

ambientale che continua a non essere codificata da una disciplina mirata. È da

sempre, che gli abitanti del retroporto contestano le notti in bianco, i disagi, lo

stress, l' impossibilità di riposare. Arpal stessa ha certif icato che l '

infrastruttura portuale, da sola, potrebbe anche attestarsi su valori accettabili,

ma ha ammesso che l' insieme dei rumori che investono le case supera la soglia di legge. Il documento depositato nei

giorni scorsi chiama in causa l' autorità portuale, che avrebbe «poteri decisionali e prescrittivi in grado di contribuire al

contenimento dell' impatto del rumore». Cita anche le famose prescrizioni date a suo tempo dal ministero, sull'

esigenza di una fascia di rispetto adeguata. --so.co.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Da Trieste: "Sommariva nuovo presidente dell'Adsp spezzina"

L' inserto economico de Il Piccolo dà il segretario uscente dell' Adsp del Mare Adriatico orientale in pole per
raccogliere il testimone di Carla Roncallo.

La Spezia - Il prossimo presidente dell' Autorità di sistema portuale potrebbe

venire da Genova, via Roma e Trieste. Il nome è quello di Mario Sommariva,

attuale segretario generale dell' Adsp del Mare Adriatico orientale, e a darlo

tra i papabili per la successione di Carla Roncallo è la stampa friulana, e in

particolare l' inserto dell' economia del Nord Est de Il Piccolo di Trieste.

Sommariva, nato a Genova 63 anni fa, con un passato nella Capitale e poi nel

capoluogo del Friuli, ha inviato la sua candidatura per diventare il numero uno

di Via del Molo e nelle prossime ore il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Paola De Micheli, dovrà decidere tra lui e l' attuale commissario

straordinario ed ex segretario generale spezzino Francesco Di Sarcina.

Secondo la storica testata (leggi qui ) il segretario triestino sarebbe in

procinto di lasciare la costa adriatica per approdare in riva al Golfo,

compiendo una sorta di circumnavigazione dello Stivale che lo porterebbe a

coronare una carriera costellata di ruoli nell' ambito dei trasporti e della

portualità, come quello di segretario generale della Filt Cgil o gli incarichi da

segretario generale in quel di Bari e nella stessa Trieste. La parola fine sul

toto-nomine potrà però essere scritta solo al termine del completamento degli incastri che il governo sta cercando per

le tredici Autorità di sistema portuale con i vertici in scadenza. Un gioco di equilibri che somiglia molto a uno

scacchiere all' interno del quale ogni mossa può influenzare i movimenti delle pedine in tutte le altre caselle. Per

quanto il porto spezzino resti uno dei più importanti in Italia a livello logistico, la possibilità di scelta rimane sempre

subordinata alle decisioni genovesi: se all' ombra della Lanterna (come lasciato intendere dal presidente Giovanni

Toti) rimarrà Paolo Emilio Signorini, alla Spezia potrebbe toccare una nomina in quota al centrosinistra, proprio come

sarebbe quella di Sommariva. Più tecnica, invece, l' eventuale conferma di Di Sarcina al comando di Via del Molo.

Dopo numerose e insistite richieste di individuazione di una figura espressione del territorio, gli endorsement per il

segretario generale arrivati da Roncallo e da altri importanti protagonisti della comunità portuale avevano portato a

superare il modello dell' appartenenza territoriale, anche grazie ai quasi quattro anni trascorsi alla Spezia, per puntare

su continuità e competenza. I giochi, però, non erano fatti. Così come non è per nulla detto che siano fatti oggi per

Sommariva. Martedì 10 novembre 2020 alle 17:00:26 REDAZIONE redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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UN BILANCIO SOCIALE IMPORTANTE

Dalla Sapir 50 milioni di euro distribuiti sul territorio ravennate

Il presidente Sabadini orgoglioso per il primo bilancio di sostenibilità della principale impresa portuale: «Vogliamo
rendere lo scalo ravennate più conosciuto ai cittadini»

ANDREA TARRONI

RAVENNA Ben 50,5 milioni di euro, nel 2019, è giunto al tessuto sociale

ravennate attraverso Sapir. Lo si rileva nel primo bilancio di sostenibilità

pubblicato dalla principale realtà imprenditoriale del porto di Ravenna, relativo al

2019. «Anche per le responsabilità che ci derivano dalla rilevante partecipazione

pubblica abbiamo deciso di pubblicare per la prima volta un documento che

determinasse un bilancio non solo economico, ma anche di tipo sociale e

ambientale - commenta il presidente di Sapir, Riccardo Sabadini-. Comunque,

oltre all' espressa volontà dei soci che hanno voluto inserire la creazione del

bilancio di sostenibilità come elemento statutario, per noi questa pubblicazione

ha anche unvalore divulgativo: speriamo sia uno strumento per conoscere

meglio il porto». La produzione Nel 2019 ilvalore della produzione del Gruppo è

stato di 60,2 milioni di euro. L' 84% di questi, pari a circa 50 milioni e mezzo, è

stato distribuito agli stakeholder, in particolare a fornitori (68%), personale

(20%), Pubblica Amministrazione con dividendi, imposte e canoni (7%).

Riguardo le forniture, il Gruppo si rivolge prioritariamente a realtà della regione

(92,9%) e soprattutto provincia (66,5%), per creare valore nella propria

comunità. Nella sezione dedicata alla responsabilità ambientale emerge un aspetto caratteristico del terminal Sapir: l'

essere multipurpose offre la possibilità di diversificare i mercati ma allo stesso tempo determina una gestione più

complessa degli impatti, in quanto ogni tipologia di merce propone problematiche specifiche, che vengono trattate

nella loro peculiarità. Un capitolo è dedicato alla responsabilitàverso i dipendenti. Sapir fu il primo terminal operator

italiano a conseguire già nel 2004 la certificazione di sicurezza. Oggi i tre terminal (Sapir, TCR e Terminal Nord) sono

tutti certificati ISO 14001. Dati interessanti sono la riduzione dell' età media del personale, l' incremento delle ore di

formazione e la conferma di un tasso di infortuni particolarmente basso: «Un elemento di grande orgoglio, per noi -

ribadisce Sabadini -. Perché per il nostro gruppo risulta fondamentale il rapporto con la comunità. Consideriamo un

impegno imprescindibile sollecitare nella popolazione la diffusione della cultura del lavoro portuale. Per questo nel

quinquennio 2015-2019 i terminal hanno ospitato 80 visite di gruppo per circa 2.500 partecipanti. Tra questi quelli, l'

anno scorso, che salirono sulla rompi ghiaccio "Laura Bassi", giunta a Ravenna perché proprio nelle nostre banchine

c' è il magazzino del Consiglio nazionale delle Ricerche». E la reazione di studenti e semplici cittadini è spesso quella

«dello stupore per la consapevolezza di quale valore aggiunto rappresenti il porto nella nostra città - conclude il

presidente di Sapir -. Per questo speriamo che il nostro bilancio di sostenibilità sia un piccolo contributo a rendere

Ravenna da una città con un porto a una città portuale».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Due nuove casse di colmata per accorciare i tempi dell' hub

RAVENNA Due nuove casse di colmata in area Sapir che consentiranno di

risparmiare almeno un anno e mezzo di lavori sul progetto Hub portuale. Fino a

600 giorni in meno, secondo la tabella di marcia ricostruita dai tecnici dell'

Autorità portuale, grazie all' accordo chiuso con il gruppo di via Darsena San

Vitale, che aggiunge due aree in cui ospitare 900 mila metri cubi di escavi. I

dettagli sul cronoprogramma dei lavori ora entrerà nelle competenze del general

contractor che ha firmato il contratto da 235 milioni per l' affidamento dei lavori

giovedì scorso, ovvero Rcm. La cordata italo -belga compartecipata dal

Consorzio Stabile "Grandi Lavori" (Gruppo Rainone) e Dredging International è

infatti al lavoro per comporre il progetto esecutivo e nei prossimi cinque mesi

dovrà trovare soluzioni migliorative rispetto a quanto stabilito nel bando. Ma il

lavoro del pool di via Antico Squero, che ha compiuto delle simulazioni sulle

tempistiche riordinate alla luce della disponibilità delle ulteriori due casse di

colmata, fa presumere che la prima tranche di scavi potrebbe essere compressa

in maniera molto importante. Se quindi al termine del progetto esecutivo si

procederà allo svuotamento delle casse di colmata al momento impegnate e le

operazioni dovrebbero durare dai dieci ai dodici mesi, gli scavi che ne seguiranno potranno contare su un' opzione

ulteriore di deposito dei fanghi e secondo il presidente di Ap, Daniele Rossi, "potrebbero essere conclusi entro l'

estate del 2023". Parallelamente si demoliranno e ricostruiranno le banchine, per poi passare alla fase di scavo vicina

alle sponde. AN.TA.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Ravenna, via con il mega-Hub

RAVENNA In attesa che il Ministero avvivi le formali consultazioni sui cambi

di guardia ai vertici delle AdSP, vanno avanti i programmi impostati da chi sta

per scadere. Così è stato sottoscritto in Prefettura a Ravenna, alla presenza

anche del ministro Paola De Micheli e dell'assessore a Mobilità, Trasporti,

Infrastrutture, Turismo e Commercio della Regione Emilia Romagna, Andrea

Corsini (collegati in videoconferenza), del sindaco di Ravenna, Michele de

Pascale e del direttore marittimo e comandante del Porto d i  Ravenna,

Giuseppe Sciarrone il Contratto di affidamento della progettazione esecutiva

e della realizzazione dei lavori denominati Hub Portuale di Ravenna.La firma

del Contratto, avvenuta tra Autorità di Sistema Portuale ed il general

contractor che nel giugno scorso si è aggiudicato l'appalto, il raggruppamento

temporaneo d'Imprese con mandataria il Consorzio Stabile Grandi Lavori

S.c.r.l. del quale è socio maggioritario e di riferimento la RCM Costruzioni del

Gruppo Rainone e mandante Dredging International n.v., è stata

accompagnata dalla firma di un Protocollo di Legalità sottoscritto al fine di

garantire l'attuazione di idonee misure volte alla prevenzione e repressione

della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa per tutta la durata dell'appalto.Il Protocollo di Legalità, firmato dal

prefetto, Enrico Caterino, dal presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale,

Daniele Rossi, dal rappresentante del general contractor, Umberto Esposito e, relativamente all'Art.10 del Protocollo

stesso, riguardante il monitoraggio dei flussi di manodopera, anche dalle Organizzazioni Sindacali e dall'Ispettorato

Territoriale del Lavoro di Ravenna-Forlì-Cesena, testimonia la forte volontà di porre in essere ogni possibile misura di

prevenzione a tutela dell'economia legale e a salvaguardia della realizzazione di opere di interesse pubblico da ogni

tentativo di infiltrazione da parte di gruppi legati alla criminalità organizzata.Questo diviene ancora più importante in

casi, come quello del Contratto di affidamento nel quale si affida la realizzazione di opere strategiche per un intero

territorio e per un importo che sfiora i 200 milioni di Euro.I lavori di questa Prima Fase del Progetto, del valore

complessivo di 235 milioni di euro finanziati da CIPE, Banca Europea degli Investimenti, Unione Europea (Innovation

and Networks Executive Agency) e dalla stessa Autorità di Sistema Portuale consistono nell'escavo di 5 milioni di

metri cubi di sedimenti, per approfondire i fondali del porto sino a -12,5 mt, nel rifacimento del primo lotto di banchine

esistenti (per oltre 6,5 km) per adeguarle ai nuovi fondali e nella realizzazione di una nuova banchina della lunghezza

di oltre 1.000 mt in Penisola Trattaroli a servizio di una nuova area portuale da destinarsi principalmente al Terminal

Container.Si sta ora procedendo verso la realizzazione della Fase II del Progetto Hub Portuale di Ravenna, che

prevede l'adeguamento delle banchine, l'approfondimento dei fondali a -14,50 mt e la realizzazione di un impianto di

trattamento dei materiali risultanti dall'escavo. Il progetto definitivo è stato redatto e nel corso del 2021, dopo aver

ottenuto le relative autorizzazioni ambientali, sarà posto a bando di gara.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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lo scontro a colpi di carte bollate

Nella Grande Guerra dei terminal container stavolta al Tar la spunta Lorenzini-Msc

Nel precedente round i giudici avevano affondato il piano dell' Authority che rafforzerebbe il secondo polo contenitori
adesso invece bocciano come «infondato» il ricorso presentato dal diretto concorrente Tdt (fondi internazionali)

MAURO ZUCCHELLI

Livorno Per la terza volta nel giro di una settimana la giustizia amministrativa

decide cosa sì e cosa no nel porto di Livorno: il terminal Lorenzini & C. - in

mano al 50% al colosso Msc di Gianluigi Aponte e per l' altra metà alle

famiglie livornesi Lorenzini e Grifoni - si vede riconoscere il proprio buon

diritto a diventare il secondo polo container del porto di Livorno. Respinto al

mittente come «infondato» il ricorso principale di Tdt, la società dei fondi

internazionali Infravia e Infracapital guidata da Giulio Schenone che gestisce

sulla sponda dirimpettaia della Darsena Toscana quello che tradizionalmente

è il terminal contenitori del porto d i  Livorno,  uno de i  pr imi  25 de l

Mediterraneo. L' attacco di Tdt a suon di carte bollate mirava a far cancellare

una accoppiata di delibere prese dal comitato di gestione alla fine dello

scorso giugno, nel periodo in cui al timone dell' Authority c' era il commissario

Pietro Verna (per via della temporanea sospensione dei vertici di Palazzo

Rosciano disposta a febbraio): da un lato, il «rinnovo dell' autorizzazione ex

art. 16 per lo svolgimento di operazioni portuali»; dall' altro, l' aggiornamento

del piano d' impresa (in entrambi i casi fino al 2029). Dietro c' è la

trasformazione del terminal Lorenzini: prima costruito e regolamentato come "multi-merce" (con i contenitori indicati

come traffico secondario), poi divenuto un polo dei traffici container. Torna sotto i riflettori quel che accade sulle due

sponde, la Est e la Ovest, della Darsena-clou dello scalo labronico (e finito nella udienza-monstre del Tar che il 20

ottobre scorso ha esaminato un fuoco incrociato di 17 ricorsi relativi soprattutto a quest' area del porto di Livorno): è

il centro dello scontro per l' oggi e, se vogliamo, anche per il domani. È il ring sul quale si determinano gli equilibri degli

assetti del porto e si capisce chi potrà avere la forza di realizzare la Darsena Europa. Già, l' espansione del porto

verso mare: adesso che la parte pubblica ha messo sul tavolo i soldi (compresi gli ultimi 200 milioni di euro da parte

della ministra Paola De Micheli), c' è da vedere se finalmente un investitore privato si farà avanti o no. Se stavolta le

ragioni di Lorenzini prevalgono al Tar, invece pochi giorni fa la stessa sezione del Tribunale amministrativo (Rosaria

Trizzino presidente, Alessandro Cacciari consigliere e estensore, Nicola Fenicia primo referendario) ha lanciato il

siluro che ha affondato il piano attuativo di dettaglio dell' Authority: proprio lo strumento che di fatto, sottraendoli alla

disponibilità di Cilp, ritagliava gli spazi in cui far decollare il terminal Lorenzini su questa frontiera operativa, sulla quale

peraltro la società è già attiva da tempo. Adesso i giudici amministrativi fiorentini dicono che quanto viene previsto in

«ciascuna zona del porto» non va visto in maniera troppo rigidamente, semmai rappresenta «piuttosto un indirizzo

pianificatorio»: dunque il rispetto di tali indicazioni «deve essere valutato in riferimento all' assetto complessivo dell'

area interessata e sempre in relazione all' interesse pubblico rappresentato dalla regolarità dei traffici portuali e,

anche, dall' obiettivo di accrescere il loro volume nell' ottica di un incremento dell' efficienza del porto». Tradotto: guai

se si preme l' acceleratore della prescrittività e si immagina una applicazione senza flessibilità, «si dovrebbe

ipotizzare un traffico marittimo predefinito

Il Tirreno

Livorno
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nelle sue caratteristiche, cosa che invece non è in ragione della costante variabilità e volatilità dei mercati». Va detto

che ricorsi di analogo segno ma su aspetti differenti erano stati presentati anche dalla Compagnia portuale guidata da

Enzo Raugei e dalla Cilp, la società in cui i portuali sono fifty-fifty con l' imprenditoria privata di Piero Neri e Luigi

Negri. La Compagnia aveva messo nel mirino il vincolo predordinato all' esproprio su una sua piccola area, la Cilp se

l' era presa invece con il fatto che Capitaneria e Authority avevano abrogato il proprio accosto preferenziale sulla

Sponda Est. Anche in questi altri due casi i giudici hanno dato ragione a Lorenzini. Alla richiesta di una propria

valutazione sulla sentenza, tanto dal quartier generale di Lorenzini che da quello di Tdt si è preferito limitarsi a un "no

comment". Resta il fatto che non è la prima volta che in quest' ultima fase un tribunale amministrativo si esprime in tal

senso: la vicenda livornese assomiglia per certi aspetti a quel che è accaduto a Genova in un caso simile che ha

riguardato Spinelli, anch' egli risulta l' abbia spuntata nel contenzioso. --

Il Tirreno

Livorno
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la svolta del tribunale amministrativo

Cambia la bussola, ora la concorrenza è dentro il porto

Ma il sindacato ha sempre messo in guardia contro l' effetto boomerang: traffici strappati alla banchina accanto (e a
tariffe più basse), non agli altri scali

M.Z.

livorno Non si può chiedere ai giudici amministrativi qualcosa di diverso dal

tentativo di dirimere le questioni applicando la legge. Ma se volessimo

proprio guardare alla geografia degli scontri di potere, si può dire che

Lorenzini aveva perso il primo round sul piano attuativo di dettaglio e adesso

ha vinto il secondo sull' aggiornamento del piano d' impresa che è una

mutazione dell' identikit della concessione. Il gigante napoletano-ginevrino

Msc ha vinto nel match che lo vedeva al fianco di Lorenzini sui container e l'

ha perso nell' altro ring, quello dov' era insieme a Onorato con Porto 2000

contro Sdt (con Tdt che in quel caso ha ottenuto ragione). Detto così,

sembrerebbe una tornata di sentenze all' insegna del cerchiobottismo: un po'

di torti all' uno e un po' all' altro. In realtà, si direbbe che dietro le sentenze

pubblicate ieri dal Tar emerga un filo rosso di una svolta sotto il segno di

maggior liberalizzazione e flessibilità. In entrambi i casi, sono stati bocciati i

ricorsi di Tdt contro Lorenzini-Msc e di Porto 2000 (Onorato-Msc) contro Sdt

(Grimaldi-Neri più Tdt): cioè è stata respinta la dichiarazione di "guerra

legale" da parte di chi difendeva la propria posizione di unico operatore che

riteneva di avere la titolarità dell' esclusiva in un certo settore (qui bisognerebbe spiegare in modo un po' più articolato

la posizione di Tdt, diciamo che è una semplificazione), Su ambedue i fronti i giudici amministrativi hanno accolto le

ragioni del secondo operatore in quel campo, il soggetto che rompendo il monopolio porta la concorrenza in quello

spicchio di mercato. Possiamo leggerlo come lo schema concorrenza vs monopolio. Ma l' universo di risorse scarse

com' è il porto (e il fronte banchina) è anche un mondo a parte: si ribalta qui la storica concezione del porto di Livorno

per cui era previsto che per ciascuna tipologia di traffico vi fosse un operatore. Il motivo? Se l' armatore ha due

banchine concorrenti fa la spola dall' una all' altra dicendo: il tuo concorrente mi fa pagare meno. Finché i profitti

restano in capo all' armatore e in sede locale solo bassi salari, concorrenza al ribasso, guerre fra poveri. Insomma, -

è questo un tasto sul quale il sindacato ha insistito spesso - c' è il rischio che si inneschi una competitività tutta all'

interno del porto. Fatta cioè di traffici strappati alla banchina accanto anziché ad altri porti, e a tariffe sempre più

basse. Ecco, c' era chi sulle banchine del porto immaginava di provare a «rimettere l' uovo dentro il guscio» dopo che

si erano lasciato che si moltiplicassero gli operatori per ciascun settore. Le sentenze del Tar vanno in direzione

opposta: prefigurano un porto dall' identikit ben differente. Con quali conseguenze, è ancora tutto da capire. --M.Z. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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la reazione

L' Authority «Fatto il pieno: 5 sentenze favorevoli su 5»

L' Authority canta vittoria: dopo essersi vista bocciare il piano attuativo di

dettaglio, in questa tornata di sentenze del Tar «ha fatto il pieno di sentenze

favorevoli». Tutte e cinque quelle pubblicate ieri hanno dato ragione a

Palazzo Rosciano. In particolare, sono stati respinti i ricorsi di Cilp contro l'

individuazione degli accosti pubblici e l' assegnazione in uso a Lorenzini di un'

area patrimoniale di 7800 mq. Bocciati anche i ricorsi di Cilp e Tdt sul rinnovo

dell' autorizzazione a Lorenzini (ritenuta «compatibile con il Prg portuale»).

Inammissibili i ricorsi di Cilp e portuali per una modifica al Prg sulla Sponda

Est e infondati i ricorsi di Porto 2000 contro la concessione demaniale a Sdt

sulla sponda Ovest.

Il Tirreno

Livorno
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Il porto di Livorno sul ring dei ricorsi - Il Tar da ragione a Lorenzini

10 Nov, 2020 "non risulta dalla delibera n. 62/2019 che sia avvenuto

mutamento di oggetto dell' attività svolta dall' impresa" - questa la sentenza

del Tar della Toscana che respinge tutti i ricorsi presentati dai terminalisti delle

banchine livornesi TDT e Cilp nei confronti di Lorenzini & C. Lucia Nappi

LIVORNO - Si è concluso il secondo round, sul ring della complessa vicenda

delle controversie giuridiche nate sulle banchine livornesi . La giustizia

amministrativa della Toscana ha respinto, oggi, i ricorsi presentati da TDT e

Cilp nei confronti di Lorenzini &C . Le questioni si inseriscono nell' ambito di

un più vasto contenzioso attinente alla gestione del porto di Livorno, nato all'

ombra dello sviluppo futuro dello scalo, nella ricerca di nuovi equilibri in attesa

della Nuova Darsena Europa. Progetto, chiaramente, in grado di stimolare gli

appetiti di molti, se non di tutti i terminalisti dello scalo. La controversie su cui

stamani il Tar è intervenuto ha visto negli anni vari tentativi per raggiungere

accordi, ma che di fatto non si sono concretizzati, portando le questioni sul

banco del Tribunale amministrativo. Tre sentenze che hanno dato ragione, su

tutti fronti, all' inpresa terminalistica Lorenzini & C. nella cui compagine sociale

siedono pariteticamente al 50% le due famiglie livornesi di Lorenzini e Grifoni , storici concessionari del terminal , e il

socio di Ginevra, l' armatore Gianluigi Aponte, patron di MSC. Ovvero la compagnia che in questi ultimi anni ha

portato nel porto di Livorno contenitori, traffici, navi più grandi e l' alleanza 2M (MSC-Maersk) Il contenzioso con TDT

Il punto centrale della contesa riguarda l' attività svolta da Lorenzini sulla Sponda Est della Darsena Toscana, sulla

quale area l' operatore ha ottenuto una concessione di 10 anni -con delibere del Comitato di gestione n. 61 e 62 del

2019 - come terminal Multipurpose come attività prevalente. Cosa lamenta il ricorrente TDT Il ricorso presentato da

TDT 'riguarda diverse scelte effettuate dall' Autorità con riguardo all' impresa Lorenzini'- si legge nella sentenza - Il

principale motivo del contendere riguarda l' attività di traffici containerizzati svolti dal terminalista Lorenzini sulla

Sponda Est, a fronte di una concessione con funzione Multiporpose come elemento prevalente, spiega il tribunale

amministrativo: 'la ricorrente lamenta che l' impresa Lorenzini non svolgerebbe attività compatibile con lo scopo della

concessione' () 'A fronte della funzione Multipurpose del terminal, l' attività di traffici containerizzati dovrebbe rivestire

carattere meramente accessorio e secondario' () 'l' impresa Lorenzini avrebbe in realtà svolto detti traffici in via

prevalente' - Di qui la richiesta al TAR da parte di TDT di annullare le delibere del Comitato di Gestione nn. 61 e 62, in

data 25 giugno 2019, aventi ad oggetto 'il rinnovo dell' autorizzazione ex art. 16 l. n. 84/1994 per lo svolgimento di

operazioni portuali fino al 2029' - ma anche - 'l' aggiornamento del piano d' impresa per l' esercizio dell' accordo

sostitutivo di concessione demaniale fino al 2029'. Variazione al piano d' impresa La seconda questione riguarda il

nuovo piano d' impresa, presentato al termine del 2018, da parte di Lorenzini e 'fondato' - riporta la sentenza - 'sulla

prevalenza proprio delle attività relative ai contenitori'. Di fatto all' interno del nuovo piano di impresa il concessionario

della Sponda Est presentava investimenti per l' acquisto di nuove gru di banchina, mezzi necessari per far fronte ai

nuovi traffici di container portati da MSC. TDT pertanto ricorre sostenendo la 'violazione del principio di pubblicità' e

la necessità di rimettere a gara la concessione perché il nuovo piano di impresa mette in evidenza una trasformazione

della concessione preesistente. La sentenza Ma la sentenza è arrivata a rigettare le richieste sostenendo che: 'Le

destinazioni funzionali previste dalle schede tecniche del Piano Regolatore Portuale con riferimento a ciascuna zona

del porto non possono essere considerate rigidamente e rappresentano piuttosto un indirizzo pianificatorio ' () 'Il loro

Corriere Marittimo

Livorno
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deve essere valutato in riferimento all' assetto complessivo dell' area interessata e sempre in relazione all' interesse

pubblico rappresentato dalla regolarità dei traffici portuali e, anche, dall' obiettivo di accrescere il loro volume nell'

ottica di un incremento dell' efficienza del porto'. Sulla questione del Piano Regolatore, questa sentenza

sostanzialmente va a premiare i traffici, quasi come se ci fosse la volontà di rendere prioritari o e agevolare lo

sviluppo del traffico portuale, piuttosto che ingabbiare il Piano Regolatore in una sorta di regola stringente,

identificandolo come ' un indirizzo pianificatorio" . Sulla questione riguardante il nuovo Piano d' impresa e pertanto la

necessità di riportare la concessione a gara espressa da TDT , la sentenza specifica 'Nel respingere non risulta dalla

delibera n. 62/2019 che sia avvenuto un mutamento di oggetto dell' attività svolta dall' impresa controinteressata'.

Pertanto sostanzialmente il TAR individua che la funzione Multipurpose non esclude quella del contenitore, quindi

nessuna violazione e "nessuna mutazione dell' oggeto'

Corriere Marittimo

Livorno
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Porto di Livorno: al Tar Toscana vittoria piena di Lorenzini terminal contro Cilp, Cpl e Tdt

La società terminalistica Lorenzini & C. ha fatto il pieno di sentenze

favorevole al Tar della Toscana vendo respinti gli attacchi lanciati da Cilp, da

Cpl e da Terminal Darsena Toscana. Sei sono le sentenze pubblicate oggi dal

tribunale amministrativo regionale e altrettante sono le vittorie del terminal

controllato al 50% da Msc e dalle famiglie Grifoni e Lorenzini. Fra i motivi del

contendere c' erano per Compagnia Impresa Lavoratori Portuali - Cilp alcuni

approdi pubblici operativi nel porto labronico e i  re la t iv i  reg imi  d i

preferenzialità degli accosti, asserita violazione dei principi di pubblicità e

trasparenza e dell' obbligo di motivare alcuni provvedimenti amministrativi,

occupazioni temporanee di superfici del porto (fra cui 7.800 mq di area

retrostante la Sponda Est della Darsena Toscana) e anche violazione delle

previsioni del Piano Regolatore Portuale relative alla destinazione funzionali

delle aree del c.d. 'Porto multipurpose'. Tuti motivi di ricorso o respinti o

giudicati inammissibili. Terminal Darsena Toscana aveva invece chiesto con il

suo ricorso l' annullamento delle delibere del Comitato di Gestione nn. 61 e

62, in data 25 giugno 2019, aventi ad oggetto 'il rinnovo dell' autorizzazione ex

art. 16 l. n. 84/1994 per lo svolgimento di operazioni portuali fino al 2029', 'l' aggiornamento del piano d' impresa per l'

esercizio dell' accordo sostitutivo di concessione demaniale fino al 2029' e altri provvedimenti. Il nodo della questione

è questo riportato nella sentenza: 'Con primo e secondo motivo del ricorso principale la ricorrente (Terminal Darsena

Toscana, ndr) lamenta che l' impresa Lorenzini non svolgerebbe attività compatibile con lo scopo della concessione [].

A fronte della funzione Multipurpose del terminal, l' attività di traffici containerizzati dovrebbe rivestire carattere

meramente accessorio e secondario. In senso contrario, come risulterebbe sia dall' istruttoria dell' Autorità che dalla

delibera n. 62/2019, l' impresa Lorenzini avrebbe in realtà svolto detti traffici in via prevalente così ponendosi in

concorrenza con essa ricorrente. L' Autorità, avendo avuto contezza della situazione, avrebbe dovuto pronunciare la

decadenza del concessionario o, quantomeno, diffidarlo a riportare la sua attività nei limiti di quanto stabilito dal

provvedimento concessorio'. Tdt poi, 'In via subordinata lamenta che se anche fosse stato possibile prorogare l'

autorizzazione e la concessione della Lorenzini, avrebbero dovuto quantomeno essere imposti il rispetto del Piano

Regolatore Portuale da parte della stessa Società e del suo piano d' impresa e, dunque, lo svolgimento in via solo

accessoria e secondaria dei traffici containerizzati, con una chiara definizione di tali limiti'. Come noto, invece, l'

AdSP ha accolto e approvato un piano d' impresa che fino a quando non sarà realizzata la nuova Piattaforma Europa

consente a Lorenzini di operare movimentando anche in maniera prevalente traffici containerizzati. Allo stesso modo

e sulla stessa materia è stato respinto anche un altro ricorso promosso da Compagnia Impresa Lavoratori Portuali -

Cilp. Il tar della toscana ha infine giudicato inammissibile anche il ricorso di Compagnia Portuale di Livorno (Cpl) che

metteva nel mirino (fra le altre) 'la delibera n.59 adottata il 25 giugno 2019 dal Comitato di Gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale, della 'Relazione ATF Livorno' e della 'Relazione integrativa ATF -

Esproprio' con annessi elaborati grafici, con la quale sono state adottate le 'modifiche non sostanziali di adeguamento

tecnico-funzionale del vigente Piano Regolatore per il porto di Livorno' per la parte relativa agli assetti funzionali della

sponda Est della Darsena Toscana'.

Shipping Italy

Livorno
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Approda al porto un altro mega-yacht Il Comune punta sulle barche di lusso

Curiosità per l' arrivo di Lady Trudy: il suo arredamento ricorda il periodo coloniale americano

IL PROGETTO CIVITANOVA Si raddoppia. A Civitanova ora i mega-yacht

sono due. Ieri è approdato in città il Lady Trudy, lussuosa nave con scafo di

colore grigio battente bandiera maltese. È stato ormeggiato di fianco all'

Alalaya, che è in città già da quasi due mesi. Continua così l' idea di rendere il

porto civitanovese uno scalo per la manutenzione di grandi barche da

turismo. L' iter Il primo passo è la modifica del regolamento portuale che è

stata avviata con una delibera di giunta. Ma l' ente competente è la

Capitaneria di porto. Per ora un atto formale che non avrà nessun effetto sul

settore che ha dato vita allo scalo marittimo, vale a dire la pesca. In questo

modo si permette la permanenza prolungata dei grandi yacht senza dover

provvedere a proroghe ogni 15 giorni. Però l' intenzione è di cambiare la

destinazione del porto da rifugio a turistico. Pesca e turismo, insomma, due

comparti che dovranno sempre più dialogare per sviluppare l' economia di un

intero territorio. Il Lady Trudy ha fatto il suo trionfale ingresso in porto ieri

mattina, proveniente dalla Croazia (in passato è stato di stanza anche a

Brindisi). La costruzione, però, è tutta marchigiana. È stato infatti realizzato

ad Ancona nei cantieri della Crn del gruppo Ferretti. Anno del varo, il 2011. Il proprietario, secondo quanto ha riferito il

sindaco Fabrizio Ciarapica, è un ricco industriale serbo. L' imbarcazione di lusso ha una lunghezza di 43 metri e una

larghezza di 8,6 metri e si avvale di un equipaggio di otto persone, che rimarranno a Civitanova un paio di mesi per la

sistemazione e la manutenzione a bordo e per godersi la città e le Marche. Può comodamente ospitare 10

passeggeri in 5 cabine ospiti, tra cui la suite dell' armatore. La particolarità dello yacht di grandi dimensioni riguarda gli

interni. L' arredamento ricorda il periodo coloniale americano, in stile Hampton. «Il progetto di valorizzazione del porto

e quello della sua messa in sicurezza debbono andare di pari passo ha detto il sindaco Fabrizio Ciarapica, a pochi

giorni dall' incontro chiave con tutte le categorie in programma venerdì su piattaforma online . Sappiamo bene che

oggi, se si ragiona ancora a compartimenti stagni, si rischia di perdere occasioni uniche che invece portano innegabili

vantaggi economici. Penso alla cantieristica navale, ma anche al commercio e quindi al turismo». La posizione

«Avere barche di lusso - prosegue il primo cittadino Fabrizio Ciarapica - è sicuramente motivo di attrazione in più per

la nostra città. Alla vigilia della conferenza dei servizi convocata dall' ammiraglio Moretti e aperta alle categorie attive

all' interno dell' area portuale, mi auguro ci sia pieno accordo su questo in modo da poter andare uniti in Regione».

Emanuele Pagnanini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto, per le opere di sviluppo si punta ad ottenere i fondi del Recovery Fund

AUTHORITY L '  Autorità d i  sistema portuale ha individuato le priorità che

dovranno essere realizzate con i fondi chiesti del Recovery Fund. In cima alla

lista c' è il completamento, per ulteriori 400 metri, del prolungamento dell'

antemurale Cristoforo Colombo. E, in periodi di spending review, Molo Vespucci

ha anche a rivisto, al ribasso, la progettazione delle opere strategiche tra cui

figurano oltre all' antemurale, l' apertura a sud del porto per un valore totale di

120 milioni di euro (contro i 250 precedenti) da appaltare entro due anni. La

nuova progettazione prevede una spesa di circa 68 milioni di euro per il

prolungamento dell' antemurale, circa 43 milioni di euro per il nuovo accesso al

bacino storico e altri 10 milioni per il collegamento tra molo Vespucci e l'

antemurale. «E' fondamentale spiega il presidente dell' Adsp Francesco Maria di

Majo - riuscire a intercettare i fondi del Recovery Fund affinché queste opere

così importanti per il rilancio del sistema portuale e logistico laziale possano

essere avviate già a partire dal 2021 e completate nei successivi due/tre anni.

Ma su questo siamo particolarmente fiduciosi. I progetti che abbiamo inviato al

Mit nel mese di agosto per ottenere ulteriori contributi a fondo perduto sul

Recovery Fund per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro, sono stati redatti tenendo conto degli obiettivi

europei e nazionali e del tempo di realizzazione, come richiesto dalla Commissione Europea. E il Governo ha ritenuto

prioritari diversi progetti del porto di Civitavecchia anche in ragione delle loro ricadute per la portualità nazionale». Tra

le tre opere, riconosciute dal Mit come prioritarie per lo sviluppo del Paese, la prima a partire all' ottenimento dei fondi

statali, sarà appunto il prolungamento di ulteriori 400 metri dell' antemurale Colombo per aumentare la sicurezza della

navigazione all' imboccatura portuale e all' ingresso della darsena servizi. Inoltre, l' ulteriore allungamento della diga

foranea consentirà ormeggi più in sicurezza per tutte le banchine a nord (dalla 25 alla 28) e del nuovo pontile della

darsena traghetti. «L' opera rappresenta un forte segnale di ammodernamento e aumento della sicurezza dello scalo

si legge in una nota dell' ente - in funzione della ripresa dei traffici, incentivando tutte quelle attività che gli ruotano

attorno. Oltre al settore delle crociere, anche quello dei collegamenti delle Autostrade del Mare, nonché dei traffici

merci in generale. Le altre due opere, riguardanti il nuovo accesso marittimo portuale a sud dello scalo, risultano

fondamentali per il potenziamento della viabilità interna portuale e per i collegamenti di ultimo miglio e porteranno, con

la separazione del porto storico da quello commerciale, importanti ricadute sia in termini ambientali che di sicurezza

stradale interna». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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L' AdSP del Tirreno Centro Settentrionale dimezza le previsioni di spesa per il
potenziamento del porto di Civitavecchia

Tre i progetti approvati dal MIT L' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale ha reso noto che il Ministero delle Infrastrutture

e dei Trasporti ha approvato la project review dei progetti inerenti la

realizzazione di opere per il potenziamento dell' hub portuale di Civitavecchia,

secondo stralcio delle opere strategiche riguardanti il prolungamento dell'

antemurale Cristoforo Colombo e l' apertura a sud del porto storico per un

valore di oltre 120 milioni di euro da appaltare entro due anni. L' ente portuale

ha infatti rimodulato al ribasso il quadro economico iniziale per l' esecuzione

di queste opere che ammontava a circa 250 milioni di euro arrivando a

dimezzarlo. L' AdSP ha specificato che la nuova progettazione prevede un

quadro economico di spesa di circa 68 milioni di euro per il prolungamento

della banchina 13 dell' antemurale Cristoforo Colombo, circa 43 milioni di euro

per il nuovo accesso al bacino storico e altri 10 milioni di euro per il

collegamento tra il molo Vespucci e l' antemurale. Motivando la rimodulazione

delle voci di spesa che hanno condotto al dimezzamento del valore dell'

investimento previsto, il presidente dell' AdSP, Francesco Maria di Majo, ha

spiegato che «è fondamentale riuscire ad intercettare i fondi del Recovery Fund affinché queste opere così importanti

per il rilancio del sistema portuale e logistico laziale possano essere avviate già a partire dal 2021 e completate nei

successivi due-tre anni. Ma - ha specificato - su questo siamo particolarmente fiduciosi». «Le schede progettuali che

abbiamo inviato al MIT nel mese di agosto, segnatamente alla Struttura Tecnica di Missione, per ottenere ulteriori

contributi a fondo perduto a valere sul Recovery Fund per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro - ha

aggiunto di Majo - sono state redatte tenendo conto degli obiettivi europei e nazionali e dell' orizzonte temporale di

realizzazione dei progetti stessi, come richiesto dalla Commissione Europea. La selezione dei progetti è stata

operata in coerenza con quanto il governo ha già stabilito nell' ultimo Allegato Infrastrutture al DEF, in cui sono stati

individuati i progetti infrastrutturali portuali prioritari e, quindi, meritevoli di ottenere contributi statali. E il governo ha

ritenuto prioritari diversi progetti infrastrutturali del porto di Civitavecchia anche in ragione delle loro ricadute per la

portualità nazionale. Tra questi figurano proprio quelli appena approvati in project review». L' AdSP ha precisato che

tra le tre opere riconosciute dal MIT come prioritarie per lo sviluppo del Paese, all' ottenimento dei fondi statali la

prima a partire sarà quella che prevede il prolungamento di ulteriori 400 metri dell' antemurale Cristoforo Colombo al

fine di aumentare la sicurezza della navigazione all' imboccatura portuale e all' ingresso della darsena servizi, dove,

allo stato, si presentano situazioni di criticità per determinati stati ondametrici particolarmente gravosi. L' ente ha

spiegato che l' ulteriore allungamento della diga foranea consentirà inoltre di limitare il down time per gli ormeggi delle

banchine più a nord, in particolare gli accosti 25, 26, 27 e 28, favorendo così il loro utilizzo in sicurezza, nonché del

nuovo pontile n. 2 della Darsena Traghetti, in fase di ultimazione. L' AdSP ha sottolineato inoltre che le altre due

opere, riguardanti il nuovo accesso marittimo portuale a sud dello scalo, risultano fondamentali per il potenziamento

della viabilità interna portuale e per i collegamenti di ultimo miglio (intermodalità), e porteranno, con la separazione del

porto storico da quello commerciale, importanti ricadute sia in termini ambientali che di sicurezza stradale interna,

nonché in termini di tutela di un' area sensibile, quale è il porto storico, di elevato interesse storico-artistico e culturale,

apportando anche vantaggi in termini di maggiore sicurezza della navigazione e positivi riflessi sul waterfront urbano

Informare

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Potenziamento dell' hub portuale di Civitavecchia, approvata la project review Di Majo
(AdSP): "Adesso importanti i fondi del Recovery Fund"

Civitavecchia, 10 novembre 2020 - Approvata la project review dei progetti

inerenti la realizzazione di opere per il potenziamento dell' hub portuale di

Civitavecchia, secondo stralcio delle opere strategiche riguardanti i l

prolungamento dell' antemurale Cristoforo Colombo e l' apertura a sud del

porto storico per un valore di oltre 120 milioni di euro da appaltare entro due

anni. Con una imponente project review, ovvero revisione della progettazione

per conseguire risparmi di spesa, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale è riuscita a rimodulare al ribasso il quadro

economico iniziale delle suddette opere che ammontava a circa 250 milioni di

euro arrivando praticamente a dimezzarlo. La nuova progettazione prevede

un quadro economico di spesa di circa 68 milioni di euro per il prolungamento

della banchina 13 dell' antemurale Cristoforo Colombo, circa 43 milioni di euro

per il nuovo accesso al bacino storico e altri 10 milioni di euro per il

collegamento tra il molo Vespucci e l' antemurale. "E' fondamentale - spiega il

Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo - riuscire ad intercettare i fondi del

Recovery Fund affinché queste opere così importanti per il rilancio del sistema portuale e logistico laziale possano

essere avviate già a partire dal 2021 e completate nei successivi due/tre anni. Ma su questo siamo particolarmente

fiduciosi. Le schede progettuali che abbiamo inviato al MIT nel mese di agosto, segnatamente alla Struttura Tecnica di

Missione, per ottenere ulteriori contributi a fondo perduto a valere sul Recovery Fund per un valore complessivo di

circa 830 milioni di euro, sono state redatte tenendo conto degli obiettivi europei e nazionali e dell' orizzonte

temporale di realizzazione dei progetti stessi, come richiesto dalla Commissione Europea. La selezione dei progetti è

stata operata in coerenza con quanto il Governo ha già stabilito nell' ultimo Allegato Infrastrutture al DEF, in cui sono

stati individuati i progetti infrastrutturali portuali prioritari e, quindi, meritevoli di ottenere contributi statali. E il Governo

ha ritenuto prioritari diversi progetti infrastrutturali del porto di Civitavecchia anche in ragione delle loro ricadute per la

portualità nazionale. Tra questi figurano proprio quelli appena approvati in project review. Per questo risultato non

posso non ringraziare il Dirigente dell' Area Tecnica, ing. Maurizio Marini, l' ing. Giuseppe Solinas e tutti i collaboratori

per l' impegno profuso e la professionalità che, in ogni circostanza, continuano a dimostrare". Tra le tre opere in

questione, riconosciute dal MIT come prioritarie per lo sviluppo del Paese, la prima a partire all' ottenimento dei fondi

statali, sarà quella che prevede il prolungamento di ulteriori 400 metri dell' antemurale Cristoforo Colombo al fine di

aumentare la sicurezza della navigazione all' imboccatura portuale e all' ingresso della darsena servizi, dove, allo

stato, si presentano situazioni di criticità per determinati stati ondametrici particolarmente gravosi. Inoltre, l' ulteriore

allungamento della diga foranea consentirà di limitare il down time per gli ormeggi delle banchine più a nord, in

particolare gli accosti 25, 26, 27 e 28, favorendo così il loro utilizzo in sicurezza, nonché del nuovo pontile n. 2 della

Darsena Traghetti, in fase di ultimazione. L' opera rappresenta un forte segnale di ammodernamento e aumento della

sicurezza dello scalo che prelude alla ripresa dei traffici incentivando tutte quelle attività che gli ruotano attorno,

direttamente e indirettamente. Quindi, oltre al settore turistico-ricettivo delle crociere, anche quello dei collegamenti

delle Autostrade del Mare, nonché dei traffici merci in generale. Nel contempo, viene stimolata la coesione sociale e

territoriale derivante dalla riattivazione dei traffici marittimi tra i porti comunitari del bacino del Mediterraneo

(Sito) Adnkronos
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ai consumi di molti settori industriali, tra i quali in particolare vanno annoverati i traffici in export delle auto in polizza

di FCA (collegamenti settimanali con il Nord America - Baltimora ed Halifax) operati da Grimaldi nello scalo. Le altre

due opere, riguardanti il nuovo accesso marittimo portuale a sud dello scalo, risultano fondamentali per il

potenziamento della viabilità interna portuale e per i collegamenti di ultimo miglio (intermodalità), e porteranno, con la

separazione del porto storico da quello commerciale, importanti ricadute sia in termini ambientali che di sicurezza

stradale interna, nonché in termini di tutela di un' area sensibile, quale è il porto storico, di elevato interesse storico-

artistico e culturale, apportando anche vantaggi in termini di maggiore sicurezza della navigazione e positivi riflessi sul

waterfront urbano di interazione porto-città. Dott.ssa Giuliana Satta Ufficio Comunicazione Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Porti di Roma e del Lazio 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci email:

satta@portidiroma.it " Cos' è immediapress (link: http://corporate.adnkronos.com/02.php#Immediapress ) Disclaimer

Immediapress (link: https://www.adnkronos.com/zoom/footer_disclaimer#immediapress )

(Sito) Adnkronos
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martedì 10 novembre 2020
[ § 1 6 6 7 2 9 5 6 § ]

Hub portuale di Civitavecchia, approvata la project review

Rimodulato il piano economico per il prolungamento dell' antemurale Cristoforo Colombo e l' apertura a sud del porto
storico per un valore di oltre 120 milioni

A Civitavecchia è stata approvata la project review dei progetti inerenti la

realizzazione di opere per il potenziamento dell' hub portuale, secondo

stralcio delle opere strategiche riguardanti il prolungamento dell' antemurale

Cristoforo Colombo e l' apertura a sud del porto storico per un valore di oltre

120 milioni di euro da appaltare entro due anni. L' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale è riuscita in pratica con la project review

a rimodulare al ribasso il quadro economico iniziale delle suddette opere che

ammontava a circa 250 milioni di euro arrivando praticamente a dimezzarlo.

La nuova progettazione prevede un quadro economico di spesa di circa 68

milioni di euro per il prolungamento della banchina 13 dell' antemurale

Cristoforo Colombo, circa 43 milioni di euro per il nuovo accesso al bacino

storico e altri 10 milioni di euro per il collegamento tra il molo Vespucci e l'

antemurale. Il punto del presidente "È fondamentale - spiega il presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco

Maria di Majo - riuscire ad intercettare i fondi del Recovery Fund affinché

queste opere così importanti per il rilancio del sistema portuale e logistico

laziale possano essere avviate già a partire dal 2021 e completate nei successivi due/tre anni. Ma su questo siamo

particolarmente fiduciosi. Le schede progettuali che abbiamo inviato al Mit nel mese di agosto, segnatamente alla

Struttura Tecnica di Missione, per ottenere ulteriori contributi a fondo perduto a valere sul Recovery Fund per un

valore complessivo di circa 830 milioni di euro, sono state redatte tenendo conto degli obiettivi europei e nazionali e

dell' orizzonte temporale di realizzazione dei progetti stessi, come richiesto dalla Commissione Europea. La

selezione dei progetti è stata operata in coerenza con quanto il governo ha già stabilito nell' ultimo Allegato

Infrastrutture al DEF, in cui sono stati individuati i progetti infrastrutturali portuali prioritari e, quindi, meritevoli di

ottenere contributi statali. E il governo ha ritenuto prioritari diversi progetti infrastrutturali del porto di Civitavecchia

anche in ragione delle loro ricadute per la portualità nazionale. Tra questi figurano proprio quelli appena approvati in

project review. Per questo risultato non posso non ringraziare il dirigente dell' Area Tecnica, Maurizio Marini ,

Giuseppe Solinas e tutti i collaboratori per l' impegno profuso e la professionalità che, in ogni circostanza, continuano

a dimostrare". Prolungamento dell' antemurale Cristoforo Colombo Tra le tre opere in questione, riconosciute dal Mit

come prioritarie per lo sviluppo del Paese, la prima a partire all' ottenimento dei fondi statali, sarà quella che prevede il

prolungamento di ulteriori 400 metri dell' antemurale Cristoforo Colombo al fine di aumentare la sicurezza della

navigazione all' imboccatura portuale e all' ingresso della darsena servizi, dove, allo stato, si presentano situazioni di

criticità per determinati stati ondametrici particolarmente gravosi. Inoltre, l' ulteriore allungamento della diga foranea

consentirà di limitare il down time per gli ormeggi delle banchine più a nord, in particolare gli accosti 25, 26, 27 e 28,

favorendo così il loro utilizzo in sicurezza, nonché del nuovo pontile n. 2 della Darsena Traghetti, in fase di

ultimazione. L' opera rappresenta un forte segnale di ammodernamento e aumento della sicurezza dello scalo che

prelude alla ripresa dei traffici incentivando tutte quelle attività che gli ruotano attorno, direttamente e indirettamente.

Quindi, oltre al settore turistico-ricettivo delle crociere, anche quello dei collegamenti delle Autostrade del Mare,

nonché dei traffici merci in generale. Nel contempo, viene stimolata la coesione sociale e territoriale derivante dalla
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Africa (Tunisia). Export auto Viene nel contempo favorita la produzione legata ai consumi di molti settori industriali,

tra i quali in particolare vanno annoverati i traffici in export delle auto in polizza di FCA (collegamenti settimanali con il

Nord America - Baltimora ed Halifax) operati da Grimaldi nello scalo. Le altre due opere, riguardanti il nuovo accesso

marittimo portuale a sud dello scalo, risultano fondamentali per il potenziamento della viabilità interna portuale e per i

collegamenti di ultimo miglio (intermodalità), e porteranno, con la separazione del porto storico da quello

commerciale, importanti ricadute sia in termini ambientali che di sicurezza stradale interna, nonché in termini di tutela

di un' area sensibile, quale è il porto storico, di elevato interesse storico-artistico e culturale, apportando anche

vantaggi in termini di maggiore sicurezza della navigazione e positivi riflessi sul waterfront urbano di interazione porto-

città.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 10 novembre 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 6 6 7 2 9 8 6 § ]

Civitavecchia: approvata la project review

Redazione

CIVITAVECCHIA A proposito dei progetti per la realizzazione di opere per il

potenziamento dell'hub portuale di Civitavecchia, è stata approvata la project

review per il secondo stralcio delle opere strategiche riguardanti i l

prolungamento dell'antemurale Cristoforo Colombo e l'apertura a sud del

porto storico. Il valore dell'operazione ammonta a oltre 120 milioni di euro da

appaltare entro due anni. La revisione della progettazione per conseguire

risparmi di spesa, ha permesso all'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno centro settentrionale di rimodulare al ribasso il quadro economico

iniziale delle opere che ammontava a circa 250 milioni di euro, costo adesso

praticamente dimezzato. Con la nuova progettazione è previsto un quadro

economico di spesa di circa 68 milioni di euro per il prolungamento della

banchina 13 dell'antemurale Cristoforo Colombo, circa 43 milioni di euro per il

nuovo accesso al bacino storico e altri 10 milioni di euro per il collegamento

tra il molo Vespucci e l'antemurale. È fondamentale -spiega il presidente

dell'AdSp, Francesco Maria di Majo riuscire ad intercettare i fondi del

Recovery fund affinché queste opere così importanti per il rilancio del sistema

portuale e logistico laziale possano essere avviate già a partire dal 2021 e completate nei successivi due o tre anni.

Le schede progettuali che abbiamo inviato al Mit ad Agosto, segnatamente alla Struttura tecnica di missione, per

ottenere ulteriori contributi a fondo perduto a valere sul Recovery fund per circa 830 milioni di euro, sono state redatte

tenendo conto degli obiettivi europei e nazionali e dell'orizzonte temporale di realizzazione dei progetti stessi, come

richiesto dalla Commissione europea. Il Governo ha ritenuto prioritari diversi progetti infrastrutturali del porto di

Civitavecchia anche in ragione delle loro ricadute per la portualità nazionale. Tra le tre opere in questione, la prima

sarà quella che prevede il prolungamento di ulteriori 400 metri dell'antemurale Cristoforo Colombo al fine di aumentare

la sicurezza della navigazione all'imboccatura portuale e all'ingresso della darsena servizi. Inoltre, l'ulteriore

allungamento della diga foranea consentirà di limitare il down time per gli ormeggi delle banchine più a nord. L'opera

rappresenta un forte segnale di ammodernamento e aumento della sicurezza dello scalo che prelude alla ripresa dei

traffici incentivando tutte quelle attività che gli ruotano attorno, direttamente e indirettamente. Viene inoltre favorita la

produzione legata ai consumi di molti settori industriali, tra i quali in particolare vanno segnalati i traffici in export delle

auto in polizza di Fca (collegamenti settimanali con il Nord America-Baltimora ed Halifax) operati da Grimaldi nello

scalo. Le altre due opere, riguardano il nuovo accesso marittimo portuale a sud dello scalo, fondamentali per il

potenziamento della viabilità interna portuale e per i collegamenti di ultimo miglio, che porteranno, con la separazione

del porto storico da quello commerciale, importanti ricadute sia in termini ambientali che di sicurezza stradale interna,

nonché in termini di tutela di un'area sensibile, quale è il porto storico, di elevato interesse storico-artistico e culturale,

con vantaggi in termini di maggiore sicurezza della navigazione e positivi riflessi sul waterfront urbano di interazione

porto-città.

Messaggero Marittimo
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Porto di Civitavecchia: approvato dal Comitato di Gestione la seconda variazione di
bilancio

Civitavecchia, 6 novembre 2020 - Seconda Variazione al Bilancio di

Previsione 2020. Questo il principale argomento all' ordine del giorno del

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale conclusosi nel tardo pomeriggio di ieri ed approvato all'

unanimità dai membri dell' organo di governance dell' ente portuale. Nello

specifico, sono stati messi a bilancio i finanziamenti stanziati dal MIT nell'

ambito del Fondo per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese,

col Ministero che ha ritenuto prioritaria la proposta avanzata dall' AdSP per le

due opere infrastrutturali per la viabilità del porto di Civitavecchia (circa 70

milioni di euro) e il nuovo porto commerciale di Fiumicino (30 milioni di euro),

previste nell' atto di programmazione triennale, oltre ad ulteriori 900 mila euro

per la manutenzione straordinaria delle banchine del porto di Civitavecchia e a

circa 250 mila euro della Regione per il porto di Gaeta del Fondo Europeo per

gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). Inoltre, anche a seguito del rilievo in

merito da parte della Corte dei Conti, si è proceduto alla rideterminazione dell'

avanzo di amministrazione così che le somme impegnate originariamente in

via prudenziale per passività potenziali da contenziosi con un' elevata probabilità di realizzazione sono confluite dai

residui passivi nell' avanzo di amministrazione che, quindi, è passato da circa 15 milioni a quasi 52 milioni di euro

comunque vincolati per il fondo rischi per contenziosi. In conclusione, il Presidente dell' Authority, Francesco Maria di

Majo, dopo aver fatto una fotografia delle attività portate avanti e realizzate in ambito infrastrutturale a partire dal

2018 e approvate dallo stesso Comitato nella prima revisione al POT, ha illustrato vision e policy sotto il profilo del

sostegno allo sviluppo commerciale della portualità anche alla luce delle recenti linee guida del Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza del Governo italiano. Tre le sfide fondamentali, in linea con la programmazione del Governo

finalizzata ad intercettare i fondi del Recovery Fund: sviluppo infrastrutturale delle opere e nuovi collegamenti con i tre

porti del Lazio al fine di innalzare il potenziale di crescita dell' economia e dell' occupazione; supporto alla transizione

del verde e del digitale nonché all' innovazione e alla competitività (rispetto alla quale la prossima istituzione della

Zona Logistica Semplificata assumerà un ruolo fondamentale); riduzione dell' impatto sociale ed economico della crisi

pandemica attraverso, in particolare, l' istruzione e la formazione.

Sea Reporter
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A Civitavecchia una project review per favorire crociere, traghetti e merci varie

L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro-Settentrionale ha

annunciato che è stata approvata la project review dei progetti inerenti la

realizzazione di opere per il potenziamento dell' hub portuale di Civitavecchia,

secondo stralcio delle opere strategiche riguardanti il prolungamento dell'

antemurale Cristoforo Colombo e l' apertura a sud del porto storico per un

valore di oltre 120 milioni di euro da appaltare entro due anni. Una nota della

port authority informa che, con un' imponente project review, ovvero revisione

della progettazione per conseguire risparmi di spesa, l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è riuscita a rimodulare al

ribasso il quadro economico iniziale delle suddette opere che ammontava a

circa 250 milioni di euro arrivando praticamente a dimezzarlo. La nuova

progettazione prevede un quadro economico di spesa di circa 68 milioni di

euro per il prolungamento della banchina 13 dell' antemurale Cristoforo

Colombo, circa 43 milioni di euro per il nuovo accesso al bacino storico e altri

10 milioni di euro per il collegamento tra il molo Vespucci e l' antemurale. 'E'

fondamentale riuscire a intercettare i fondi del Recovery Fund affinché queste

opere così importanti per il rilancio del sistema portuale e logistico laziale possano essere avviate già a partire dal

2021 e completate nei successivi due/tre anni. Ma su questo siamo particolarmente fiduciosi. Le schede progettuali

che abbiamo inviato al MIT nel mese di agosto, segnatamente alla Struttura Tecnica di Missione, per ottenere ulteriori

contributi a fondo perduto a valere sul Recovery Fund per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro, sono

state redatte tenendo conto degli obiettivi europei e nazionali e dell' orizzonte temporale di realizzazione dei progetti

stessi, come richiesto dalla Commissione Europea" ha spiegato il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Francesco Maria di Majo. Che poi aggiunge: "La selezione dei progetti è stata

operata in coerenza con quanto il Governo ha già stabilito nell' ultimo Allegato Infrastrutture al DEF, in cui sono stati

individuati i progetti infrastrutturali portuali prioritari e, quindi, meritevoli di ottenere contributi statali. E il Governo ha

ritenuto prioritari diversi progetti infrastrutturali del porto di Civitavecchia anche in ragione delle loro ricadute per la

portualità nazionale. Tra questi figurano proprio quelli appena approvati in project review'. Tra le tre opere in

questione, riconosciute dal Mit come prioritarie per lo sviluppo del Paese, la prima a partire per l' ottenimento dei

fondi statali, sarà quella che prevede il prolungamento di ulteriori 400 metri dell' antemurale Cristoforo Colombo al fine

di aumentare la sicurezza della navigazione all' imboccatura portuale e all' ingresso della darsena servizi dove, allo

stato, si presentano situazioni di criticità per determinati stati ondametrici particolarmente gravosi. Inoltre l' ulteriore

allungamento della diga foranea consentirà di limitare il down time per gli ormeggi delle banchine più a nord, in

particolare gli accosti 25, 26, 27 e 28, favorendo così il loro utilizzo in sicurezza, nonché del nuovo pontile n. 2 della

Darsena Traghetti, in fase di ultimazione. "L' opera - prosegue spiegando la nota dell' AdSP - rappresenta un forte

segnale di ammodernamento e aumento della sicurezza dello scalo che prelude alla ripresa dei traffici incentivando

tutte quelle attività che gli ruotano attorno, direttamente e indirettamente. Quindi, oltre al settore turistico-ricettivo delle

crociere, anche quello dei collegamenti delle autostrade del mare, nonché dei traffici merci in generale. Nel contempo,

viene stimolata la coesione sociale e territoriale derivante dalla riattivazione dei traffici marittimi tra i porti comunitari

del bacino del Mediterraneo (Civitavecchia - Barcellona - Marsiglia - Pireo ecc.), del Nord America e del Nord Africa

(Tunisia). Viene nel contempo favorita la produzione legata ai consumi di molti settori industriali, tra i quali in
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i traffici in export delle auto in polizza di FCA (collegamenti settimanali con il Nord America - Baltimora ed Halifax)

operati da Grimaldi nello scalo". Le altre due opere, riguardanti il nuovo accesso marittimo portuale a sud dello scalo,

risultano fondamentali per il potenziamento della viabilità interna portuale e per i collegamenti di ultimo miglio

(intermodalità) e porteranno, con la separazione del porto storico da quello commerciale, importanti ricadute sia in

termini ambientali che di sicurezza stradale interna.

Shipping Italy
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Civitavecchia, la revisione progettuale dimezza le spese

Roma - "E' stata approvata la revisione progettuale inerente la realizzazione

di opere per il potenziamento del porto di Civitavecchia, secondo stralcio

delle opere strategiche riguardanti il prolungamento dell' Antemurale

Cristoforo Colombo e l' apertura a Sud del Porto Storico per un valore di oltre

120 milioni di euro, da appaltare entro due anni. Con un' imponente project

review per conseguire risparmi di spesa, l' Autorità di sistema portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale è riuscita a rimodulare al ribasso il quadro

economico iniziale delle opere, che ammontava a circa 250 milioni di euro

arrivando praticamente a dimezzarlo. La nuova progettazione prevede un

quadro economico di spesa di circa 68 milioni di euro per il prolungamento

della banchina 13 dell' Antemurale Colombo, circa 43 milioni di euro per il

nuovo accesso al Bacino Storico e altri 10 milioni di euro per il collegamento

tra il Molo Vespucci e l' Antemurale" così fanno sapere dall' Autorità portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale. "E' fondamentale - spiega il presidente

dell' Authority, Francesco Maria di Majo - riuscire a intercettare i fondi del

Recovery Fund perché queste opere così importanti per il rilancio del sistema

portuale e logistico laziale possano essere avviate già a partire dal 2021 e completate nei successivi due-tre anni. Ma

su questo siamo particolarmente fiduciosi. Le schede progettuali che abbiamo inviato al ministero dei Trasporti nel

mese di agosto, in particolare alla Struttura tecnica di Missione, per ottenere ulteriori contributi a fondo perduto a

valere sul Recovery Fund per un valore complessivo di circa 830 milioni di euro, sono state redatte tenendo conto

degli obiettivi europei e nazionali e dell' orizzonte temporale di realizzazione dei progetti stessi, come richiesto dalla

commissione europea. La selezione dei progetti è stata operata in coerenza con quanto il governo ha già stabilito nell'

ultimo allegato Infrastrutture al Documento di Economia e finanza, in cui sono stati individuati i progetti infrastrutturali

portuali prioritari, e quindi meritevoli di ottenere contributi statali. Il governo ha ritenuto prioritari diversi progetti

infrastrutturali del porto di Civitavecchia, anche in ragione delle loro ricadute per la portualità nazionale. Tra questi

figurano proprio quelli appena approvati in project review. Per questo risultato ringrazio il dirigente dell' Area Tecnica,

Maurizio Marini, e poi Giuseppe Solinas e tutti i collaboratori per l' impegno profuso e la professionalità, che in ogni

circostanza continuano a dimostrare". Tra le tre opere in questione, riconosciute dal Mit come prioritarie per lo

sviluppo del Paese, la prima a partire all' ottenimento dei fondi statali, sarà quella che prevede il prolungamento di

ulteriori 400 metri dell' Antemurale Colombo, per aumentare la sicurezza della navigazione all' imboccatura portuale e

all' ingresso della Darsena Servizi, dove allo stato si presentano situazioni di criticità per determinati stati ondametrici

particolarmente gravosi. Inoltre, l' ulteriore allungamento della Diga foranea consentirà di limitare il tempo dio attesa

per gli ormeggi delle banchine più a Nord, in particolare gli accosti 25, 26, 27 e 28, favorendo così il loro utilizzo in

sicurezza, nonchè del nuovo Pontile 2 della Darsena Traghetti, in fase di ultimazione. L' opera rappresenta, per il

porto di Roma, un segnale di ammodernamento e aumento della sicurezza dello scalo, che prelude alla ripresa dei

traffici incentivando tutte quelle attività che gli ruotano attorno, direttamente e indirettamente. Quindi, oltre al settore

turistico-ricettivo delle crociere, anche quello dei collegamenti delle Autostrade del mare e dei traffici merci in

generale. Nel contempo, viene stimolata la coesione sociale e territoriale derivante dalla riattivazione dei traffici

marittimi tra i porti comunitari del bacino del Mediterraneo (Civitavecchia, Barcellona, Marsiglia, Il Pireo ecc...), del

Nord America e del Nord Africa (Tunisia). Viene nel contempo favorita la produzione legata ai consumi di molti settori

The Medi Telegraph
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in esportazione delle auto in polizza di Fca (collegamenti settimanali con il Nord America - Baltimora e Halifax)

operati dalla compagnia di navigazione Grimaldi nello scalo. Le altre due opere, riguardanti il nuovo accesso

marittimo portuale a Sud dello scalo, risultano fondamentali per il potenziamento della viabilità interna portuale e per i

collegamenti di ultimo miglio (intermodalità), e porteranno, con la separazione del Porto Storico da quello

commerciale, importanti ricadute sia in termini ambientali che di sicurezza stradale interna, e anche in termini di tutela

di un' area sensibile, quale è il porto storico, di interesse storico-artistico e culturale, apportando anche vantaggi in

termini di maggiore sicurezza della navigazione e positivi riflessi sul fronte mare urbano di interazione porto-città.

The Medi Telegraph
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Dogane, anche Civitavecchia entra nello "Smart Terminal"

Ottavo porto a istituire una cabina di regia che con cadenza mensile stabilirà le procedure di semplificazione dei
controlli, soprattutto sul fronte dello sdoganamento anticipato in mare

Il direttore generale dell' Agenzia Dogane e Monopoli, Marcello Minenna, e il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centro

Settentrionale, Francesco Maria di Majo hanno siglato oggi un accordo che

dà attuazione ai protocolli quadro recentemente siglati dall' Agenzia con l'

Associazione porti italiani (Assoporti) e il ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti (MIT). In altre parole, Civitavecchia è l' ottavo porto ad avviare lo

"Smart Terminal" , termine con il quale si indicano procedure più semplificate

per i controlli, tra cui il manifesto anticipato della merce in mare. Il principale

obiettivo è il rilancio della competitività del sistema portuale e logistico dei

porti italiani, in questi caso di quelli di Roma e del Lazio, anche attraverso la

completa digitalizzazione delle procedure doganali e l' interoperabilità dei

sistemi. Si istituisce una cabina di regia da riunirsi con cadenza mensile. Si

prevede anche la partecipazione dell' Agenzia delle Dogane nelle sedute del

Comitato di gestione dell' Adsp e dell' Organismo di partenariato della risorsa

mare, in qualità di uditore. A Civitavecchia, come negli altri sette porti

protocollati all' Agenzia delle Dogane (Bari, Genova, Ravenna, Trieste,

Napoli, Taranto e Venezia) «stiamo ponendo ogni impegno per attivare tutte quelle sinergie atte a creare un

costruttivo e costante dialogo tra le esigenze degli operatori e i compiti istituzionali assegnati all' Agenzia», spiegA

Minenna. Abbiamo gli strumenti per essere altamente competitivi e i porti possono essere il centro della crescita del

Paese». Per di Majo «oggi si è avviato un importante processo che porterà, tra le altre cose, a velocizzare le

procedure riguardanti il controllo delle merci, più volte sollecitato dagli stessi operatori del settore, e che faciliterà

ulteriormente la costituzione di un corridoio doganale controllato relativo alla tratta porto di Civitavecchia-Pomezia-

Santa Palomba. Ma il protocollo d' intesa diventa importante e funzionale anche alla creazione della Zona Logistica

Semplificata. Dobbiamo infatti essere pronti a cogliere il fenomeno del re-shoring, ovvero della rilocalizzazione nel

Paese di siti produttivi in precedenza delocalizzati nelle nazioni asiatiche, che sta assumendo una notevole

importanza alla luce del diminuito differenziale del costo del lavoro e di altri fattori produttivi, come la maggiore qualità

assicurata dalle aziende nazionali. Peraltro, anche l' epidemia Covid-19 sta esercitando una forte accelerazione in

questa direzione anche in ragione della crescita dei costi dei trasporti e dello stoccaggio delle merci. È quindi evidente

che una futura area ZLS, se accompagnata anche dalla creazione di una Zona Franca Doganale, può risultare

attrattiva per gli imprenditori italiani di ritorno».

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porti di Roma e fondi MIT

CIVITAVECCHIA Una seconda variazione al Bilancio di Previsione 2020 è

stato il principale argomento all'ordine del giorno del Comitato di Gestione

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale

approvato all'unanimità dai membri dell'organo di governance dell'ente

portuale.Nello specifico recita una nota dell'AdSP sono stati messi a bilancio i

finanziamenti stanziati dal MIT nell'ambito del Fondo per gli investimenti e lo

sviluppo infrastrutturale del Paese, col Ministero che ha ritenuto prioritaria la

proposta avanzata dall'AdSP per le due opere infrastrutturali per la viabilità del

porto di Civitavecchia (circa 70 milioni di euro) e il nuovo porto commerciale

di Fiumicino (30 milioni di euro), previste nell'atto di programmazione

triennale, oltre ad ulteriori 900 mila euro per la manutenzione straordinaria

delle banchine del porto di Civitavecchia e a circa 250 mila euro della Regione

per il porto di Gaeta del Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca

(FEAMP).Inoltre, anche a seguito del rilievo in merito da parte della Corte dei

Conti, si è proceduto alla rideterminazione dell'avanzo di amministrazione

così che le somme impegnate originariamente in via prudenziale per passività

potenziali da contenziosi con un'elevata probabilità di realizzazione sono confluite dai residui passivi nell'avanzo di

amministrazione che, quindi, è passato da circa 15 milioni a quasi 52 milioni di euro comunque vincolati per il fondo

rischi per contenziosi.In conclusione, il presidente dell'Authority, Francesco Maria di Majo, dopo aver fatto una

fotografia delle attività portate avanti e realizzate in ambito infrastrutturale a partire dal 2018 e approvate dallo stesso

Comitato nella prima revisione al POT, ha illustrato vision e policy sotto il profilo del sostegno allo sviluppo

commerciale della portualità anche alla luce delle recenti linee guida del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza del

Governo italiano.Tre le sfide fondamentali, in linea con la programmazione del Governo finalizzata ad intercettare i

fondi del Recovery Fund: sviluppo infrastrutturale delle opere e nuovi collegamenti con i tre porti del Lazio al fine di

innalzare il potenziale di crescita dell'economia e dell'occupazione; supporto alla transizione del verde e del digitale

nonché all'innovazione e alla competitività (rispetto alla quale la prossima istituzione della Zona Logistica Semplificata

assumerà un ruolo fondamentale); riduzione dell'impatto sociale ed economico della crisi pandemica attraverso, in

particolare, l'istruzione e la formazione.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«Macigno Covid sugli armatori: noi restiamo i primi ma fattureremo 500 milioni in meno»

Parla il timoniere della più grande compagnia di navigazione italiana

Emanuele Grimaldi, primo armatore italiano e primo al mondo per il trasporto

marittimo di carichi rotabili, come vanno i conti economici del gruppo dopo la

pandemia? «Il valore generale del gruppo, che era pari nel 2019 a 3 miliardi e

174 milioni e macinava utili per 287 milioni, nel 2020 calerà di circa mezzo

miliardo. Restiamo la prima azienda per fatturato al Sud, controlliamo 6

compagnie di navigazione e diamo lavoro a circa 16mila persone nel mondo.

Operiamo in oltre 140 porti in più di 50 paesi nel Mediterraneo, Nord Europa,

Africa Occidentale, Nord e Sud America. 15 nuove navi sempre più efficienti

entreranno a far parte della flotta entro il 2023». State subendo pesanti

contraccolpi dal coronavirus? «Durante il lockdown in primavera la crisi dell'

automotive ha inciso non poco, perché Grimaldi group è tra i primi trasportatori

in Europa. Dopo la prima fase siamo in attesa di un significativo recupero.

Comunque, il 90% dei nostri traffici riguarda le merci e solo il 10% il settore

passeggeri. In cifre ciò ha significato 20, anche 30 navi ferme su una flotta di

130 navi». Che quota di mercato avete finora perduto? «Una media del 10%

nelle merci e del 50% nei passeggeri, comparto quest' ultimo nel quale la

Grimaldi group opera soprattutto con Sicilia, Sardegna e le isole greche. Ma il problema non è certo solo nostro, è

internazionale. E le posso dire che quando ci riuniamo nel consesso mondiale degli armatori, dove sono

vicepresidente, ci chiediamo spesso se e quando riusciremo a tornare alla normalità». Perché, pur avendo la sede

di Palazzo Grimaldi a Napoli, non lavorate nel porto cittadino? «A Napoli lavorano 500 dipendenti ma nel porto

partenopeo non abbiamo nessuna nave né un metro quadro di spazio. E' molto triste». In queste settimane Grimaldi

Euromed sta partecipando a una gara per il controllo del 67% del porto greco di Igoumenitsa? «Siamo un grande

operatore portuale, controlliamo l' unico scalo privato in Svezia, terminal in mezzo mondo, tra cui Anversa dove

ormeggiano tra le 7 e le 8 nostre navi. Oggi siamo tra i maggiori clienti di Igoumenitsa, nella periferia dell' Epiro,

snodo strategico dove già operiamo con navi da Trieste, Ancona, Brindisi. Diversamente dagli altri in gara, per noi si

tratta del core business dell' azienda, di un anello indispensabile per far funzionare l' intera catena logistica». Che

ruolo svolgete nei diversi scali da voi controllati? «In alcuni produciamo energia, come ad Anversa. A Barcellona e

Valencia la vendiamo anche. Abbiamo porti in Nigeria. Per un gruppo di caratura mondiale come il nostro, l' attività

logistica è decisiva. Ecco perché Sicilia, Gioia Tauro, Salerno, sono snodi essenziali per la Grimaldi. Nello scalo

campano costruiremo un silos per automobili, per reperire più spazio».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Da sempre puntate con convinzione sulle Autostrade del Mare? «L' estesa rete di Autostrade del Mare conta oltre

120 collegamenti nel Mediterraneo, nel Mar Baltico e in Nord Europa. Siamo i primi al mondo nel Baltico. Anche nel

Mediterraneo c' è una crescita esponenziale. All' inaugurazione del terminal di Barcellona la ministra De Micheli ha

sottolineato che gestiamo oltre la metà del traffico tra Italia e Spagna, tratta alla quale abbiamo destinato 10 navi».

Che fate per la sostenibilità? «Il 16 ottobre abbiamo preso in consegna in Cina la Eco Valencia, prima delle 12 navi

ibride commissionate al cantiere Jinling di Nanjing. Ha tutte le innovazioni tecnologiche per decarbonizzare le

emissioni. E' la prima ibrida ed ecologica al mondo». Dottor Grimaldi, i soldi del Recovery Fund serviranno alle

aziende armatoriali? «Siamo competitivi anche senza Recovery Fund e in questo modo abbiamo reso competitivo

tutto il Mezzogiorno, perché i trasporti via mare riducono di molto i costi per l' economia meridionale. I fondi che più

interessano sono quelli per le innovazioni ambientali». Che ne pensa delle Zes? «Le Zone Economiche speciali

possono certamente aiutare, senza illudersi che bastino a risolvere tutti i problemi del Mezzogiorno».

Corriere del Mezzogiorno

Napoli
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Nuova gru mobile in arrivo a Napoli per Magazzini Generali Silos Frigoriferi

Nel porto di Napoli è in arrivo una nuova gru mobile Konecranes Gottwald. A

ordinarla è stata la società terminalistica Magazzini Generali Silos Frigoriferi

(Klingenberg Group) e la consegna è prevista per il prossimo mese di

dicembre. Questa nuova macchina andrà a potenziare la capacità di

sollevamento di project cargo su una banchina dove attualmente vengono

movimentate soprattutto merci varie, roro e prodotti forestali. "Questa è la

seconda, nonché la più performante, gru che abbiamo acquistato per il nostro

parco macchine" ha dichiarato Erik Klingenberg, direttore generale di

Magazzini Generali Silos Frigoriferi. "Nel porto d i  Napoli movimentiamo

general cargo di alto valore, come ad esempio coil per l '  industria

automoblistica e altri prodotti siderurgici. La precisione e l' affidabilità del

nostro equipment di banchina è un asset importante che possiamo offrire ai

nostri clienti nelle attività di movimentazione". La nuova gru mobile destinata a

Magazzini Generali Silos Frigoriferi è una Konecranes Gottwald modello G

HMK 5506 con uno sbraccio di 51 metri, una capacità di raggiungere fino alla

17ma fila di container sulle navi cellulari, 125 tonnellate di capacità di

sollevamento.

Shipping Italy

Napoli
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Porta Ovest, nuovo piano e rampa unica

Ripartiti gli scavi per collegare Vallone Cernicchiara e via Ligea. L' Autorità portuale prevede di realizzare una sola
struttura

L' Autorità d i  sistema portuale presenta al Comune la richiesta di

autorizzazione, relativa ai lavori di Porta Ovest, per la realizzazione della

rampa di svincolo Poseidon che «rappresenta - come si legge nella

relazione progettuale - l' uscita che dall' asse principale Cernicchiara

riconnette la galleria al tessuto cittadino, rendendo così l' arteria fruibile

come alternativa all' attuale viabilità». La rampa, dalla «pista Cernicchiara, s'

innesta attraverso l' imbocco e la rotatoria Poseidon, su via A. Gatto, all'

altezza dell' Hotel Poseidon; si sviluppa per una lunghezza complessiva pari

a 235 metri». Una sola rampa. Il nuovo progetto elimina la rampa San Leo

che, in origine, si sarebbe dovuta realizzare subito dopo il viadotto Gatto per

l' immissione allo svincolo autostradale. E, perciò, sarà sempre a doppio

senso, com' è attualmente, via Fra' Generoso, che dall' autostrada porta fino

al Viadotto. Insomma la viabilità resterà la stessa ma il Viadotto, in base a

quanto stabilito, sarà interessato soprattutto dal transito ordinario, mentre le

gallerie da quello dei mezzi pesanti. Dunque tra un po' nel cantiere si tornerà

nuovamente a scavare, come assicura il segretario generale dell' Autorità

portuale del Mar Tirreno Centrale, Francesco Messineo, che è anche il rup dei lavori. «Il procedimento in corso -

spiega serve per aprire questo ulteriore fronte di scavo». Svincoli autostradali. Il sistema di gallerie che collegherà il

porto all' autostrada, dovrà essere dotato anche di svincoli autostradali. In questo caso l' Autorità si occuperà del

raccordo, mentre il Comune di una serie d' interventi a beneficio della carreggiata e degli svincoli di Cernicchiara. La

progettazione unica sarà divisa in due lotti: una a carico dell' attuale cantiere di Porta Ovest e l' altro di una gara che

farà il Comune. Nel progetto di variante è previsto pure l' adeguamento progettuale di tutti gli impianti in galleria, per

conformarli alla normativa vigente. Dopo un periodo di stop, quindi, gli operai sono tornati al lavoro già da qualche

settimana, naturalmente in tutta sicurezza, secondo le prescrizioni anti Covid. E, pertanto, si procede al

completamento dell' opera che riveste un' importanza vitale sia per la viabilità cittadina che per quella dei mezzi in

entrata e in uscita dal porto commerciale. Lo stato dell' opera. L' intervento Porta Ovest, finanziato con circa 150

milioni di euro dall' Ue, infatti, prevede il collegamento diretto fra il Vallone Cernicchiara e via Ligea (Porto

commerciale di Salerno - svincolo autostradale) realizzato con una galleria a doppia canna (Cernicchiara Nord di

lunghezza pari a 2.474 metri e Cernicchiara Sud di lunghezza pari a 2.449 metri), con rampa di collegamento in uscita

in località Poseidon (la realizzazione della rampa San Leo e del relativo nodo di imbocco non sono più necessari alla

funzionalità dell' opera come definito nel marzo del 2019 dall' Autorità Portuale, ente appaltante, a seguito di

sopravvenute esigenze dell' Amministrazione comunale tese al miglioramento dei flussi di traffico del nodo

Cernicchiara). Dopo le vicissitudini della Tecnis, l' azienda siciliana recentemente acquisita dal Gruppo D' Agostino,

dal 7 gennaio 2019 i lavori sono in carico al Consorzio Stabile Arechi Scarl, che ha in fitto il ramo d' azienda. La

Tecnis aveva realizzato, relativamente alla Canna Nord, 938 metri dall' imbocco di Cernicchiara e 712 metri dall'

imbocco di Ligea; per la Canna Sud 578 metri dall' imbocco di Cernicchiara e 700 metri dall' imbocco di Ligea. In

totale, dunque, dal 2013 ad oggi, erano stati portati a termine 2.928 metri di scavo su 4.923 metri complessivi di

galleria da realizzare (il 52% dello scavo). In poco più di un anno dalla riapertura

La Città di Salerno

Salerno
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del cantiere, invece, sono stati effettuati 806 metri di scavo. Al completamento, dunque, mancano poco più di 1.000

metri. Gaetano de Stefano ©RIPRODUZIONE RISERVATA La viabilità resta invariata Il Viadotto Gatto sarà

interessato dal traffico ordinario mentre i mezzi pesanti potranno usufrire delle gallerie.

La Città di Salerno

Salerno
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Inglese e sicurezza, AdSP MAM organizza corsi di formazione per operatori portuali

Le lezioni gratuite si svolgeranno online per rispettare le disposizioni anti-Covid

Per accogliere al meglio i crocieristi, è fondamentale la perfetta padronanza

della lingua inglese e delle norme di sicurezza da parte del personale

operante. Per questo l' Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale organizza corsi di formazione nell' ambito del progetto Themis,

un "marchio ombrello" sotto il quale sono stati creati pacchetti turistici

tematizzati e si stanno promuovendo nuove rotte marittime. Sono in corso i

primi lavori per la realizzazione di piccoli "terminal" in tutti i porti minori

coinvolti e come detto verranno organizzati, a breve, corsi di formazione

gratuiti per il personale operante nei porti dell' AdSP MAM, al  f ine di

migliorare il livello dei servizi offerti. Due, al momento, i corsi che verranno

avviati dall' AdSP MAM: un corso di inglese base e un corso sulla sicurezza

nel lavoro portuale. Entrambi, a partecipazione gratuita, si svolgeranno online

per rispettare le disposizioni anti-Covid vigenti in questo delicato momento.

CORSO INGLESE BASE Il corso di inglese di base è finalizzato a migliorare

il livello linguistico degli operatori dei Porti di Bari, Barletta, Manfredonia,

Brindisi e Monopoli, in particolare di coloro che lavorano in contatto con i

turisti crocieristi. Il progetto, infatti, ha come obiettivo finale, tra gli altri, quello di elevare il livello qualitativo dei servizi

offerti in ciascun porto del Sistema Adriatico Meridionale. L' attività è stata affidata alla sede di Bari della My English

School. È stato messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per corso), con frequenza

obbligatoria per almeno l' 80% delle ore previste. Al termine dei corsi verrà rilasciato, a seguito di esame, un attestato

di frequenza con indicazione del livello raggiunto, valutato secondo quanto indicato nel Quadro comune di riferimento

per la conoscenza delle lingue (QCER). I corsi saranno tenuti da qualificati insegnanti madrelingua. CORSO SULLA

SICUREZZA NEL LAVORO PORTUALE Il corso è destinato a fornire le conoscenze necessarie previste dal

Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, per il personale impiegato nell' ambito portuale che non sia addetto a

mansioni di security. Il corso avrà un particolare approfondimento sui singoli porti del Sistema del Mare Adriatico

Meridionale (Port Facility Plan Integrato). La partecipazione è gratuita; è stato messo a disposizione un centinaio di

posti (una media di 20 partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per almeno l' 80% delle ore. Anche in

questo caso, al termine del corso è previsto un esame per il rilascio di un attestato di frequenza da parte della

Accademia Eraclitea di Catania, ente accreditato dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto per la formazione

in maritime security. I docenti sono istruttori certificati in maritime security, come indicato dal Programma Nazionale di

sicurezza Marittima (PNSM), e qualificati con almeno cinque anni di esperienza di insegnamento o operativa nella

materia del corso.

Informazioni Marittime

Bari
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Due corsi formazione AdSp Mam

Redazione

BARI L'AdSp Mam organizza corsi di formazione per operatori portuali

nell'ambito del progetto Themis. Entro l'inizio della prossima stagione estiva,

infatti, tutto dovrà essere pronto per accogliere i primi crocieristi luxury. Grazie

a Themis, un marchio ombrello sotto il quale sono stati creati pacchetti

turistici tematizzati, si stanno promuovendo nuove rotte marittime. Sono in

corso i primi lavori per la realizzazione di piccoli terminal in tutti i porti minori

coinvolti e verranno organizzati, a breve, corsi di formazione gratuiti per il

personale operante nei porti dell'AdSp Mam, al fine di migliorare il livello dei

servizi offerti. Due, al momento, i corsi che verranno avviati dall'AdSP Mam:

un corso di inglese base e un corso sulla sicurezza nel lavoro portuale.

Entrambi, a partecipazione gratuita, si svolgeranno online per rispettare le

disposizioni anti-Covid vigenti in questo delicato momento. Corso inglese

base Il corso di inglese di base è finalizzato a migliorare il livello linguistico

degli operatori dei Porti di Bari, Barletta, Manfredonia, Brindisi e Monopoli, in

particolare di coloro che lavorano in contatto con i turisti crocieristi. Il

progetto, infatti, ha come obiettivo finale, tra gli altri, quello di elevare il livello

qualitativo dei servizi offerti in ciascun porto del Sistema Adriatico Meridionale. L'attività è stata affidata alla sede di

Bari della My English School. È stato messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per

corso), con frequenza obbligatoria per almeno l'80% delle ore previste. Al termine dei corsi verrà rilasciato, a seguito

di esame, un attestato di frequenza con indicazione del livello raggiunto, valutato secondo quanto indicato nel Quadro

comune di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). I corsi saranno tenuti da qualificati insegnanti

madrelingua. Corso sulla sicurezza nel lavoro portuale Il corso è destinato a fornire le conoscenze necessarie

previste dal Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, per il personale impiegato nell'ambito portuale che non sia

addetto a mansioni di security. Il corso avrà un particolare approfondimento sui singoli porti del Sistema del Mare

Adriatico meridionale (Port Facility Plan Integrato). La partecipazione è gratuita; è stato messo a disposizione un

centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per almeno l'80% delle ore.

Anche in questo caso, al termine del corso è previsto un esame per il rilascio di un attestato di frequenza da parte

della Accademia Eraclitea di Catania, Ente accreditato dal Comando Generale delle Capitanerie di Porto per la

formazione in maritime security. I docenti sono istruttori certificati in maritime security, come indicato dal Programma

Nazionale di sicurezza Marittima (PNSM), e qualificati con almeno 5 anni di esperienza di insegnamento o operativa

nella materia del corso.

Messaggero Marittimo

Bari
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Progetto Themis: corsi di formazione per il personale operante nei porti dell' AdSP MAM

Entro l' inizio della prossima stagione estiva tutto dovrà essere pronto per

accogliere i primi crocieristi "luxury". THEMIS è un "marchio ombrello" sotto il

quale sono stati creati pacchetti turistici tematizzati e si stanno promuovendo

nuove rotte marittime. Sono in corso i primi lavori per la realizzazione di

piccoli "terminal" in tutti i porti minori coinvolti e verranno organizzati, a breve,

corsi di formazione gratuiti per il personale operante nei porti dell' AdSP

MAM, al fine di migliorare il livello dei servizi offerti. Due, al momento, i corsi

che verranno avviati dall' AdSP MAM: un corso di inglese base e un corso

sulla sicurezza nel lavoro portuale. Entrambi, a partecipazione gratuita, si

svolgeranno online per rispettare le disposizioni anti-Covid vigenti in questo

delicato momento. CORSO INGLESE BASE Il corso di inglese di base è

finalizzato a migliorare il livello linguistico degli operatori dei Porti di Bari,

Barletta, Manfredonia, Brindisi e Monopoli, in particolare di coloro che

lavorano in contatto con i turisti crocieristi. Il progetto, infatti, ha come

obiettivo finale, tra gli altri, quello di elevare il livello qualitativo dei servizi

offerti in ciascun porto del Sistema Adriatico Meridionale. L' attività è stata

affidata alla sede di Bari della My English School. È stato messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20

partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per almeno l' 80% delle ore previste. Al termine dei corsi verrà

rilasciato, a seguito di esame, un attestato di frequenza con indicazione del livello raggiunto, valutato secondo quanto

indicato nel Quadro comune di riferimento per la conoscenza delle lingue (QCER). I corsi saranno tenuti da qualificati

insegnanti madrelingua. CORSO SULLA SICUREZZA NEL LAVORO PORTUALE Il corso è destinato a fornire le

conoscenze necessarie previste dal Programma Nazionale di Sicurezza Marittima, per il personale impiegato nell'

ambito portuale che non sia addetto a mansioni di security. Il corso avrà un particolare approfondimento sui singoli

porti del Sistema del Mare Adriatico Meridionale (Port Facility Plan Integrato). La partecipazione è gratuita; è stato

messo a disposizione un centinaio di posti (una media di 20 partecipanti per corso), con frequenza obbligatoria per

almeno l' 80% delle ore. Anche in questo caso, al termine del corso è previsto un esame per il rilascio di un attestato

di frequenza da parte della Accademia Eraclitea di Catania, Ente accreditato dal Comando Generale delle Capitanerie

di Porto per la formazione in maritime security. I docenti sono istruttori certificati in maritime security, come indicato

dal Programma Nazionale di sicurezza Marittima (PNSM), e qualificati con almeno 5 anni di esperienza di

insegnamento o operativa nella materia del corso.

Sea Reporter

Bari
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Cna: confronto sullo sviluppo e Rossi coordini gli interventi

Gentile: necessaria la leale collaborazione tra Comune di Brindisi e Autorità portuale «Coinvolgere le associazioni di
categoria per affrontare i processi di decarbonizzazione»

Oronzo MARTUCCI Il sindaco di Brindisi, batta un colpo e assuma su di sé il

compito di coordinare gli interventi necessari a rilanciare le attività e a definire

nuovi percorsi di sviluppo nell' ambito di una leale e fattiva collaborazione tra

porto e città»: è questo l' invito-appello, lanciato dal presidente provinciale della

Cna (Confederazione nazionale artigiani) Franco Gentile, al sindaco del

capoluogo Riccardo Rossi. L' invitoappello arriva subito dopo che l' Autorità

portuale ha annunciato l' avvio della procedura che permetterà nel giro di 2 anni

di ridefinire il Piano regolatore del porto e nelle more di una procedura che

permetterà già tra pochi giorni di definire l' ambito territoriale della zona franca

demaniale interclusa e entro la metà di gennaio 2021 di ottenere il decreto di

istituzione della Zona franca demaniale, così da rendere ancora più appetibili gli

investimenti nelle aree portuali della Zona economia speciale. «Nelle ultime

settimane è ritornata di attualità la discussione sulla possibilità che, nell' ambito

della auspicabile nascita di una Zona Franca Doganale nell' area industriale

brindisina, possano essere incluse anche le aree su cui insiste la banchina e le

infrastrutture attualmente deputate al trasporto ed allo stoccaggio di carbone. Il

che non può che essere salutato positivamente anche da Cna Brindisi», ha sottolineato Gentile. Il quale ha ricordato

che fu proprio la Cna «nel corso di un incontro svoltosi lo scorso 6 febbraio presso il Ministero dello Sviluppo

Economico, alla presenza del sottosegretario Alessandra Todde e del vice ministro delle infrastrutture e dei trasporti

Giancarlo Cancelleri, dei vertici di Enel, della Regione Puglia, degli Enti locali e delle Organizzazioni sindacali e

datoriali, a ipotizzare il riutilizzo dell' insieme delle infrastrutture oggi funzionali all' utilizzo del combustibile fossile nella

Centrale Federico II di Cerano; asset di grande rilevanza e frutto di ingenti investimenti, ma che in un futuro ormai

prossimo, sembra dal 2025, rischiano di trasformarsi nell' ennesima cattedrale nel deserto». «Abbiamo presentato

uno studio di prefattibilità per la realizzazione di una grande infrastruttura logistica integrata, con deposito doganale,

collegato ad una banchina dedicata e servita di tutto punto con l' intento di rafforzare l' attuale dotazione del porto di

Brindisi, con l' obiettivo di trasformarlo in uno degli scali per la movimentazione di merci, e non solo, meglio strutturati

e più attrattivi del Mediterraneo, ha spiegato ancora il presidente della Cna. A tal proposito, l' Enel ha rilanciato l'

ipotesi del riutilizzo delle infrastrutture, annesse a centrali da dismettere o riconvertire, in concomitanza con il

processo di decarbonizzazione, sinergico alla transizione energetica del Paese». «Con stupore apprendiamo dagli

organi di stampa che la futura Zona Franca, e l' eventuale riutilizzo delle infrastrutture oggi a servizio del carbone,

sono diventati oggetto di un dialogo esclusivo tra Autorità di Sistema Portuale, Agenzia delle Dogane ed Enel», ha

detto ancora Gentile, che rivendica il diritto-dovere dei rappresentanti delle associazioni del territorio di partecipare al

confronto. «Seppur si vada nella direzione da noi auspicata, il territorio e gli attori che lo compongono non possono

essere trascurati o considerati estranei al processo di trasformazione in un' ottica di economia circolare delle aree di

cui trattasi. Spiace, invece, rilevare che decisioni di tale importanza per il futuro di un intero territorio (e non certo

legate solo all' economia portuale) vengano discusse in un tavolo così ristretto; e tanto, perché, come già detto, a quel

tavolo andrebbe coinvolto non solo

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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chi amministra la città, ma anche le organizzazioni sindacali e datoriali e tutti coloro che potrebbero offrire un

contributo alla crescita della provincia di Brindisi». Per evitare fraintendimenti Gentile ha specificato che «ciò non

significa ostacolare l' insediamento di Enel Logistics a Brindisi; anzi, riponiamo grande fiducia e aspettative in Enel.

Ma è indubbio che la Zona Franca Doganale di Brindisi, nella sua interezza e per le sue potenzialità per lo sviluppo del

territorio, sia patrimonio della Città prima che del Porto di Brindisi e il suo progetto istitutivo, come il suo destino

finale, va partecipato alla Città e, se possibile, costruito in accordo con questa. È per questo motivo che riteniamo

auspicabile che si affidi, pur nel rispetto delle singole competenze, anche in termini di proprietà di aree e strutture, al

Sindaco di Brindisi il coordinamento di una possibile cabina di regia, così da accorciare le distanze tra porto e città e

creare quella sinergia istituzionale che faccia convergere ogni iniziativa all' interno di un progetto unico che promuova

lo sviluppo di Brindisi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Brindisi: convenzione AdSP-Sogesid per il nuovo Piano Regolatore

(FERPRESS) Brindisi, 10 NOV Il porto di Brindisi avrà un nuovo Piano

Regolatore: approvato una prima volta nel lontano 1975 e poi rinnovato nel

2006, oggi dovrà rappresentare, nel contesto in evoluzione, il principale

strumento strategico e di programmazione delle attività, tracciando anche

l'assetto complessivo delle opere di grande infrastrutturazione nello scalo

brindisino.Per realizzarlo l'Autorità Portuale del Mar Adriatico Meridionale

(AdSP MAM) si avvarrà del supporto tecnico di Sogesid, Società in house

dei Ministeri dell'Ambiente e delle Infrastrutture.L'intesa rientra nella

convenzione già in essere tra i due soggetti su diverse attività negli scali del

basso Adriatico. Nell'atto, firmato da Patroni Griffi e dal Presidente di

Sogesid Enrico Biscaglia, si prevede che la Società realizzi prima di tutto

un'analisi degli aspetti che compongono l'ampio spettro di discipline tecniche

coinvolte nel processo di redazione del Piano: da una ricognizione dello stato

attuale e dei progetti in corso, agli aspetti economici, ambientali e sociali, ma

anche ingegneristici e geologici, di ordine urbanistico e logistico, riferiti alla

tutela del paesaggio e alla sicurezza portuale.A seguire, la redazione del vero

e proprio Piano Regolatore, che si comporrà di diversi elaborati e grafici per delineare l'assetto complessivo delle

aree destinate a funzioni portuali e retroportuali, alle attività commerciali, a quelle crocieristiche, alla produzione

industriale, all'attività cantieristica e logistica, nonché gli assi di collegamento viario e del trasporto su ferro. Sogesid

accompagnerà inoltre l'Autorità Portuale nel processo approvativo, che prevede l'iter di Valutazione Ambientale

Strategica (VAS) e la successiva attività di monitoraggio.

FerPress

Brindisi
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Taranto, parere favorevole alla concessione demaniale alla Port Operation Holding

Taranto, 9 novembre 2020 - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, nel corso della seduta del 5- 7 novembre scorso, con

delibera n. 12/2020, ha espresso parere favorevole in relazione alla domanda

di concessione demaniale marittima di aree e beni, per la durata di anni venti,

per la gestione di servizi in favore dei crocieristi in imbarco, sbarco, transito

nel Porto di Taranto presentata dalle Società "Port Operation Holding srl

(POH) e Global Ports Melita Limited (GPM)" controllate dalla Global Ports

Holding, il più grande operatore indipendente di terminal crociere al mondo.

La concessione riguarda l' occupazione e l' uso di aree e beni demaniali

insistenti sul molo San Cataldo. In particolare, saranno installate strutture

prefabbricate provvisorie in attesa che l' edificio polifunzionale attualmente in

costruzione denominato "Falanto" venga completato e reso utilizzabile. Port

Operation Holding e Global Ports Melita hanno rappresentato, nel piano

operativo consegnato all' AdSP, l' intenzione di costituire una società di

capitali in forma di società per azioni o a responsabilità limitata con sede a

Taranto, che che lavorerà affinché il Porto di Taranto si trasformarmi da scalo

di mero transito a homeport per l' imbarco e sbarco di crocieristi. Aumentando il numero delle presenze di passeggeri

di navi da crociera e massimizzando la loro soddisfazione e la loro esperienza - si legge nel Piano - è ragionevole

supporre che aumenterà anche il numero di turisti che intenderanno ritornare nella Puglia jonica per soggiornare per un

periodo più lungo, con positive ricadute, quindi, anche sul comparto turistico generale. L' ingresso del porto di Taranto

nel network internazionale dei Cruise Terminal gestiti da Global Ports Holding - presente in 19 porti in tutto il mondo,

tra cui i porti italiani di Venezia, Ravenna, Cagliari e Catania - costituisce una significativa opportunità per lo sviluppo

del traffico crocieristico nello scalo jonico soprattutto in questo momento storico piuttosto critico per il settore del

turismo marittimo.

Sea Reporter

Taranto
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GIOIA TAURO

Port Authority Positiva la gestione finanziaria

l porto di Gioia Tauro GIOIA TAURO - «Bene la gestione finanziaria dell' Auto

rità portuale di Gioia Tauro nell' anno 2019». È quanto ha evidenziato la Corte

dei Conti nella sua relazione annuale rispetto alla gestione amministrativo -

contabile dell' ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, e

commissariata dal 2014. Dal resoconto è emersa una complessiva gestione

positiva, soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati

rispettati. Nello specifico, la Corte dei Conti ha evidenziato l' incre mento dell'

accertamento dei canoni demaniali nel corso del 2019, che hanno fatto

registrare una crescita delle relative entrate, per un ammontare pari a 3,3 milioni

di euro, in aumento rispetto all' anno precedente. Scorrendo i dati più

significativi, l' avanzo di amministrazione è stato pari a 120,64 milioni di euro,

superiore all' esercizio precedente (2018) per un valore percentuale pari a 2,45.

In particolare, la quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,15 milioni euro,

dei quali 79,06 milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di opere e lavori

infrastrutturali in base a quanto programmato nel Piano Triennale dell' Opere

pubbliche. Altri 10,80 milioni sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e

contenzioso e infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la

consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro

aspetto positivo, rilevato dalla Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione

negli anni 2019 - 2021.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porti:Gioia Tauro, positiva per la Corte dei Conti la gestione 2019

Autorità: è quanto emerge da relazione annuale organismo

(ANSA) - CATANZARO, 10 NOV - "'Bene la gestione finanziaria dell' Autorità

portuale di Gioia Tauro nell' anno 2019' è quanto ha evidenziato la Corte dei

Conti nella sua relazione annuale rispetto alla gestione amministrativo-

contabile dell' Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli,

commissariata dal 2014". A darne notizia è un comunicato dell' Autorità

portuale. "Dal resoconto è emersa - è scrit to nel comunicato - una

complessiva gestione positiva, soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza

pubblica che sono stati rispettati. Nello specifico, la Corte dei Conti ha

evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni demaniali nel corso del

2019, che hanno fatto registrare una crescita delle relative entrate, per un

ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento rispetto all' anno precedente.

Scorrendo i dati più significativi, l' avanzo di amministrazione è stato pari a

120,64 milioni di euro, superiore all' esercizio precedente (2018) per un valore

percentuale pari a 2,45". "In particolare, la quota vincolata di tale avanzo -

riporta ancora il comunicato - è stata pari a 91,15 milioni euro, dei quali 79,06

milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in

base a quanto programmato nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri 10,80 milioni sono stati destinati al fondo

per rischi ed oneri e contenzioso e infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è

risultata, altresì, la consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel

2018. Altro aspetto positivo, rilevato dalla Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della

corruzione negli anni 2019 - 2021". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, l' ok della Corte dei Conti alla gestione dell' Authority

Jacques Saadé

10 Nov, 2020 GIOIA TAURO - D al resoconto annuale della Corte dei Conti

riguardo alla gestione amministrativo-contabile dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro , ente commissariato dal 2014, è emersa una complessiva gestione

positiva , soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati

rispettati. L' Organo che ha funzioni di controllo e giurisdizionali, ha

evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni demaniali nel corso del

2019, che hanno fatto registrare una crescita delle relative entrate, per un

ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento rispetto all' anno precedente.

Lo fa sapere in una nota l' Autorità Portuale di Gioia Tauro specificando che

tra i dati evivenziati dalla Corte dei Conti: "l' avanzo di amministrazione è

stato pari a 120,64 milioni di euro, superiore all' esercizio precedente (2018)

per un valore percentuale pari a 2,45. In particolare, la quota vincolata di tale

avanzo è stata pari a 91,15 milioni euro, dei quali 79,06 milioni sono stati

finalizzati alla realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in base a quanto

programmato nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri 10,80 milioni

sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e contenzioso e infine 1,29

milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la consistenza di cassa che a

fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro aspetto positivo, rilevato dalla

Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione negli anni 2019 - 2021".

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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AdSP Gioia Tauro: Corte Conti evidenzia buona gestione nell' anno 2019

(FERPRESS) Gioia Tauro, 10 NOV Bene la gestione finanziaria dell'Autorità

portuale di Gioia Tauro nell'anno 2019 è quanto ha evidenziato la Corte dei

Conti nella sua relazione annuale rispetto alla gestione amministrativo-

contabile dell'Ente, guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli,

e commissariata dal 2014.Dal resoconto è emersa una complessiva gestione

positiva, soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati

rispettati. Nello specifico, la Corte dei Conti ha evidenziato l'incremento

dell'accertamento dei canoni demaniali nel corso del 2019, che hanno fatto

registrare una crescita delle relative entrate, per un ammontare pari a 3,3

milioni di euro, in aumento rispetto all'anno precedente.Scorrendo i dati più

significativi, l'avanzo di amministrazione è stato pari a 120,64 milioni di euro,

superiore all'esercizio precedente (2018) per un valore percentuale pari a

2,45. In particolare, la quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,15

milioni euro, dei quali 79,06 milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di

opere e lavori infrastrutturali in base a quanto programmato nel Piano

Triennale dell'Opere pubbliche. Altri 10,80 milioni sono stati destinati al fondo

per rischi ed oneri e contenzioso e infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è

risultata, altresì, la consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel

2018. Altro aspetto positivo, rilevato dalla Corte dei Conti, è l'adozione del Piano triennale per la prevenzione della

corruzione negli anni 2019 2021.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Gioia Tauro: "Positiva per Corte Conti gestione 2019"

Catanzaro - "Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia Tauro

nell' anno 2019" è quanto ha evidenziato la Corte dei Conti nella sua relazione

annuale rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, commissariata dal 2014. A

darne notizia è un comunicato dell' Autorità portuale. "Dal resoconto è emersa

- è scritto nel comunicato - una complessiva gestione positiva, soprattutto, nei

confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati rispettati. Nello specifico,

la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni

demaniali nel corso del 2019, che hanno fatto registrare una crescita delle

relative entrate, per un ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento

rispetto all' anno precedente. Scorrendo i dati più significativi, l' avanzo di

amministrazione è stato pari a 120,64 milioni di euro, superiore all' esercizio

precedente (2018) per un valore percentuale pari a 2,45". "In particolare, la

quota vincolata di tale avanzo - riporta ancora il comunicato - è stata pari a

91,15 milioni euro, dei quali 79,06 milioni sono stati finalizzati alla

realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in base a quanto programmato

nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri 10,80 milioni sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e

contenzioso e infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la

consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro

aspetto positivo, rilevato dalla Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione

negli anni 2019 - 2021". © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Lametino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La Corte dei Conti ha approvato la gestione finanziaria 2019 dell' Autorità Portuale di Gioia
Tauro

Agostinelli, dal resoconto è emersa una complessiva gestione positiva La

Sezione di controllo sugli enti della Corte dei Conti ha approvato la relazione

relativa alla gestione finanziaria 2019 dell' Autorità Portuale di Gioia Tauro, da

cui emerge che «nel 2019 i saldi principali sono positivi con eccezione del

saldo di parte capitale che risulta in diminuzione. L' avanzo finanziario -

spiega il resoconto - diminuisce del 49%. L' avanzo economico è positivo per

euro cinque milioni ma in diminuzione anch' esso rispetto all' esercizio

precedente (82%). L' avanzo di amministrazione è pari al valore di euro

120,64 milioni in aumento rispetto all' esercizio precedente (2,45% sul 2018).

La quota vincolata di tale avanzo è di euro 91,15 milioni, per euro 1,29 milioni

è destinata al fondo per il trattamento di fine rapporto, per 10,80 milioni al

fondo per rischi ed oneri e contenzioso e per euro 79,06 milioni finalizzati alla

realizzazione di opere e lavori secondo le previsioni del POT. Al netto di

quanto precede rientra nella disponibilità gestionale dell' ente la parte residua

pari a euro 29,48 milioni». Inoltre la relazione evidenzia che è «in aumento

anche il patrimonio netto, che si attesta a euro 116 milioni con un aumento del

5% e la consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre euro 141 milioni contro gli euro 123 milioni

nel 2018». La Corte segnala, infine, l' ingente massa di residui attivi, per i quali, così come espresso nelle precedenti

relazioni e nel parere dei revisori, l' ente deve accrescere le attività di verifica. La Corte dei Conti ha ricordato che l'

Autorità Portuale di Gioia Tauro, nelle more dell' istituzione dell' Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Jonio ad oggi ancora non operativa, è stata istituita con il decreto del presidente della Repubblica del

18 luglio 1998 e ad essa, con successivi provvedimenti, è stata attribuita la gestione dei contigui porti di Crotone, di

Corigliano Calabro, di Taureana di Palmi, di Reggio Calabria e di Villa San Giovanni. Commentando il

pronunciamento della Corte dei Conti, Andrea Agostinelli, commissario straordinario dell' Autorità Portuale di Gioia

Tauro, ente commissariato dal 2014, ha rilevato che dal resoconto è emersa una complessiva gestione positiva,

soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati rispettati. Nello specifico - ha rilevato tra l' altro

Agostinelli - la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni demaniali nel corso del 2019,

che hanno fatto registrare una crescita delle relative entrate, per un ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento

rispetto all' anno precedente.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro, 3,3 milioni di canoni in più. Corte dei Conti approva bilancio

Lo scalo, commissariato da sei anni, nell' ultimo anno e mezzo ha potenziato le infrastrutture e incrementato i traffici

La Corte dei Conti approva la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di

Gioia Tauro, scalo sotto gestione commissariale dal 2014 ma che - al netto

del pessimo 2020 globale - ha potenziato sensibilmente infrastrutture e traffici

a partire dal 2019 . Il giudizio è contenuto nella relazione annuale dell' organo

costituzionale e riguarda l' attività amministrativo-contabile dell' ente guidato

dal commissario Andrea Agostinelli. «Dal resoconto è emersa una

complessiva gestione positiva, soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza

pubblica che sono stati rispettati», si legge in una nota dell' authority

calabrese. Nello specifico, la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell'

accertamento dei canoni demaniali nel corso del 2019, incrementando le

entrate per 3,3 milioni di euro. Inoltre, ha sottolineato l' importanza di aver

adottato nel Piano Operativo Triennale l' attività anticorruzione per gli anni

2019-2021. L' avanzo di amministrazione è stato pari a 120,64 milioni,

superiore al 2018 per 2,45 milioni. In particolare, la quota vincolata di tale

avanzo è stata pari a 91,15 milioni, di cui 79 milioni circa a finanziamento di

opere e lavori infrastrutturali del Piano Operativo Triennale. Altri 10,8 milioni

sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e contenzioso e, infine, 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento

di fine rapporto. Aumenta la consistenza di cassa che, sempre alla fine dell' esercizio 2019, ammonta a oltre 141

milioni (123 milioni nel 2018).

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto di Gioia Tauro, la Corte dei Conti promuove la gestione 2019

di Redazione

« Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia Tauro nell' anno

2019 »: è quanto ha evidenziato la Corte dei Conti nella sua relazione annuale

rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli , e commissariata dal 2014.

«Dal resoconto - spiega una nota dell' Autorità - è emersa una complessiva

gestione positiva , soprattutto, nei confronti dei limiti di finanza pubblica che

sono stati rispettati. Nello specifico, la Corte dei Conti ha evidenziato l'

incremento dell' accertamento dei canoni demaniali nel corso del 2019, che

hanno fatto registrare una crescita delle relative entrate , per un ammontare

pari a 3,3 milioni di euro, in aumento rispetto all' anno precedente». Scorrendo

i dati più significativi, «l' avanzo di amministrazione - si legge - è stato pari a

120,64 milioni di euro, superiore all' esercizio precedente (2018) per un valore

percentuale pari a 2,45. In particolare, la quota vincolata di tale avanzo è stata

pari a 91,15 milioni euro, dei quali 79,06 milioni sono stati finalizzati alla

realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in base a quanto programmato

nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri 10,80 milioni sono stati

destinati al fondo per rischi ed oneri e contenzioso e infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine

rapporto. In aumento - si legge infine - è risultata, altresì, la consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a

oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Ok della Corte dei conti alla gestione di Gioia Tauro

Redazione

GIOIA TAURO Nella sua relazione annuale, la Corte dei conti ha indicato la

gestione amministrativo-contabile dell'Autorità di Gioia Tauro, guidata dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, e commissariata dal 2014,

positiva. Bene la gestione finanziaria dell'Autorità portuale di Gioia Tauro

nell'anno 2019 ha evidenziato la Corte dei conti, in particolare nei confronti dei

limiti di finanza pubblica che sono stati rispettati. Nello specifico, la Corte dei

conti ha sottolineato l'incremento dell'accertamento dei canoni demaniali nel

corso del 2019, che hanno fatto registrare una crescita delle relative entrate,

per un ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento rispetto all'anno

precedente. Scorrendo i dati più significativi, l'avanzo di amministrazione è

stato pari a 120,64 milioni di euro, superiore all'esercizio precedente per un

+2,45%. In particolare, la quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,15

milioni euro, 79,06 milioni dei quali sono stati finalizzati alla realizzazione di

opere e lavori infrastrutturali in base a quanto programmato nel Piano

triennale dell'opere pubbliche. Altri 10,80 milioni sono stati destinati al fondo

per rischi ed oneri e contenzioso e 1,29 al fondo per il trattamento di fine

rapporto. In aumento anche la consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i

123 milioni nel 2018. Ultimo aspetto positivo, rilevato dalla Corte dei conti, è l'adozione del Piano triennale per la

prevenzione della corruzione negli anni 20192021.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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ATTUALITA'

'La gestione 2019 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro è positiva'

Dal resoconto è emersa una complessiva gestione positiva

"Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia Tauro nell' anno

2019" è quanto ha evidenziato la Corte dei Conti nella sua relazione annuale

rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, e commissariata dal 2014. Dal

resoconto è emersa una complessiva gestione positiva, soprattutto, nei

confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati rispettati. Nello specifico,

la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni

demaniali nel corso del 2019, che hanno fatto registrare una crescita delle

relative entrate, per un ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento

rispetto all' anno precedente. Scorrendo i dati più significativi, l' avanzo di

amministrazione è stato pari a 120,64 milioni di euro, superiore all' esercizio

precedente (2018) per un valore percentuale pari a 2,45. In particolare, la

quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,15 milioni euro, dei quali 79,06

milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in

base a quanto programmato nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri

10,80 milioni sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e contenzioso e

infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la consistenza di

cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro aspetto positivo,

rilevato dalla Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione negli anni 2019 -

2021. 10-11-2020 10:15.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, Corte dei Conti: in salute la gestione finanziaria dell' Authority nel 2019

Redazione

Gioia Tauro - 'Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro nell' anno 2019'. A certificarlo è la Corte dei Conti nella sua relazione

annuale rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli , e commissariata dal 2014. Dal

resoconto è emersa una complessiva gestione positiva, soprattutto, nei

confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati rispettati . Nello specifico,

la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni

demaniali nel corso del 2019 , che hanno fatto registrare una crescita delle

relative entrate , per un ammontare pari a 3,3 milioni di euro , in aumento

rispetto all' anno precedente. Scorrendo i dati più significativi, l' avanzo di

amministrazione è stato pari a 120,64 milioni di euro , superiore all' esercizio

precedente (2018) per un valore percentuale pari a 2,45. In particolare, la

quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,15 milioni euro, dei quali 79,06

milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in

base a quanto programmato nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri

10,80 milioni sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e contenzioso e

infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la consistenza di

cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro aspetto positivo,

rilevato dalla Corte dei Cont i, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione negli anni 2019 -

2021 .

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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La Corte dei Conti: "la gestione 2019 dell' Autorità portuale di Gioia Tauro è positiva"

"Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia Tauro nell' anno 2019" è quanto ha evidenziato la Corte
dei Conti

"Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia Tauro nell' anno

2019" è quanto ha evidenziato la Corte dei Conti nella sua relazione annuale

rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' Ente, guidato dal

commissario straordinario Andrea Agostinelli, e commissariata dal 2014. Dal

resoconto è emersa una complessiva gestione positiva, soprattutto, nei

confronti dei limiti di finanza pubblica che sono stati rispettati. Nello specifico,

la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell' accertamento dei canoni

demaniali nel corso del 2019, che hanno fatto registrare una crescita delle

relative entrate, per un ammontare pari a 3,3 milioni di euro, in aumento

rispetto all' anno precedente. Scorrendo i dati più significativi, l' avanzo di

amministrazione è stato pari a 120,64 milioni di euro, superiore all' esercizio

precedente (2018) per un valore percentuale pari a 2,45. In particolare, la

quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,15 milioni euro, dei quali 79,06

milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di opere e lavori infrastrutturali in

base a quanto programmato nel Piano Triennale dell' Opere pubbliche. Altri

10,80 milioni sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e contenzioso e

infine 1,29 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la consistenza di

cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro aspetto positivo,

rilevato dalla Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione negli anni 2019 -

2021.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, promossa la gestione economica

Gioia Tauro - 'Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia Tauro nell' anno 2019' è quanto ha
evidenziato la Corte dei Conti nella sua relazione annuale rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' ente,
guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, e commissariata dal 2014. Dal resoconto è emersa una
complessiva gestione positiva soprattutto

Gioia Tauro - 'Bene la gestione finanziaria dell' Autorità portuale di Gioia

Tauro nell' anno 2019' è quanto ha evidenziato la Corte dei Conti nella sua

relazione annuale rispetto alla gestione amministrativo-contabile dell' ente,

guidato dal commissario straordinario Andrea Agostinelli, e commissariata

dal 2014. Dal resoconto è emersa una complessiva gestione positiva

soprattutto nei confronti dei limiti di finanza pubblica, che sono stati rispettati.

Nello specifico, la Corte dei Conti ha evidenziato l' incremento dell'

accertamento dei canoni demaniali nel corso del 2019, che hanno fatto

registrare una crescita delle relative entrate, per un ammontare pari a 3,3

milioni di euro, in aumento rispetto all' anno precedente. Scorrendo i dati più

significativi, l' avanzo di amministrazione è stato pari a 120,6 milioni di euro,

superiore all' esercizio precedente (2018) per un valore percentuale pari a 2,4.

In particolare, la quota vincolata di tale avanzo è stata pari a 91,1 milioni euro,

dei quali 79 milioni sono stati finalizzati alla realizzazione di opere e lavori

infrastrutturali in base a quanto programmato nel Piano triennale delle Opere

pubbliche. Altri 10,8 milioni sono stati destinati al fondo per rischi ed oneri e

contenzioso e infine 1,2 milioni di euro al fondo per il trattamento di fine rapporto. In aumento è risultata, altresì, la

consistenza di cassa che a fine esercizio 2019 ammonta a oltre 141 milioni contro i 123 milioni nel 2018. Altro

aspetto positivo, rilevato dalla Corte dei Conti, è l' adozione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione

negli anni 2019-2021.

The Medi Telegraph

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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«Ora il porto ha un futuro accolte le nostre richieste»

Dragaggio fondali, la Cgil Gallura soddisfatta dopo l'annuncio di Deiana (Adsp) Ma il sindacato contesta la gestione
Italservizi 2007: retribuzioni peggiorate

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIAIl futuro del porto va oltre la crisi determinata dal Covid. I 50 milioni

di euro per i dragaggi dei fondali dell' Isola Bianca annunciati da Massimo

Deiana, presidente dell' Autorità d i  sistema portuale della Sardegna,

rappresentano la piattaforma su cui impostare la crescita di quello che era il

primo porto passeggeri in Italia. La Cgil è giustamente soddisfatta, visto che

era stata la segretaria generale della Gallura, Luisa Di Lorenzo, a chiedere a

gran voce nel dicembre dell' anno scorso l' impegno per sbloccare i lavori

per il rifacimento del canale di accesso al porto, portando poi i fondali ad

avere un pescaggio di almeno undici metri. Profondità minima per consentire

l' ingresso in sicurezza alle grandi navi, soprattutto da crociera. Le crociere.

«Siamo legittimamente soddisfatti dell' annuncio del presidente Deiana, visto

che siamo stati tra coloro che hanno dato una spinta verso il miglioramento

del porto di Olbia - sottolinea Sergio Prontu, segretario territoriale della Filt

Cgil -. Ora bisogna guardare avanti, programmando oltre il Covid, puntando

sulla ripresa del mercato croceristico. L' Isola Bianca deve avere un terminal

croceristico, rivitalizzare la stazione marittima, che ormai ha una concezione

obsoleta e puntare sul miglioramento delle altre infrastrutture, a partire dal rifacimento delle banchine». I dipendenti. «I

lavoratori ex Sinergest, con l' affidamento delle operazioni di instradamento alla società Italservizi 2007, hanno visto

le proprie condizioni retributive peggiorare - spiega Danilo Deiana, segretario della Filcams Cgil Gallura -. Infatti

sebbene il bando prevedesse la clausola sociale, quindi l' obbligo di riassumere tutti i lavoratori, criterio sul quale

come sindacato non eravamo disposti a trattare, lo stesso bando non vincolava l' azienda subentrante all'

applicazione del Ccnl applicato da Sinergest, ma consentiva di utilizzare qualsiasi contratto nazionale coerente con l'

attività che si svolge all' interno del porto. È in virtù di tale possibilità che l' Italservizi 2007 ha potuto applicare ai

lavoratori il contratto dei servizi fiduciari». Quest' ultimo contratto prevede livelli retributivi decisamente più bassi. La

Filcams Cgil Gallura, con un accordo tra le parti, è riuscita a mitigare questa importante differenza salariale, ma non

ad annullarla. Inoltre il bando, pur avendo incrementato il valore del costo orario, portandolo dai 19 ai 23 euro, ha

comunque previsto una "flessibilità" delle ore di lavoro dimensionata giorno per giorno alle necessità operative

richieste dall' AdSP. Sulla base delle ore realmente svolte vengono saldate le fatture alla società Italservizi 2007, che

per contro paga ai lavoratori lo stipendio intero. «Ricordiamo che l' affidamento alla Italservizi 2007 è di due anni più

un eventuale terzo - sottolinea Deiana - Ma lo stesso bando prevede per l' AdSP la possibilità di anticipato recesso,

qualora venisse affidato in project financing a una nuova società la gestione del terminal marittimo nel suo

complesso».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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l' attesa di proposte di concessione

L' Autorità di Sistema portuale si è detta pronta in qualsiasi momento a

ricevere proposte di concessione e gestione, purché orientate a un

miglioramento qualitativo del servizio. I soldi non mancano. Superate le

difficoltà economiche legate alla pandemia, la Port authority incamera

direttamente i diritti passeggeri che si aggirano annualmente intorno a 10

milioni di euro, più i canoni, pari a circa 157mila euro, dai concessionari

presenti nella stazione marittima che, rispetto al passato, hanno tutti

riconfermato la loro presenza. Le uscite per i servizi sono, invece, pari a

circa 2 milioni di euro all' anno. Il futuro potrebbe essere in un project

financing, magari con un player a livello internazionale. In ballo c' è il destino

dei lavoratori. «Siamo convinti - conferma la segretaria generale della Cgil

Gallura, Luisa Di Lorenzo - che questa possa essere la soluzione, non solo

per superare le criticità oggetto delle lamentele dei lavoratori riferite alle

condizioni retributive, ma soprattutto creerebbe scenari di sviluppo per l'

intero porto, con importanti ricadute occupazionali». (g.d.m. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«Augusta, obiettivo 500 mila teu»

Il nuovo terminal potrà crescere grazie alle sinergie con la zona economica Zes

ALBERTO GHIARA GENOVA. Nel porto di Augusta sono stati affidati i

lavori per la realizzazione del nuovo terminal container, 550 metri di banchina

e 200 mila metri quadrati di piazzali, con finanziamento di 50 milioni di euro.

L'investimento si aggiunge a quelli per un nodo ferroviario nel retroporto e

per la diga foranea. In un momento di difficoltà per l'economia italiana e in

particolare per i grandi hub di transhipment, abbiamo chiesto a Andrea

Annunziata, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia

orientale, quali sono le prospettive e i progetti per questo terminal. Noi - ha

chiarito subito il presidente - non andiamo a fare transhipment. Un terminal si

fa con la logistica. L'Italia meridionale non ha infrastrutture logistiche al passo

con l'Europa, ma stiamo recuperando il tempo perduto e lo stiamo facendo di

pari passo con il progredire delle Zes, le zone economiche speciali. In questo

senso il tempo perso si trasforma in un'opportunità perché possiamo partire

da zero con nuove iniziative. A che punto è il progetto di Zes nella SIcilia

orientale? Il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano, e il presidente della

Regione Sicilia, Nello Musumeci, hanno firmato un accordo che la Corte dei

Conti ha già registrato e fra non molto si potrà partire. Ma se non ci sono infrastrutture e attività logistiche la Zes

rimane un contenitore vuoto. Quali vantaggi offrirà la Zes? Gli imprenditori, in particolari quelli stranieri, stanno

soffrendo a causa della pandemia, che si va a aggiungere ai problemi tradizionali del Sud, che sono soprattutto

burocratici. Dalla Zes non si aspettano soltanto vantaggi fiscali, ma soprattutto certezza dei tempi con cui poter

gestire i loro investimenti. Il nuovo terminal quanto traffico potrà movimentare in termini di container? Oggi tutta la

Sicilia movimenta circa 100 mila teu, di cui circa l'80 per cento passa per i nostri scali. Il sistema portuale comprende

Augusta, Catania, Pozzallo, Gela e Licata. La Sicilia finora ha avuto, dal punto di vista portuale, soprattutto una

vocazione turistica. A me interessa portare i container che servono all'economia dell'isola, in importazione e

esportazione, con la possibilità di manipolare la merce. Si può anche fare transhipment, ma non è quello che ci

interessa. Noi pensiamo che il terminal possa avere un grande impulso dalla Zes. In 7-8 anni si potrà arrivare a

movimentare 500 mila teu prodotti unicamente dall'economia dell'isola. Il terminal collegherà la Sicilia con Africa

settentrionale e Medio Oriente. E la Nuova via della seta? Quella interessa il porto di Trieste e, forse, quello di

Genova, sarebbe una supposizione fantastica pensare che passi dalla Sicilia. Noi abbiamo un modello economico

differente e con le Zes si potrà sviluppare l'industria manifatturiera in maniera senza precedenti. Al netto della

pandemia, fra tre anni potremo già avere 100 mila teu in più. Il terminal sarà anche un nodo delle Autostrade del

mare? Oggi il traffico ro-ro passa per il porto di Catania, che ha movimentato 320 mila mezzi nel 2019 e che nel 2020

ha mantenuto un trend in crescita per l'impulso dato dalla pandemia all'economia agricola della regione. Ma pensiamo

al ro-ro anche a Augusta, perché Catania è satura. I lavori in corso della nuova darsena hanno ridotto la capacità di un

terzo, se no avremmo già potuto raggiungere i 400 mila mezzi movimentati. Chi gestirà il terminal? La banchina

rimane sempre all'Autorità di sistema, la concessione verrà data in base all'articolo 16 per la gestione delle gru, ma

non per l'area fino a filo banchina. Lo Stato non può non esserci, per dare una mano e non per pesare con la

burocrazia. E qui si inserisce la Zes, che potrà fornire benefici per oltre vent'anni. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI

RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo

Augusta
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Fedespedi: convegno all digital su dogana e commercio internazionale. La crisi, le sfide, le
prospettive

Mappa non disponibile Data / Ora Date(s) - 17 Novembre 2020 3:00 pm -

5:00 pm Categorie (FERPRESS) - Roma, 10 NOV - Martedì 17 novembre,

alle ore 15.00 si svolgerà l' annuale convegno doganale organizzato da

Fedesped i ,  ques t '  anno  da l  t i t o l o  'DOGANA E  COMMERCIO

INTERNAZIONALE. LA CRISI, LE SFIDE, LE PROSPETTIVE e in versione

all digital. Per partecipare al Convegno, registrarsi a questo link . Il convegno

vuole essere un momento di confronto tra esperti del settore e partner

istituzionali sull' attuale scenario, quest' anno reso ancora più complesso dall'

esplosione della pandemia di Covid-19, la quale si è sommata ad alcuni

grandi fattori di turbolenza del commercio internazionale: guerra dei dazi,

spinte neo-protezionistiche e Brexit, responsabili di una contrazione dei traffici

di merce a livello globale. La sinergia tra mondo produttivo e industria

logistica e un dialogo costruttivo tra imprese di spedizioni e Dogane possono

e devono giocare un ruolo cruciale a supporto degli scambi internazionali. Il

Presidente di Fedespedi, Silvia Moretto, e il Vicepresidente con delega a

Customs e Rapporti con l' Agenzia delle Dogane, Domenico de Crescenzo,

ne parleranno insieme a: Marcello Minenna, Direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ADM; Dimitri

Serafimoff, Presidente del Customs and Indirect Taxation Institute del CLECAT; Enrico Perticone, Presidente del

Consiglio Nazionale Spedizionieri Doganali; Lucia Tajoli, Componente Comitato Scientifico dell' Osservatorio Export

Digitale, Politecnico di Milano. I lavori saranno moderati da Sara Armella, Coordinatore della Commissione Customs

& Trade Facilitation, ICC-Italia. Il Presidente Moretto commenta: 'Noi crediamo nel ruolo determinante dell' Agenzia

delle Dogane per la semplificazione delle procedure di sdoganamento della merce con ricadute positive sulle

tempistiche e, dunque, sui costi. Gli accordi firmati con le Autorità portuali per la digitalizzazione delle procedure e la

partecipazione alla Cabina di Regia di Uirnet per la realizzazione della Piattaforma Logistica Nazionale sono esempi

concreti del dialogo aperto e continuativo tra Dogane e industria logistica. Un lavoro coordinato tra associazioni e

istituzioni è, infatti, la strada per rendere il nostro sistema logistico competitivo e recuperare la gestione di quel 70%

di Made in Italy che oggi raggiunge i mercati di destinazione tramite le reti distributive estere'. Il Vicepresidente de

Crescenzo aggiunge: 'L' Agenzia delle Dogane ha aperto un importante canale di dialogo operativo, attraverso gli

Open Hearing: occasioni di approfondimento di singole criticità con gli operatori per individuare procedure e soluzioni

migliori. Resta, però, la necessità di attivare strumenti che rendano le operazioni doganali rapide ed efficienti. Penso

all' implementazione operativa del SuDoCo e alla valorizzazione dell' affidabilità degli operatori attraverso la

certificazione AEO.' Il convegno sarà, inoltre, l' evento conclusivo della 4^ edizione del 'Corso per Responsabili delle

questioni doganali', riconosciuto dall' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e promosso da Fedespedi in

collaborazione con le associazioni territoriali: Alsea Milano, Alas, Amsea, ARSI Ravenna, Asco, Asea, ASPT Astra

FVG, Associazione Spedizionieri del Porto di La Spezia, Associazione Spedizionieri Pugliesi e Spedimar. Pubblicato

da COM il: 17/11/2020 h 15:00 - Riproduzione riservata.
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Martedì si terrà un convegno di Fedespedi su dogana e commercio internazionale

L' evento verrà svolto in versione digitale Martedì prossimo alle ore 15.00 si

svolgerà l' annuale convegno doganale organizzato dalla Federazione

Nazionale delle Imprese di Spedizioni Internazionali (Fedespedi), quest' anno

in versione all digital e dal titolo "Dogana e commercio internazionale. La crisi,

le sfide, le prospettive". L' evento vuole essere un momento di confronto tra

esperti del settore e partner istituzionali sull' attuale scenario, quest' anno reso

ancora più complesso dall' esplosione della pandemia di Covid-19 che si è

sommata ad alcuni grandi fattori di turbolenza del commercio internazionale:

guerra dei dazi, spinte neo-protezionistiche e Brexit, responsabili di una

contrazione dei traffici di merce a livello globale. Il presidente di Fedespedi,

Silvia Moretto, e il vicepresidente con delega a Customs e Rapporti con l'

Agenzia delle Dogane, Domenico de Crescenzo, ne parleranno insieme a

Marcello Minenna, direttore dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, Dimitri

Serafimoff, presidente del Customs and Indirect Taxation Institute del

CLECAT, Enrico Perticone, presidente del Consiglio Nazionale Spedizionieri

Doganali, e Lucia Tajoli, componente del Comitato Scientifico dell'

Osservatorio Export Digitale, Politecnico di Milano. I lavori saranno moderati da Sara Armella, coordinatrice della

Commissione Customs & Trade Facilitation, ICC-Italia. Il convegno sarà, inoltre, l' evento conclusivo della quarta

edizione del "Corso per Responsabili delle questioni doganali", riconosciuto dall' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e promosso da Fedespedi in collaborazione con le associazioni territoriali: Alsea Milano, Alas, Amsea,

ARSI Ravenna, Asco, Asea, ASPT Astra FVG, Associazione Spedizionieri del Porto di La Spezia, Associazione

Spedizionieri Pugliesi e Spedimar.
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Dogane: crisi, sfide, prospettive. Il convegno Fedespedi

Insieme al direttore dell' Agenzia, il 17 novembre gli esperti di logistica si confrontano sull' attualità

Martedì 17 novembre, alle ore 15, si svolgerà l' annuale convegno doganale

organizzato da Fedespedi. Quest' anno sarà in remoto, o in digitale, col titolo

Dogana e commercio internazionale. La crisi, le sfide, le prospettive .

Registrazione Il convegno, spiega una nota di Fedespedi, vuole essere un

momento di confronto tra esperti del settore e partner istituzionali sull' attuale

scenario, quest' anno reso ancora più complesso dall' esplosione della

pandemia di Covid-19, la quale si è sommata ad alcuni grandi fattori di

turbolenza del commercio internazionale: guerra dei dazi, spinte neo-

protezionistiche e Brexit, responsabili di una contrazione dei traffici di merce

a livello globale. La sinergia tra mondo produttivo e industria logistica e un

dialogo costruttivo tra imprese di spedizioni e Dogane possono e devono

giocare un ruolo cruciale a supporto degli scambi internazionali. Il presidente

di Fedespedi, Silvia Moretto , e il vicepresidente con delega a Customs e

Rapporti con l' Agenzia delle Dogane, Domenico de Crescenzo , ne

parleranno insieme a: Marcello Minenna , direttore dell' Agenzia delle Dogane

e dei Monopoli ADM; Dimitri Serafimoff , presidente del Customs and Indirect

Taxation Institute del CLECAT; Enrico Perticone , presidente del Consiglio Nazionale Spedizionieri Doganali; Lucia

Tajoli , Componente Comitato Scientifico dell' Osservatorio Export Digitale, Politecnico di Milano. I lavori saranno

moderati da Sara Armella, Coordinatore della Commissione Customs & Trade Facilitation, ICC-Italia. «Crediamo nel

ruolo determinante dell' Agenzia delle Dogane - spiega Moretto - per la semplificazione delle procedure di

sdoganamento della merce con ricadute positive sulle tempistiche e, dunque, sui costi. Gli accordi firmati con le

Autorità portuali per la digitalizzazione delle procedure e la partecipazione alla Cabina di Regia di Uirnet per la

realizzazione della Piattaforma Logistica Nazionale sono esempi concreti del dialogo aperto e continuativo tra

Dogane e industria logistica. Un lavoro coordinato tra associazioni e istituzioni è, infatti, la strada per rendere il nostro

sistema logistico competitivo e recuperare la gestione di quel 70% di Made in Italy che oggi raggiunge i mercati di

destinazione tramite le reti distributive estere». Per De Crescenzo «l' Agenzia delle Dogane ha aperto un importante

canale di dialogo operativo, attraverso gli Open Hearing: occasioni di approfondimento di singole criticità con gli

operatori per individuare procedure e soluzioni migliori. Resta, però, la necessità di attivare strumenti che rendano le

operazioni doganali rapide ed efficienti. Penso all' implementazione operativa del SuDoCo e alla valorizzazione dell'

affidabilità degli operatori attraverso la certificazione AEO». Il convegno sarà l' evento conclusivo della quarta

edizione del "Corso per Responsabili delle questioni doganali", riconosciuto dall' Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli e promosso da Fedespedi in collaborazione con le associazioni territoriali: Alsea Milano, Alas, Amsea,

ARSI Ravenna, Asco, Asea, ASPT Astra FVG, Associazione Spedizionieri del Porto di La Spezia, Associazione

Spedizionieri Pugliesi e Spedimar.
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Da Fedespedi il convegno "Dogana e Commercio Internazionale"

Il punto del Presidente Moretto sui temi prioritari per la Federazione

Mercoledì 17 novembre (ore 15.00) si svolgerà, quest' anno in forma digitale ,

l' annuale convegno di Fedespedi dedicato ai temi doganali e del commercio

internazionale. L' evento, che si pone a conclusione del corso di formazione

organizzato da Fedespedi e finalizzato all' ottenimento della qualifica per

"Responsabili delle Questioni Doganali", quest' anno ha come titolo "Dogana

e commercio internazionale. La crisi, le sfide, le prospettive". Dazi, neo-

protezionismo, Brexit, piattaforme informatiche e soprattutto pandemia sono i

fattori principali di sfida che il commercio internazionale si trova ad affrontare

per reagire a uno stato di crisi che sta creando forti tensioni sui mercati e una

contrazione dei traffici globali. In questo scenario, il dialogo tra attori pubblici

e privati sui temi doganali gioca un ruolo fondamentale di supporto al

commercio internazionale . Il Presidente di Fedespedi, Silvia Moretto, in vista

di questo importante evento, fa il punto su questa fase per le imprese di

spedizioni internazionali. Innanzitutto, una panoramica sulle criticità per le

imprese di spedizioni e le misure urgenti chieste al Governo per farvi fronte:

taglio del cuneo fiscale e riforma della disciplina civilistica del contratto di spedizione , già approvata dal CNEL. Sono

misure necessarie per far fronte a una crisi segnata dal crollo dell' export italiano, che, a causa delle nuove restrizioni,

potrebbe superare il -20% per l' anno in corso. A tali difficoltà si aggiunge il deterioramento dei rapporti con le

shipping line , che nel corso dell' emergenza hanno approfittato per consolidare la propria posizione dominante ai

danni degli altri attori del mercato. Grazie al controllo dell' offerta di stiva e, dunque, del prezzo dei noli, hanno, infatti,

incrementato i propri fatturati a detrimento degli utilizzatori dei servizi, tra i quali le imprese di spedizioni. La

Federazione, dunque, ha concentrato i propri sforzi in questi mesi su quelle leve di competitività che l' emergenza

Covid ha reso ancor più urgenti . La digitalizzazione , in particolare, è stata individuata quale sfida primaria e

necessaria da vincere per lo sviluppo delle imprese di spedizioni, alle prese anche con la crescita esponenziale dell' e-

commerce. Fedespedi ha elaborato una scheda progettuale che contiene alcune proposte e azioni concrete per

favorire la piena digitalizzazione della logistica . La scheda è stata sottoposta tramite Confetra al Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e al Ministero per l' Innovazione Tecnologica e la Digitalizzazione e proprio in queste

settimane la Federazione è impegnata nel dialogo con i Ministeri di riferimento per la pianificazione operativa di

questo progetto. L' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ha un importante ruolo nel processo di digitalizzazione della

logistica, e di potenziamento, dunque, del servizio offerto dalle imprese di spedizioni. L' obiettivo da raggiungere in

sinergia con l' Agenzia è rafforzare il ruolo di imprese di spedizioni e Dogane al servizio del commercio internazionale

, recuperando il valore delle esportazioni italiane che sono al 70% gestite dalle catene logistiche estere.
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Convegno digital Fedespedi :''Dogana e commercio internazionale. La crisi, le sfide, le
prospettive''

Si terrà martedì 17 novembre. Martedì 17 novembre, alle ore 15.00 si

svolgerà l 'annuale convegno doganale organizzato da Fedespedi,

quest'annodal titolo DOGANA E COMMERCIO INTERNAZIONALE. LA

CRISI, LE SFIDE, LE PROSPETTIVE e in versione all digital. Il convegno

vuole essere un momento di confronto tra esperti del settore e partner

istituzionali sull'attuale scenario, quest'anno reso ancora più complesso
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istituzionali sull'attuale scenario, quest'anno reso ancora più complesso

dall'esplosione della pandemia di Covid-19 , la quale si è sommata ad alcuni

grandi fattori di turbolenza del commercio internazionale: guerra dei dazi ,

spinte neo-protezionistiche e Brexit , responsabili di una contrazione dei

traffici di merce a livello globale. La sinergia tra mondo produttivo e industria

logistica e un dialogo costruttivo tra imprese di spedizioni e Dogane possono

e devono giocare un ruolo cruciale a supporto degli scambi internazionali. Il

Presidente di Fedespedi, Silvia Moretto , e il Vicepresidente con delega a

Customs e Rapporti con l'Agenzia delle Dogane , Domenico de Crescenzo ,

ne parleranno insieme a: > Marcello Minenna , Direttore dell'Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli ADM ; > Dimitri Serafimoff , Presidente del Customs

and Indirect Taxation Institute del CLECAT ; > Enrico Perticone , Presidente del Consiglio Nazionale Spedizionieri

Doganali ; > Lucia Tajoli , Componente Comitato Scientifico dell'Osservatorio Export Digitale, Politecnico di Milano . I

lavori saranno moderati da Sara Armella , Coordinatore della Commissione Customs & Trade Facilitation, ICC-Italia.

Il Presidente Moretto commenta: Noi crediamo nel ruolo determinante dell'Agenzia delle Dogane per la

semplificazione delle procedure di sdoganamento della merce con ricadute positive sulle tempistiche e, dunque, sui

costi. Gli accordi firmati con le Autorità portuali per la digitalizzazione delle procedure e la partecipazione alla Cabina

di Regia di Uirnet per la realizzazione della Piattaforma Logistica Nazionale sono esempi concreti del dialogo aperto

e continuativo tra Dogane e industria logistica. Un lavoro coordinato tra associazioni e istituzioni è, infatti, la strada

per rendere il nostro sistema logistico competitivo e recuperare la gestione di quel 70% di Made in Italy che oggi

raggiunge i mercati di destinazione tramite le reti distributive estere. Il Vicepresidente de Crescenzo aggiunge:

L'Agenzia delle Dogane ha aperto un importante canale di dialogo operativo, attraverso gli Open Hearing : occasioni

di approfondimento di singole criticità con gli operatori per individuare procedure e soluzioni migliori. Resta, però, la

necessità di attivare strumenti che rendano le operazioni doganali rapide ed efficienti. Penso all'implementazione

operativa del SuDoCo e alla valorizzazione dell'affidabilità degli operatori attraverso la certificazione AEO. Il

convegno sarà, inoltre, l'evento conclusivo della 4^ edizione del Corso per Responsabili delle questioni doganali ,

riconosciuto dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e promosso da Fedespedi in collaborazione con le

associazioni territoriali : Alsea Milano, Alas, Amsea, ARSI Ravenna, Asco, Asea, ASPT Astra FVG, Associazione

Spedizionieri del Porto di La Spezia, Associazione Spedizionieri Pugliesi e Spedimar. Per partecipare al Convegno,

registrarsi a questo link www.fedespedi.it


